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Domenica alle ore 17,30 
il compagno Togliatti par
lerà in Piazza San Giovanni 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO LUIGI LONGO AL VII CONGRESSO 

operaia 
nelle lotte del popolo per il lavoro e la libertà 

Gli interventi di Giorgio Amendola, Berlinguer, Spano e Maria Maddalena Rossi - Il saluto del 
Partito ungherese dei lavoratori portato dal compagno Kovacs - Uarrivo del compagno Schwindt, delegato 
del Partito comunista della Germania Occidentale - Decine di delegazioni recano doni al Congresso 

TERZA GIORNATA DI LOTTA CONTRO FRANCO 

Tre fabbriche lessili 
scioperano a 8. Sebastiano 

Nuove manifestazioni a Madrid - Spedizione punitiva 
della polizia franchista contro la Città Universitaria 

D B due storni 1 lavori del set
timo congresso del Partito co
munista italiano si svolgono at
traverso una seria e approfon
dita discussione dei temi trac
ciati nelle relazioni introduttive 
che il compagno Togliatti ed il 
compagno Longo hanno presen
tato nella prima giornata. Si so
no avvicendati alla tribuna, nel 
corso di queste sedute, dirigenti 
nazionali del movimento operaio, 
delegati di diverse Federazioni 
provinciali • delegati dei partiti 
fratelli. 

''Pubblichiamo oggi un ampio 
resoconto della relazione del com
pagno Longo sul secondo punto 
•VTo.d.g.: «L'unita della classe 
operaia nell'attuale situazione po
litica italiana ». 

Già il compagno Togliatti, ha 
Iniziato Luigi Longo, nel suo rap
porto generale ha ricordato e ca
ratterizzato la vasta adone delle 
masse operaie e popolari, che, nel 
corsp di questi ultimi anni, si 
sono opposte con grande slancio 
e .spesso, con successo alla poli
tica governativa. 

Permettete che io mi soffermi 
ancora su questo tema per.sotto
linearne alcuni tratti particolari, 
e per mettere in rilievo gli aspet-

mlglioramentl delle condizioni 
del lavoro mezzadrile e del lavoro 
in generale, costituiscono le più 
importanti'conquiste di quei pri
mi anni. 

L'offentiva padronali 
Parve un momento, che tutte 

le forze democratiche, sane e pro
gressive della nazione, fossero 
concordi nel riconoscere la ne
cessità e l'urgenza delle riforme 
di struttura. Infatti la Costitu
zione, indicò la strada per at
tuare la riforma industriale e 
quella ' agraria, fissò il diritto 
al lavoro e a una retribuzione 
proporzionata al lavoro e suffi
ciente ai bisogni dell'esistenza, 
fissò il diritto all'assistenza, al
l'educazione e al riposo. 

Ma per il rifiuto, da parte del
la democrazia cristiana, di conti
nuare in questa politica di unità 
nazionale e di progresso, rifiuto 
provocato come ha ricordato il 
compagno Togliatti, dall'inter
vento diretto delie forze impe
rialistiche straniere nella nostra 
vita politica e nella nostra eco
nomia, fu posto uno sbarramento 
a - ogni sviluppo democratico e 
progressivo. Anzi l'offensiva pa
dronale riprese vigore, di modo 

Tegliata «sa I n biascie i l p i * sfocalo del era»»* al llssJsrl afe» si 
è resale lari a salata*» & 

dronale a governativa contro 0 
lavoro • la stasse condizioni di 
esistana* delle nostre popolazio
ni. L'esame approfondito di que
ste questioni deve servir* ad in
dicare la funzione e i compiti di 
unificazione e di direzione delle 
grandi mas** popolari eh* in 
questa azione per l'avvenire e la 
rinascita del paese spettano alla 
elasse operaia, in particolare, e 
alle classi lavoratrici in generale. 

Nessuno può negare che in l u 
na, subito dopo la guerra, seri 
piogiessi si ebbero nella riatti-
vizzazkme delle industrie è dei. 
ragricoltura, nella riorganlzza-
sJone degli scambi e della viva 
sociale. 

iefegif opmrm 

pa- che la storia «UquesTuttim* trien
nio, del triennio che va dal sesto 
Congresso del nostro Partito 
questo Congresso, è la storia del
la lotta di tutti i ceti lavoratori 
per respingere e far fallire l'of
fensiva padronale e imperialista. 

k Gli operai metallurgici, chimi
ci, tessili, gli edili solo con la 
lotta hanno potuto imporre il 
rinnovamento dei propri contratti 
di lavoro • i l miglioramento di 
clausole importanti. Lo stesso è 
accaduto per altre categorie mi
nori, con gli statali, i gassisti, e s c 
e per 1* loro particolari rivendi* 

Questi progressi si ottennero 
grazie, essenzialmente, alla ab
negazione • ai sacrifici delle mas
se operaie, bracciantili e conta
dine; alla collaborazione fiducio
sa tra operai, tecnici, impiegati 
o inteOsnoali; «Ho spirito di ini
ziativa • alla capacità creativa 
delle Isro organizzazioni di fab
brica, sindacali e di partito. 

La nostra politica unitaria e 
nazionale, Punita d'azione con il 
Partito socialista, furono all'ori
gine di questi progressi • permi
sero il grandioso sviluppo del-
Forganl&aziotte sindacale, del-
rorganizxazion* cooperativa, di 
molteplici associa rioni • movi
menti unitari • democratici, 

Il blocco osi ttreasismentl; la 
fissazione di minimi salariali per 
le varie categorie; la capacità 
«acquisto del salario assicurata 
attediaste la scala mobile; l'asse

di terre al lavar* ési 
i 

cazloni. I diritti ' i poteri delle 
Commissioni interne si sono do
vuti difendere con le unghie e 
con i denti, contro le pretese de
gli industriali di limitarli gran
demente e di procedere a Ucen-
ziamenti indiscriminati e non giu
stificati. In tutto questo periodo, 
mentre cresceva la produzione e 
cresceva lo sfruttamento del la
voro e crescevano in misura 
scandalosa i profitti capitalistici, 
cresceva di pari passo la volontà 
degli industriali di procedere a 
« ridimensionamenti » e a licen
ziamenti in massa. 

In generale queste lotte si sono 
•xmcluse, sindacalmente, con ri
sultati positivi; quasi sempre han
no rafforzato l'unità e la solida
rietà operaia e popolare e frenato 
la volontà padronale e governa
tiva di procedere per quella stra
da. La più recente lotta per 
la rivalutazione dei salari e 
degli stipendi industriali, soste
nuta con unità d'intenti da im
piegati e operai • specializza
ti. e appoggiata energicamente da 
tutti gli operai, anche dai mano
vali, ha non solo difeso i diritti 
dei lavoratori ma anche consolida
to la loro unità nell'azione supe
rando incomprensioni e diffidenze 
reciproche. Se una osserva
zione dovessimo fare a que
sto. proposito, è che non.abbiamo 
saputo, utilizzare, di questa pre
ziosa esperienza, tutti gli insegna-

:tpienVi^;per iqaf&ormèrite raffor-
t-lkàfe: rifritta operaia * slttdaeaTevlÌT 

questo senso, invece, più ricche 
di insegnamenti e di risultati so
no state le lotte combàttute nel
le campagne. , : 

La lotta per Fimponibilo 

L'imponibile, differenziato in 
modo da non gravare troppo sui 
mezzadri, piccoli fittavoli, coloni 
e coltivatori diretti; l'imponibile 
di miglioria, a carico della gran
de proprietà terriera; l'imponibi
le invernale, per alleviare la di
soccupazione stagionale, sono sta
ti i motivi principali delle lotte 
nelle campagne e la base di una 
vasta mobilitazione unitaria. 

La lotta per l'imponibile si è 
accompagnata da per tutto alla 
lotta per difendere il diritto dei 
lavoratori a controllare il collo
camento. Le varie lotte dei sa
lariati agricoli, sono riusci
te, in questi anni, a far ri
conoscere, le otto or* di lavoro e 
le sette ore per le mondine, a 
regolamentare le disdette e a 
concedere il sussidio di disoccu
pazione ad alcune categorie di 
braccianti, a far concedere a nuo-
VJ» categorie, e a migliorare le 
varie indennità per gli infortuni, 
per l'assistenza farmaceutica, per 
il caropane. Anche i coloni e i 
mezzadri, con l'appoggio dei brac
cianti, sono riusciti a migliorare 
le quote di riparto a loro favore 
e a favore del piogresso dell'a
gricoltura, destinandone II 4 % 
alla migliorie fondiarie, mentre 
l'abolizione d e l l e prestazioni 
gratuite e delle regalie, fi miglio
ramento delle rase coloniche, il 
riconoscimento dei consigli di 
azienda hanno elevato la dignità 
sociale e la responsabilità di que
ste categorie. 

, La moUdarìmté 

Si è voluto qualche volta arzi
gogolare su una supposta maggio
re combattività delle masse lavo
ratrici delle zone contadine in 
i apporto a quelle delle zone indu
striali. Cosi facendo, si è dimen
ticato semplicemente che in tutte 
le battaglie combattute in questi 
anni per la libertà « la democra
zia, per i diritti e le rivendica-

lemento decisivo è stato la classe 
operaia. 

Ancora in questi giorni, si e 
voluto accusare i complessi ope
rai del Nord e le nostre organiz
zazioni sindacali di particolari
smo settentrionale e di gretto 
spirito corporativo, mentre tutta 
l'azione delle masse operaie ita
liane e delle loro organizza
zioni è stata sempre caratteriz
zata da una larga impostazione 
unitaria e di solidarietà nazio
nale. '. ' 

Significativi sono gli episodi di 
fraterna assistenza popolare verso 
le famiglie dei lavoratori in lotta 
o verso i lavoratori sinistrati e di 
grande importanza politica sono 
le manifestazioni di fattiva soli
darietà, data nella lotta e con la 
lotta, alle categorie in agitazio
ne e ai colpiti dalla violenza rea
zionaria. 

Basti a questo proposito ricor
dare i numerosi scioperi sostenu
ti dagli operai di Torino, di Ge
nova, di Milano, ora per prote
stare contro le violenze eserci
tate dalla polizia contro lavora
tori di altri centri industriali o 
agrari, ora per solidarizzare con 
le rivendicazioni di altre catego
rie, ora pe r difendere le libertà 
popolari violate o minacciate, ora 
per ricordare, a un governo cieco 
e sordo, le aspirazioni più sen
tite di tutto il popolo italiano. 
(Coatta» là *> «esina C esteso») 

MARSIGLIA, 4 — Madrid ha 
vissuto oggi la terza grande Gior
nata di lotta contro il carovita. 
Lo sciopero alla Città Universi
taria é continuato compatto e la 
collera popolare contro la politi
ca /rane/lista di affamamento e di 
riduzione sistematica del livello 
di vita delle masse è esplosa nuo
vamente per le strade, nonostante 
l'imponente spiegamento di forze 
disposto dal comando di polizia 
dopo le manifestazioni dei giorni 
scorsi. Numerose vetture tram-
viarie hanno dovuto rientrare in 
tutta fretta al deposito con i ve
tri rotti già poche ore dopo che 
il servizio si era iniziato. Poli
ziotti franchisti hanno cercato 
invano di costringere gruppi di 
cittadini a servirsi dei tram e de
gli autobus che da quattro giorni, 
dopo l'aumento delle tariffe ur
bane, circolano vuoti. -ÌV 

Stamane, la polizia ha organiz
zato una spedizione punitiva con
tro la Città Universitaria, quartier 
generale degli studenti che da 4 
giorni sono gli animatori delle 
mani/estazioni di protesta. Si sono 
avuti violenti scontri tra i dimo
stranti e i poliziotti, che hanno 
colpito selvaggiamente i giovani 
con i manganelli e hanno operato 
numerosi arresti. Le sedi delle 
varie facoltà sono ora presidiate 
da paftuglioni di agenti che han
no proceduto alla riapertura del
le aule. - - - • . 

Le autorità franchiste hanno af
fisso nei locali delle diverse fa
coltà un comunicato con il quale 
gli studenti • sono minacciati di 
gravi sanzioni se le manifesta
zioni - non verranno sospese. Il 
comunicato dichiara che tali san
zioni saranno adottate contro tut
ti gli studenti anche se soltanto 
metà di essi non faranno ritorno 
alle lezioni. 

Intanto si è appreso che nella 
zona di San Sebastiano sono in 
corso da ieri Vèltro scioperi bian
chi in tre grandi stabilimenti tes
sili. -

' Secondo fonti bene informate 
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•'*" LA COALIZIONE DEL 10 APRILE SI SFALDA PER LA GENERALE OPPOSIZIONE DEL PAESE i 

I ministri del PSU si sono dimessi 
Manovre di De Gasperi per eludere lo crisi 

Levata di scadi in seno al PSU contro l'apparentamento con la DC accettato da Romita 
Vasta risonanza nell'opinione pubblica e sulla stampa dei lavori del Congresso del PCI 

Nonostante 1 tentativi di defor
mazione della stampa borghese. 1 
lavori del Congresso nazionale del 
PCI sono etati ieri al centro dei 
commenti e delle reazioni politiche 
dell'opinione pubblica. La discus
sione in corso nella massima assise 
del Partito comunista — che segue 
immediatamente a quella del Comi
tato Centrale del PSI — confer
ma pienamente, come le decisioni 
del Comitato Centrale socialista, la 
saldezza • l'unità dello schieramen
to dei partiti che si oppongono alla 
polìtica dell'attuale governo. Dai 
partiti di opposizione parte la pa
rola nuova che orienta strati sem
pre più vasti del popolo italiano 
nella lotta condotta in tre direzioni 
fondamentali per la vita del popolo 
italiano: la pace, la libertà • il 
lavoro. Di fronte a questa saldezza 
ed unità, regna Invece in campo 
governativo il caos. 

L ' a n n u n c i o d i d i m i s s i o n i 
I ministri • i sottosegretari del 

PSLI D'Aragona, Lombardo, 
Simoninl, Bertinelli, Csnevari, 
Chiaramello • Di Giovanni han
no ieri sera comunicato al presi
dente De Gasperi le loro dimis
sioni in seguito si voto del Con
gresso del PSLI. 

Non mette conti di informare — 
giacché è ovvio — che la presenta
zione delle dimissioni è stata ac
compagnata da parta del ministri 
piselli da tutta un* seria di assi
curazioni a De Gasperi che tale 
passo non era compiuto per ragio
ni di contrasto. con_ la poUttcs, del 

rioni di tutti i ceti lavoratori, l'è- governo; né che De (iaspen 
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IL DITO NELL'OCCHIO 
«Quella degli applausi a Titta» 

è stata la novità al VTJ Congres
so comunista». Dal Popolo. 

Osello eh* non i novità 9 
l'ottespia mani* che sert* pier-
nàUxti prendono di front» a es
se pia prandi di loro. Comsa-
qae, a» torcono a naso apli ea-
ptevaf s ritmo, non hanno che 
de mandare Scriba a Cstsnis, e 
sssisteranno ad ss» pta dolce 
eerto di fischi a ritmo. 

sH* Oiossi-
zis di' Saragat. Tetta press «tei 
ISBSrissa parto «Vtts an^cssi*-
ne e dalla ene**ete per r*oben-
dono di eerte poltrone si e 
pletsmcnt* dlsunticsts sii 
ssre i saoi lettori che 
si stasa scoi penso il Congresso 
dei Partito Contsmisss. ITemmeno 

« 

i ossari non fcen tralasci*»©, «d 
tempio, di inventar* eh» vi sono 
«trecsntomila epurati nel P. C 
cecoslovacco ». 

Si tratta, avidsntwmtnU, di un 
attimo di distrssionr, proprio di 
tutte ìm menti matematiche. Ms, 
se han tanta dimestichezza con 
le cifre, /orse avesti ssaporsti 
penisloni ci potranno risolver» 
il quesito che ci essills d* ««si
che giorno: 

Singolare * rsiHlilmi 
tra 1 piselli ed i psù: 

Vuniacazieoe 
di meno e non di pia. 

esi l ia 
«Usi pomeriggio roa

na svolto ss sua rstezions solla 
«aita della ctssst operaia affer
mando che a pieno deUs C-G tf*, 
di cai nessuno ha mal avuto pre
cise notìzia, è il solo che possa 

fl 

Cftst porle cosi e « Oarrtere» 
della Sera. H più infermato gior
nali della borghesia tisltafca» che 
ha celebrato in ovetti giorni non 
sappiamo quanti secoli di «»«* a 
tutto servirio, non ha mai «avu
to precisa notizia» del pieno del
la C.GJIs. Chm memoria labU*. 
Andando avanti negli anni a 
Corriere sVmenttcher* esche di 
•*t*rm stato pagato dm Mussolini. 

I l ffsjaee elei alarne 
«Toglistti ha letto lunga* sta

tistiche per render* noti lavori 
di rimboschimento, di i scosti a-
Sion* industriale, di bonifica 
agraria che si starebbero tacen
do in Russia, emettendo n ben
ché minimo cenno alle centrali 
elettriche o si nuovi tmplsntl In
dustriali, si canali di bonraca e 
sue riforme sociali che si tanno 
m Ralla». Ettore àferns***, e*! 
Popolo. 

espresso loto tutto il suo rammari
co per la perdita di Una cosi pre
ziosa collaborazione. '- • 

Tutte queste scambievoli assicu
razioni ed espressioni di rammari
co non possono nascondere il fatto 
che il governo De Gasperi è in 
aperta crisi. Non si può definire al
trimenti la situazione di una coali
zione che ha perduto nel giro di 
un anno due dei quattro partiti che 
la componevano, avendo pubblica
mente riconosciuto che la perma
nenza al ministero De Gasperi li 
portava alla Tovina poiché esso di
viene inviso sempre più al Paese. 
E' quindi una conpleta crisi poli
tica ed il governo dovrebbe rasse
gnare l s proprie dimissioni. 

Ma non è questa l'intenzione di 
De Gasperi il quale ha già ieri se
ra dichiarato ai giornalisti — con
fermando la voci diffuse ad arte 
nei giorni scorsi dalle centrali go
vernative — che « indubbiamente il 
proposito e di risolvere il problema 
nell'ambito dell'attuale gabinetto». 
Tali dichiarazioni sono venuta do
po i colloqui del presidente del 
Consiglio con 1 ministri repubbli
cani Pacciardi. La Malfa e Sforza 
e con il presidente del gruppo dei 
deputati d-c. on. Bettiol. Segno que
sto che la manovra ordita da De 
Gasperi per eludere l'apertura uf
ficiale della crisi è già a buon pun
to. Negli ambienti politici a gior
nalistici si rilevava tuttavia che il 
presidente del Consiglio non po
trà non trovare opposizione a que
sto suo tentotivo fin da questa mat
tina quando si recherà s comunica. 
re s i Presidente della Repubblica 
Einaudi — che sarà di ritorno s 
Roma proveniente ds Torino -~ le 
dimissioni dei ministri del PSLI. 

E* infatti quella di De Gasperi 
una soluzione cui si oppongono ele
mentari precetti costituzionali e 
parlamentari, anche se, per supe
rara • alcune resistenze all'interno 
della D.C. il presidente del Consi
glio avrebbe già promesso che a 
giugno, dopo le elezioni ammini
strative, aprirà ufficialmente la cri
si che oggi vuole eludere, 

Ma un altro importante avveni
mento politico è venuto ieri a sso-
strare con evidenza le Insanabili 
contraddizioni dei partiti atlantici. 
Si erano appena spente la voci dei 
furibondi litigi s i Congresso del 
PSLI — conclusosi con ls strimin
zita maggioranza strappata da Sa-
ragst — che ieri stesso I contrasti 
sono spoststi in seno del 
to da metterà in dubbio 
te la stessa possibilità di giunger* 
slTuntfcszione. • - - . , , - . 

Insoddirfaxioa* nel PSU 
E* un dubbio, questo che è lecite 

avanzare perchè la direzione del 
PSU, riunita per discuter* 1 risul
tati dal Congresso pisello, è stata 
teatro di un violento scontro fra 

sorta groppo di oppositori, 
a l 

di Romina. Una buona parta dei 
dirigenti del P.S.U. infatti, non 
si sono dichiarati soddisfatti della 
capitolazione operata da Romita 
nei confronti di Saragat e hanno re
clamato a gran voce un congresso 
straordinario del PSU per discutere 
del compromesso Saragat-Romita. 
Gli oppositori ' rilevavano che da 
parte del congresso del P S U c'è 
stata una sostanziale violazione de
gli accordi del marzo in quanto — 
mentre gli accordi prevedevano la 
unificazione immediata — l'ordine 
del giorno approvato dal congresso 
pisello prevede un rinvio al primo 
maggio della unificazione. Poiché, 
poi, le liste elettorali per le ammi
nistrative devono essere presentata 
entro il 28 aprile, questo rinvio é 
stato visto da buona parte dei di
rigenti del PSU come un tentativo 
di operare ricatti nei confronti del 
PSU, perchè è evidente che, per 
amore dell'unificazione a tutti i co* 
sti, i dirigenti locali del PSU sa» 
rebbero costretti ad accettare ovun
que l'apparentamento con la D. C 
preteso da Saragat. Alla fine, fra 

Silone che «clamava la convoca
zione di un congresso straordinario 
del PSU e Romita che difendeva a 
spada tratta il suo operato, si è 
trovato un compromesso. La dire 
zione del PSU ha infatti deciso • al 
l'unanimità • di convocare a Roma 
per il 12 aprile un convegno na
zionale dei segretari delle federa
zioni, dei senatori e dei deputati 
del P.S.U. E* certo assai apprez
zabile che buona parte • dei - di
rigenti romitiani abbiano compreso 
l'ignominia del compromesso sotto
scritto da Romita e protestino la 
loro volontà di non trasformare il 
nuovo partito in una accolta di ser
vi sciocchi dell'on. De Gasperi e 
della Democrazia Cristiana 

Resta infine da dare notizia del
la nuova direzione del PSLI uscita 
dal Congresso. Essa è costituita da 
Saragat, Andreoni, Battara, Casa-
lini, Grimaldi, E. Lami Starnuti, 
Porta, Preti, Paolo Rossi, Villani, 
Tremelloni e Bima per la maggio
ranza, e da D'Aragona, I-M. Lom
bardo, Simonini, D'Ippolito, Lon-
ghitan* e Spalla per la minoranza 

il governo falangista ha deciso / 
di tenere una serie di riunio- ; 

ni, presiedute personalmente da 
Franco, per esaminare la situa-* 
zione. Le riunioni sono straordi
narie e vi parteciperanno tutti i 
ministri, ad eccezione di : quelli 
degli esteri e della difesa. 
' Esse avrebbero come oggetto lo . 

« studio dei mezzi atti a frenare . 
l'ascesa dei prezzi e il dilagare 
del mercato nero »: come è noto ; 
dopo i grandi scioperi di Barcel- " 
Iona e le ultime manifestazioni di . 
protesta il governo franchista è •; 
stato costretto ad ammettere uf
ficialmente la gravità della situa
zione esistente nel paese ma tenta 
demagagicamente di rigettarne la 
responsabilità sullo « egoismo di 
alcuni accaparratori ». - • 

Riprendendo largamente lo s lo
gan degli « accaparratori », - la 
stampa falangista si sforza d i , 
stornare dal governo la respon- • 
sabilità della pfesente situazione; 
ma gli scioperi di Barcellona, e 
dopo di essi le manifestazioni e 
la lotta attiva di Madrid, ripeta
no come le masse popolari ab
biano individuato nella disastrosa 
politica di guerra, di spese mi
litari e di repressioni, le cause 
della miseria cronica che trava
glia operai, impiegati, contadini. < 
piccoli commercianti e industria
li. Non a caso • l'aggravamento 
delle condizioni economiche •••- di : 
queste categorie ha seguito co
stantemente gli ultimi e più pravi 
episodi ••• dell'asservimento •• fran
chista agli Stati Uniti, la inten- : 
sificata costituzione di basi aeree 
e navali, il passaggio alla produ
zione intensiva di armamenti e la 
riduzione della produzione di 
pace. "'* -•-«' -•----' -

Gli ultimi mesi hanno segnato 
nuovi aumenti dei prezzi, le cui 
conseguenze si sono fatte sentire 
presso tutti gli strati della po
polazione: tra ' gli ' altri, sono 
aumentati i prezzi del pane, delle 
patate, dell'olio, dèlio zucchero, 
dei generi di vestiario e le pi
gioni. Ultimi, in ordine di tempo, 
gli aumenti delle tariffe iremvfa-
rtc£- tóntro, L «twlii • •*&&£&&&** 
come a Madrid^si è'levata POS-
sente la protesta popolare. 

Questa sera, l'americana IN3 
riferisce in tin dispaccio da Ma
drid di aver appreso *&a font* 
bene informata» che Franco a-
vrebbe intenzione di procedere 
« ad un rimpasto radicale, del suo 
gabinetto, nel tentativo di resi' 
stere alle rinnovate manlfestazio-.': 
ni di protesta che si svolgono in 
tutta la Spagna». -

e Infatti — scrive riNS • — 
Franco teme che, a meno eh* 
non vengano prese misure radi
cali, le proteste contro il coroni-» 
ta e la fame potrebbero aumen- • 
tare di intensità e violenza ». La 
agenzia tenta poi una penosa di
fesa - d'ufficio del boia Franco 
asserendo testualmente che « nel
l'ultima riunione di gabinetto egli 
aveva rimproverato i suoi mini" 
stri per non averlo informato sul
la gravità della situazione». 

* 

Controllo americano 
sulle nostre industrie 

- . ." " — — - — " ^ ~ ... . . . . . . . - J ' 

E' stato ufficialmente annunciato 
l'arrivo in Italia di una missione " 
speciale americana con l'incarico 
di eseguire « uno studio informati
vo > sull'industria meccanica ita
liana. - •• •• • -• •• '•- --•::;. v. ...... 

Alla missione ' americana sono 
stati riconosciuti dal governo ita- .' 
liano i poteri di eseguire un inven
tario completo delle capacità prò- ' 
duttive della industria meccanica 
e di definire il genere della proda- '• 
zione per cui l'industria stessa 
risulterebbe più idonea. Pratica
mente tutti i dati relativi alla 
gestione tecnica, economica, ammi
nistrativa. finanziaria dell'industria 
meccanica italiana saranno conse-. 
gnati. anzi, accertati direttamente 
da emissari di una potenza stra
niera. 

La decisione governativa apparo 
gravissima, specie se si ricorda 
che per il censimento delle scori* 
industriali è stata necessaria l'au
torizzazione del Parlamento, data -
appunto restrema delicatezza di 
simili indagini II vero scopo delia 
nuova misura è rivelato dauo stes
so comunicato ufficiale emesso dal-
l'ERP; dopo alcune generiche af
fermazioni sulla necessità di sto- ' 
diare le possibilità di un aumento 
della produzione, si annuncia eh* 
detto «studio tecnico» è «di basi
lare importanza per • consentire 
all'Italia di aggiornare i propri 1 
metodi produttivi per inserirsi nel 
programma di mutua difesa della 
Europa occidentale». 

Un'altra grave decisione, sempre 
in campo economico, dovrebbe es
ser presa domani dal . Cotnitat* 
Interministeriale Prezzi. Saranno 
presi infatti in esama l'aumento 
delle tariffe del gas in tutta l'Italia 
a seguito del rialzo dei prezzi del 
carbone, l'aumento del prezzo del 
cemento • dei prezzi «M prodotti 
siderurgici, a il sovraprssao termo
elettrico. S* pxobabU* però che 
alcune ejuestloni vengano rinviata 
data la complessità degl'ordine del 
giorno. 

Domani «l'UNITA*,, 
uscirà m otto pagi** 
Amici orHH*s««nta la 

'•?&£• ;':.yt 
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Viva gli «Amici» 
che hanno diffuso di ieri ben 14 mila 

copie de «l'Unità» 
- ; ' • * • 
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AVREMO LA SERRATA DEI COMMERCIANTI ? LE MANIFESTAZIONI PER IL VII CONGRESSO DEL PCI 

tasse aumentano sempre 
mentre gli affari diminuiscono 

La disastrosa politica governativa - Le paurose cifre dei fallimenti 
e dei protesti cambiari - Aumentano i prezzi, ma chi ci guadagna? 

Come abbiamo reso noto Ieri, 1 
commercianti della nostra città so
no entrati in agitazione per alcune 
rivendicazioni che toccano nel vi
vo la stragrande maggioranza della 
categoria e che sono state rese più 
urgenti oggi che la situazione eco-
retinica viene sensibilmente aggra
vandosi. Oggi, siamo giunti al pun
to in cui i commercianti in genere, 
e i piccoli In specie, toccano con 
mano le conseguenze della politi
ca economica del . governo, sono 
presi alla gola da un fiscalismo che 
non ha limiti sopportabili, da una 
ristrettezza di affari che minaccia 
giorno per giorno la loro stessa esi
stenza. -•• •••• •-•••- •< - •"•- • r 

I 363 fallimenti dichiarati nel
l'anno scorso per un importo passi
vo di 6 miliardi e 134 milioni, 1 
238.000 protesti cambiari riscontrati 
nello stesso periodo bastano forse 
da soli e denunciare l'urgenza del 
drammatico problema. Ma la si
tuazione va ancora peggiorando. 
Oggi, crediamo, sono cadute del 
tutto l e illusioni di coloro, 1 quali 
ritenevano che l'aumento dei prez
zi avesse favorito, se non altro per 
un certo periodo, l'attività dei com
mercianti. E crediamo venga an
che a crollare la tendenza manife
statasi, forse in mala fede, su al
cuni giornali della nostra città, se
condo la quale l'aumento dei prez
zi sarebbe stato provocato da ma
nifestazioni egoistiche di alcuni det
taglianti. ., - , ;y.. ' ;.>.:• 

Questa agitazione dimostra che 
! oggi dall'aumento dei prezzi i det-
! taglienti non possono ricavare al
cun beneficio, perchè la - estrema 

| situazione di indigenza in cui vi-
1 vono larghissime ,masse di consu
matori, l'esistenza di decine di mi
gliaia di disoccupati ' creano vasti 
strati di acquirenti poveri e con 
•carsi mezzi o nessun mezzo a di
sposizione. E allora, ecco che il 

I commercio illanguidisce, mentre gli 
• affari vengono ridotti al minimo; 
1 ecco, in definitiva, la rovina dei 
l commercianti. 

Ieri, un. giornale della sera, af
frontando il problema, ' parlava di 
«sciopero del consumatore », fa
cendo intendere con ciò che la re
sistenza dei compratori nel momen
to in cui i prezzi aumentavano ver
tiginosamente avrebbe ' provocato 
l'arresto degli affari. E* vero, gli 
affari sono diminuiti, ma non per
che 1 con*umatori, stretti da un ta
cito accordo, abbiano deciso di fre-

k.ttax« la . questo modo l'ascese dei 
p r e d . l a . r e a ! t è è che la miseria 
della maggioranza degli acquirenti 
contribuisce a rendere più difficile 
la situazione del commercio al det
taglio, perchè mentre 1 prezzi au
mentano, la paghe sono . sempre 

inadeguate, le fabbriche chiudono 
e miglila di altri disoccupati van
no ad Ingrossare le file di coloro 
che non acquistano perchè non 
hanno soldi. 
• E, d'altra parte,'se 1 prezzi au

mentano, ciò si deve alla corsa 
sfrenato agli armamenti delle po
tenze capitalistiche e nella impo
stazione guerrafondaia della politi
ca del nostro governo asservito al
la potenza industriale americana. 
Perchè se le materie prime acca
parrate per scopi di guerra vengo
no distorte dalla produzione rivolta 
a scopi civili e a beneficio dei con
sumatori, i prezzi aumenteranno per 
conseguenza diretta di questa poli
tica. ,,. • .,,..• : 

- ePr questi motivi, l'agitazione del 
commercianti è giusta. Essi inten
dono far presente al governo che I 
gravami fiscali Imposti loro sono in
sopportabili specie oggi che La si
tuazione è quella testé denunciata. 
Esls intendono far presente che non 
sono in grado di pagare i «sopra
profitti di guerra» nella misura lo
ro imposta e quando la maggioran

za dei 35.000 commercianti romani 
dalla guerra ha avuto più danni 
che guadagno. 
' Ancora, i commercianti Intendo

no protestare, come è riferito nel 
comunicato diramato ieri notte, per 
«rendere di pubblica ragione imo
tivi fondamentali del grave disagio 
e del profondo malcontento delle 
categorie provocati dalle reiterate 
menomazioni e dal rinnovato di
sconoscimento della funzione distri
butiva ad opera degli organismi 
responsabili », con particolare rife
rimento all'assegnazione di tessuti 
messi in vendita dal governo dopo 
gli aumenti dei prezzi, che, d'altra 
parte, sono rimasti allo stesso li
vello. . 

Dunque, se fatti nuovi non In
terverranno a modificare la situa
zione, i commercianti della città, 
uno di questi giorni, attueranno la 
serrata in segno di protesta contro 
le autorità responsabili della gra
ve situazione nella quale si trova
no attualmente l dettaglianti, ed l 
negozi resteranno cosi chiusi per 
una intera giornata. | 

Oggi 5 incontri coi delegati 
domani i comizi dei Sindaci 

• : : ---?-<!•-<?• p 

Quattordicimila copie diffuse ieri dagli «Amici dell'Unità,, 
Tremila riunioni di caseggiato per popolarizzare il Congresso 

I Segretari delle Set leni remene 
del P.O.I. riunitici In ceduta etra-
ordinari*, nell'Inviato l'affettuose ea
iuto del comunisti romani el repere-
sententl di due milioni e metto di 
comunisti al VII Congresso Natio
nal* del Partito, prendono solenne 
impegno d| portare a conoscente s 
In • discussione ovunque e rapida
mente I temi nolltiol ohe verranno 
dibattuti al Congresso e, In partico
lare, I rapporti del compagno To
gliatti e del compagno Longo eul 
problemi che più stanno a cuore agli 
italiani: la salvsita delta Patria e la 
difesa della libertà e del bensssere 
popolare; ~ -• • ••:-•••>' , •.;• 

decidono di organi zzar*, a tals 
scopo, durante II Congresso e fino 
al 15 aprila 3.000 riunioni di caseg
giato, a diffondere largamsnts |'Un|. 
tà tutti I giorni del Congresso con 

M A N I F E S T I 
Da oggi alle ors 18 SOM la dlitrl-

builone in Federartene I manlItsU 
per 11 torniti» di Toflltttl a 8. Gio
vanni. I actretàxl sono per»oa*Jmrn-
te responsabili del loro ritiro la fior-
naia. , . .; 

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA AL POKTONACCIO 

Una bambina di due anni stritolata 
un autocarro carico di carbone 

La madre quasi impazzita dal dolore davanti a l corpo straziato della figlioletta 

' ' Una bambina di due anni ha 
trovato orribile morte • sotto , una 
ruota di un pesante autocarro, adi
bito al^trasporto di < carbone. La 
raccapricciante sciagura si è veri
ficata nel primo pomeriggio di ieri 
in via Cupa, la strada che da via 
Tiburtina porta al piazzale delle 
Province. Il fatto, di cui si è subito 
diffusa notizia nella zona, ha de
stato un senso di profondissimo 
cordoglio tra gli abitanti del po
polare Portonaccio e di tutto 11 
quartiere Nomentano. -

Ecco come ai sono svolti 1 fatti. 
Verso le 13,30, l'autocarro targato 
Roma ' 142030. condotto da Pietro 
Massi, abitante in via Sambucuccio 
d'Alando 10. è entrato a -marcia 
indietro nel- cortile dell'edificio 
n. 9 di via Cupa» per scaricare 
alcuni quintali di carbone in un 
grande magazzino di legname. Nel 
cortile c'era un gruppo di bambini 
Intenti a giuocare. L'autista, aperto 

86 MILIARDI IN QVAT1RO ANNI 

11 deficit comunale 
a u m e n t a paurosamente 
» a l 4 miliardi del 1 9 4 8 al dodici at
tuali - Una Interrogazione di CHglioUl 

' Le. altuacloae «si oliando capito
lino, man mano che gli anni segnano 
la fine della sciagurata amministra-
«ione democristiana, diviso» sempre 
più tragica. Il « deficit » aumenta in 
proporzioni stupefacenti tra la ge
nerale inerzia della Giunta, mentre 
del miliardi spesi nessuno, In città, 
sente un qualsiasi benefico effetto. 

Baste dare uno sguardo al bilanci 
e al loro deficit per renderai conto 
che queste considerazioni non sono 
affatto motivate de pregiudizi di 
parte, me de una seria Indagine che 
non * può non sbalordire chiunque 
abbia e cuore le sorti della nostra 
Città. •—- ••'-•- -

Nel eonto consuntivo del bilancio 
ordinarlo del IMS. Infatti, 11 disa
vanzo «1 aggirava Sul quattro mi
liardi e 428 milioni. Era U primo 
anno dell'amministrazione d.c. e, per 
quanto già si potessero avanzare se
rie riserve sull'utilizzazione del 'on
di, 1* cittadinanze attese paziente
mente. Nel conto preventivo del IMS, 
eoa l e modificazione apportata in 
sede di approvazione Interministe
riale. U deficit raggiunse 1 sei mi
liardi e 1W milioni. Rome era anco
re cosi come l'avere lasciata 11 Com
missario Prefettizio. Nel preventivo 
del bilancio ordinarlo del '90 11 dia a 
vanzo sali, poi, e otto miliardi e 678 
milioni per giungere nel preventivo 
del bilancio ordinarlo del 1951 e die-
al miliardi e mezzo. - • • - - -
• Aggiungendo el bOanel ordinari 
quelli straordinari la situazione tei 
disavanzo divenne le seguente: nel 

: lMt, cinque miliardi e 797 milioni; 
Bel 1M9. otto miliardi e 4 milioni; 
nel ISSO, dieci miliardi s SII milioni; 
• e l 1931 circe U miliardi. 

•'. Dinanzi e queste ridde di indiar 
>;di, ed ogni cittadino Terrà sponta
n e o di chiedere eome siano state 
v epese teli cifre e a quali risultati 
'• sia d a n t e l'amministrazione. La rl-
M sposta, perà, è: nulla. Nulla, perchè 
Z (e Giunte democristiana, da quando 
:" slede In Campidoglio non ba mal 
•. egito eon un preciso programma fl^ 
•i nanziarlo inteso e migliorare effica-
ÌÌ cernente le grandissime deficienze 
>' della città. Programma, ripeta t*-
: mente chiesto dal consiglieri del 
? Blocco del Popolo e mai stilato dal 
', Sindaco e del Proslndsco Andreoll 
\ I sjeell. acne relazioni Introduttive 
;, ed ogni esercizio finanziarlo, non eo-
r, ne etstt capaci di emmaaire el Con-

cJdUe « e o e popetastone che le solite 
le cocareete c r o m i 

nel più assoluto abbandono. Senza 
parlare poi delle altre piccole assil
lanti questioni che contribuiscono 
ogni giorno di più e rendere pesan
te l'atmosfera romana. -

Su questo vitale problema è stata 
presentate proprio in questi giorni 
una interrogazione dal compagno 
GlgUottl. 

Staremo e vedere cosa saprà ri
spondere ring. Rebecchini. 

Comizio a Ostia Lido 
' sui problemi locali 

Questa sera alle ore 20. tn piazza 
Anco Marzio ad Ostia Udo. avrà 
luogo un comizio indetto dalla Con
sulta Cittadina. Durante la manife
stazione prenderanno la parola il 
comm. Palma. 11 dott. Sergio Taddei 
e il- signor Puccini. 1 quali Illustre
ranno la situazione locale. 

Ieri aera, intanto, si sono riuniti 
nella locale sezione della Camera del 
Lavoro 1 disoccupati del Lido che 
hanno discusso su 1 più Importanti 
problemi cittadini. 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
aVJrr* ItsTlSMU 

al «Ut «etti» s Mata 

lo sportello della cabina,' si spor
geva all'indietro, per , controllare 
quanto accadeva alle sue spalla, 
pur continuando a guidare e a ma
novrare con la !mano e con 1 piedi 
i comandi del pesante e poco ma
neggevole automezzo. -.•--••<• 
' Improvvisamente, dal gruppo dei 

bambini si è etaccata una fanciul-
lina di due anni. Angela Carciofi, 
detta Lina, la quale, non renden
dosi cónto del mortale pericolo cui 
correva Incontro, el è alanciata ri
dendo e gridando allegramente 
verso l'automezzo. E'. stata • que
stione di pochi attimi. 

Quando l'autista si è accorto del 
pericolo e ha tentato di frenare. 
frangia troppo tardi. La fresca e 
Ingenui* risata' « V *p*enU sulle 
labbra della piccola. Con un grido 
di terrore, essa è Anita sotto ' la 
ruota posteriore destra del camion 
ed è rimasta . orribilmente strito
lata. 

Agli urli dell'autista e degli altri 
bambini che avevano aesistito alla 
fulminea ecena, • sono accorsi gli 
inquilini del palazzo, tra i quali la 
madre della bambina. La sventurata 
donna * stata colta da una impres
sionante crisi di nervi. Quasi im
pazzita ' dal dolore; si è slanciata 
sul corpo straziato della figlioletta. 
abbracciandola e baciandola, chia
mandola con 1 più teneri nomi. E* 
stato necessario allontanarla e por
tarla quasi di peso a casa. . 

Altri tre bambini 
feriti in gravi incidenti 

Sempre nella giornata di Ieri, altri 
tre bambini sono rimasti gravemente 
feriti in Incidenti stradali. Il piccolo 
Massimo Bernardi, di 4 anni, abitante 
In Via Laurentina 42, mentre attra
versava la strada davanti alla sua 
abitazione, è stato investito da una 
auto pilotata dall' autista Filiberto 
Franclonl. Lo scolaretto Mario Cola 
martino, di 9 anni, abitante In Via 
Caslllna 90. anch'*gli nel pressi di 
casa, è stato travolto da un ciclista. 
che si è quindi dato alla fuga, senza 
prestargli soccorso. 

Il lzenne Antonio Porterò, Infine. 
snch'egU scolaro, abitante In Via Ot
taviano 91, è stato investito da una 
auto rimasta sconosciuta. Anche In 
questo caso. Infatti, l'investitore si è 
allontanato accelerando, senza preoc
cupare! di sapere se 11 bambino era 
vivo o morto. Del tre piccoli infor
tunati, Il più grave è 11 Colamartlno 
che ha riportato fratture guaribili in 
40 giorni; 11 Bernardi ne avrà per un 
mese; 11 Portaro è stato giudicato gua. 
rtblte in 10 giorni. 

malessere, veniva soccorsa dal ma
rito Italo Bompadre e accompagnata 
al Policlinico. Dopo la lavanda ga
strica, la Montanari è stata dichia
rata fuori pericolo. Interrogata dal 
maresciallo del posto fisso di poli
zia, essa non ha voluto chiarire le 
ragioni del suo gesto, limitandosi a 
dire che si era avvelenata « in un 
momento di grave sconforta »..-

Una doma si avvelena 
perchè «presa da sconforto» 
Ieri pomeriggio. In piazza del-

l'Indipendenze, le Menna Maria Mon
tanari, abitante in vie dei Mills «4, 
si è avvelenate con sei pesticene di 
permanganato. Più tardi, colte da 

: UNA Sm60tARE VEUTENZA GIUDIZIARIA 

Il cancelliere Carlo Mazza 
scontino dalla "Romana Min,, 

Le cause. Intentata del 
re e riposo del Tribunale di Napoli 
Carlo Mezza contro la cesa cinema
tografica «Romene Film», st è con
cluse ieri con une sconfitta per il 
querelante. Com'è noto, polche da 
noi già pubblicato, il pensionato eve-
va intentato causa contro la sode 
tà evendo queste messo tn circuito, 
tre anni fa. un filmetto del titolo 
• D barone Carlo Mazze», dove un 
certo Carlo Mazza, come nelle note 
canzone di Nino Taranto, faceva an
cora una volta le triste figura del 
marito ti adito. 

n concernere, ritenendo che la «-
lo dannigli SOM nelle 

proteste presso la 
e 
rtiTièfeiUsìs. salse la 

del-
la IT i m a » del T r a - ì i l i Ovile. 

c n t n e - e . 
e 

degli orfani di.' 
ri ditene, sta la 

è appreso ieri mattina al Palazzo di 
GiusUzte. è stata perduta dal can
celliere. Ancora pendenti sono inve 
ce le vertenze iniziate da altri due 
Carlo Mazza contro la stessa «Roma
na Ffim». 

: Intossicate dalle esalaiioni 
i an braderei cattane 

Ieri mattina, verso le 7.30. Il guar
diano notturno Michele Ciavarella è 
•tato trovato immerso In un profondo 
sopore nella sua brandlna. dentro una 
baracchetta di legno costruita nello 
Interno di un cantiere, in Via Mes
saci uccoll 10- Nella baracebetta, ac
cante alia brandlna. c'era anche un 
braciere di carbone, ormai spento. 
L'aria era letteralmente irrespirabile. 

He© dagli operai del cantiere, che 
per primi, recandosi el lavoro. K> 
avevano trovato in quelle condizioni 
B Ctevarelle è etate U a s p i lato a: 
Peltctlnlco. Dee* le esima cute, u 

lene et è_ alquante rteeeee • ha 

braciere • a s s e , i r state trattenuto 
In e ni sta per htleeeleatlsns da ossido 
di ssabeejs,. Le ave. condì**** 

tali de «estere 

Merce per due milioni 
rubata in una camiceria 

Surente le scorsa notte, un grup
po di audacissimi ladri si è intro
dotto nelle cantine dello «tabu» al 
piazze Risorgimento 98 • quindi, 
praticato un foro In una.parate di
visoria, è* pestato nei negozio < 04 ab» 
blgilamento < di proprietà di Lello 
DI Segni, che * attuato al n. 37 della 
stessa piazza. Agendo indisturbati, i 
furfanti sono riuscita ed esportare 

vendite straordinarie aneti* domeni
ca 8; 

Inoltre al Impennane a rendere 
sempre più forte, numeroso e ag
guerrito H Partito della elesse ope
rale, terminando per la ohlusure del 
Congresso Nazionale la campagne 
del tesseramento del centomila co
munisti e del 6.000 nuovi reclutati. 
- L'impegno per le diffusione stra

ordinaria de e l'Unità » è eteto in
tento già mantenuto: domenica scor
sa, Infatti, sono state diffuse duemi
la copie In più dell'altre domenica; 
martedì ecorso quattromila in più 
del normale e ieri — grazie agli e A 
mici » — ben quaUordlotmilat La 
mobilitazione è aiata, come si vede, 
veramente entusiasta e vanno 
gnalatl 1 gruppi di giovani del La-
tino-Metronio e di Monte Verde. La 
Bellone Ludoviel, che aveva ondato 
tutte le consorelle e diffondere un 
minimo di 700 copie, ha mantenuto 
l'impegno con 700 copie, ma è stata 
battute. (megMo così) de Colonna 
(717) e he superato Prenestlmo (600) 
Appio (655), Trastevere (535), Uni
versitaria (435) e le altre. 

'6empr« nell'opere di diffusione ex
tra ed sono distinte le amiche Dd Gia
como (socialista) del quartiere 
Ostiense e Conterdl (etmpatizzante) 
del Flaminio. 

Avremmo piacere dd citare ancora 
altri nomi di gruppi e di compagni 
che el eon fatti particolarmente ono
re nel portare in ogni cesa la parola 
del Congresso comuniste, me il eo
lito ttranaio — lo spezio — ce lo 
vieta: a tutti veda comunque 11 no
stro graaie; non possiamo però non 
annunciare co* gli « Amici • di Cean-
pltelli hanno messo la palio dieci 
fazzoletti rosei di sete de assegnare 
5 saie Sezioni ebe evreinno totellz-
eato per tutte le durate dea cangree* 
so la percentuale più alta rispetto 
all'obiettivo minimo, 8 aSle seconde 
e a alle terze arrivate. 

Comprensibilmente vive * intento 
l'attesa per gli incontri che avranno 
luogo oggi fra la cittadinanza ro
mana e 1 delegati sfl congresso pro
venienti daOle altre regioni. Oli In
contri sono stati deflnttivomente fis
sati come segue: Al Crei 8tefer-Oa-
stelll (Via Apple Nuova); «a Orai del 
Oes* alla Sezione Oolonne (Via To
rnaceli! 146) alle 31 per gli inse
gnanti; atta Sezione Celle (Vie Ca
po d'Africa 39) ore 30.30 alila pre-
sansa del comp. K. BctuocPt segre
tario de l* Pederastone di Campo
basso; affla Bez. Perieli (V. BeartaUd 
0A) ore 17 alla preeemse. di noe. de
legazione caropane, 

Domami avranno tnc0t*e luogo le 
WUVitl.eWca .mainlfea^saaord : 

A Maceereeet incontro tire 1 dele
gati daHa Valle Pedane, Emilie, To
scane e Puglia e 1 lavoratori agii' 
coli dell'azienda. Oratore 11 een 

gate e preciserà eoo 100 bambini e 
100 pensionati. Oomlglo a Largo Fe
derico Borromeo aule ore 18,30. Ora
tore: Villani, eindaco di' Piombino — 
Trastevere: visita al quartiere di de
legati sardi ed emiliani. Comizio alle 
18,30 m Piazza 6. Coslmato. Oratori: 
Vello Spano e Osvaldo Prosperi, sin
daco dd La Bpeala — Tlburtln0 MI: 
Delegazioni di donne. Visite alle bor
gate ' desia nona. Oratore: Gelasio 
Ademoll. emdaco di Genova — Ter» 
pignattsre: visite di delegati mieti 
alle borgata della soma. Comizio ore 
18.80 In Via OasUina, di fronte al 
cinema Du« Allori Oratore Alfeo Oo-
rossori, eindaco di Modena; — Gar-
batalla: Delegati delia FGOl in Vi
sita a Tormaranclo e Cose Rapide. 
Comizio ore 18,30 in Piazza Damia
no Bauli. Oratore: Gino Moscatelli. 

Sabato vi Bararono in provincia 
comizi a Monterotondo, Tivoli, Civi
tavecchia, Albano: serata della gio
ventù alla sezione Ostiense; Visita 
di delegati sardi, e* siciliani alla coop 
Mallozzl e affla Borgata Vaile Aru-
reità. 

Domenica alle 17,80 infine, grande 
comizio conoìuslvo in Piazza S. Gio
vanni, dove parlerà il compagno To
gliatti -

TEATRI E CINEMA 

Il convegno dei metallurgie, 
sul supercfnrtfamento 

•abate, alle 16,30 precisa, avrà 
luogo presso la C.d.L. 11 convegno 
provlnclals ami rapersfruttamento 
del lavoratori dellMadottrla metal
lurgica romana. -

Al dibattito sene Invitati e parte
cipare le CI. gli attivisti sindacali 
e tatti 1 lavoratori della categoria 
che Intendono portare al convegno 
stesso 11 loro eontrlbeta a le loro 
esperiense. . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

una grande quantità di camicie, m a - i v -„ " • 1ymtmm B V I ~ . « H . . T -
glie, calze, ecc.. per un valore com- Francesco Leone. — "r.'.m*Jlf*."*^ ** 
pleeslvo di circa due milioni di lire, 'delegazlane toscane, visiterà la ber-

E' RIMASTO SEPOLTO PER 23 SECOLI 

Un tesoro archeologico 
è ritornato olla luce 
Statuette, vasetti, monili d'argento, armi e circa 800 monete 

Un deposito votivo del IH secolo che nella borsa, oltre e SO biglietti 
avanti Cristo, consistente In statuet 
te. monete, armi e vasi di terracot
ta, è stato scoperto a Corsoli, in se
guito alle ricerche eseguite. In un 
terreno del slg. Michelangelo Ange
lini. da due giovani archeologici del
la Sovralntendenza del Monumenti, 
Antonio Caverna e Luco* Cozza. 
L'antica città di Caraoli sorgeva a 
circa tre chilometri dall'attuale, a 
quasi 63 miglia da Roma. 

Lo scavo è stato condotto su una 
area di 30 metri per 20. Ad una pro
fondità di un metro e mezzo, è ve
nuto alla luce nno strato ricco di 
materiale archeologico, spesso qua
ranta centimetri, di color bruno, per 
1 detriti di ' carbone mescolati con 
ossa di animali sacrificati e Ceneri. 
Lo strato era protetto da grosse pie
tre e blocchi di calcare, sovrapposti 
probabilmente dagli antichi abitanti 
della cittadina. 

Dopo ventitré secoli sono tornati 
alla luce vasetti, ciotole, crateri a 
vernice nera, la famose ceramica 
etrusco-campana, spille, frammenti 
di collane, orecchini, anelli di bron
zo e di argento, monete, numerose 
statuette di bronzo e frammenti di 
figure di terracotte, punte di lance. 
di giavellotti, di frecce, cerchioni di 
carri: tutte offerte votive agli del. 
per ottenere protezione e guarigio
ne dalle malattie. (Tal genere di su
perstizione non è infera caratteristi
ca dei giorni nostri: al contrario, ba 
radici molto antiche e perciò pro
fonde). 

Assai pregevoli - le - statuette di 
bronzo: un Ercole, un guerriero co
perto dall'armature, due figure di 
Marte, dio della guerra, e alcuni si
mulacri di fanciulle tn etto di fare 
l'offerta votive. Le monete sono 800: 
ve ne sono di ogni tipo, da quelle 
«romano-campane» e quelle di Na
poli. di Arpi. di Aquino, di Rlmlni. 

La principessa Colonna 
derubata di una col lana 

La principessa Elisabetta Galletti, 
consorte di Fabio Colonna, è rimasta 
vittima di un audacissimo colpo la
dresco. Ieri mattina, mentre al vo
lante della propria automobile, fi
lava lungo il viale delle Regina Mar 
gherite. in direzione di via Nomeo 
tana, udiva improvvisamente uno 
scoppio e si accorgeva che uno dei 
pneumatici si era squarciato. Allora 
rallentava e si avvicinava ad un di
stributore, per farsi cambiare la 
ruota. 

Mentre la prhv.tpessa e n mecca 
nlco erano Intenti e riparare 11 gua
sto. un ciclista st avvicinava silen-
rJoeamente all'automobile e, aperto 
con grande rapidità uno sportello, st 
impadroniva di una grande e bellis
sima borse di pelle, che la Colonna 
aveva deposto sul sedile posteriore 

macchine. Effettuato il colpo. 
u jadro st eBontanava velocissimo 

che le «cru

da diecimila lire, si trovavano slcu 
ni gioielli di notevole valore: une 
collana di diamanti montati In oro. 
un palo di orecchini di perle, un 
bracciale di brillanti, e una bellis
sima collana di perle. 

Una donna mefenata 
da carne di manzo ojuajf a 

Per aver mangiato carnè di manzo 
guasta, acquistata in una macelleria In 
Piazza dei Volaci, la Slenne Bice Se
cagli, abitante In Piazzale del Va
rano 380, è stata colta da atroci dolori 
addominali e da conati di vomito. Re
catasi al Policlinico. 6 stata sottoposte 
alla lavande gastrica. 

Il barìtono Tito Gobbi 
partito per il Snd Africa 

n baritono Tito Gobbi, liberatosi 
dall'Ingessatura alla gamba destra 
praticatigli a seguito del noto In
cidente occorsogli durante una rap
presentazione a Reggio Calabria, è 
partito dall'aeroporto di Ciaroplno; 
egli parteciperà eoa Beniamino Gigli 
ed altri artisti Italiani, ad una «tour
née» nell'Africa del Sud. 

Il gierae 
— Otri ctnell 5 eprils (90-370): 8. nse**». 
11 stds >l ter» »àl» 5.56 • tmwmW sU« 18.54. 
— B»U»ttfow i«a»pihco: battisti lori: usti 
muriti 47. fawnèns 29: rati nord 2: motti 
maschi 17, fanoriM 15. Matrimoni trascritti 43. 
— BollrttiM eslMnleglM: Tanpenton a Sui
ni». • atieim si ieri: 5,546.2. Si fnrtét 
sesfss asMksUA s Maearstar» la IÌSTS SB-
mau*. 
Visìbile e aseehaaus . 
— Tvttri: • Oli Isasswrstl > sWAteo»: • "as
se Iurta*** > «traiate; « 1 tafctdrt * si 

• Detesti** storr » el Ville. 
• l e we> setta tsseasU* ti 0u-

looss;-.. Bis sé Mstew ' 4N>U ~ tesisi >~el 
Fiume»: t Donasi * «t • tttt» storno , «J Bei; 
• Noe «'• taes fce oH tilt! » al Eolio*. 
AstessUes e eifcettiti ' 
— Oni, tilt 17,30, etflWa « : raMofit 
gwetelt (PoJMKnico) il prò!. Etto!» Furisi. 
doU'Usmnilà di Saturi, i l ritorno di «a 
viaggi* « ttmllo stìrCBSS, Urti sta eoa-
ftnmtiset sol tesa: « L'trgtsintrket della 
rkwea setaetttei sell'usiM» Soritctoi. In

di est sttèiost l iklUef. 
ib* 17, svHa seda dtHs M e t à 

wtUsss ftr 1 «HjaamnskH suttsstltntit 
{PaUasette TeMsH - P. S. lineo SI), il *r»I. 
J. Q. via Begtarta Jtffeet terra «ne orah-
rtats te! tomi: • Moetfogt * coliteli* scl-
r«r» di leslsttsl 
fatto •• 
— I' sante fl sotto» 14 A . OarMima >. 
le letstgt» SMssiit del Cbenat. cet rem tra 
l'eltrt errtttti tei Osteutcatri* tardltat: 
aas atei sa IrKtttt: te storie dal «tot* 
sta» « TW Botemta* «ne. K* la vendita ttet-
s» !• srisrfsiH Kbreri*. 

SelSeerielà Pteelars 
— Il stamane Assnad» Pejti. della satltat 
Nomar***, «fletto da eaerrtgi* peutossiv. 
ha «astate tltogs» di strtstomielas. Rhol-
oent «Tls seereieria di leàuie»» e la vi* 
amassi». » 

-.'LA-RADIO — 
BETE AZZURRA — Giornali 

Radio: 7. », 13, 14, 90, 33.10. — 
Ors 7,13: Buongiorno — 8,14: 

' Mus. leggere — U: Celebrazioni 
verdiane — 13.»: Canzoni napo
letana — 18,36: Previa, tempo — 
17,30: Vite musicale — 18,30: Or
chestre Angelini — 19,26: Mus. 
rlch. — 30,30: Sport — 20,33: Sette 
luci In armonia — 31.05: «Le 
buona semente » di G. Lenza — 
22,35: Or eh. d'archi — 33.30: Con
certo del pianista Mannino — 
33,30: Bello. , 

RETE ROSSA — Ore 13,30: Or
chestre Gallino — 1ZJSO: Organo 
de teatro — 14: Mus. rlch. — 
14V39: Oreb, Terrari — 17: Pon». 
musle. — 18: « Romolo e Reme » 
di E. LcrrregMo — ltJO: Sport — 
19,96: Mue. rlch. — 30,90: Sport 
— 30,98: « Rosso e nero » — 33,30: 
Compi. SpeUanzon. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
31,15: « Concertino di primavera » 

• 21.90: «Gli Oravi» di IX Por-
rino. 

RIDUZIONI ENAL: Altieri, Ambre 
Jovlnelll, Apollo. Alhsmbra. Centra
le, Colemia, Colosseo, Esaulllno, 
Elio*. Flaminio, Italia, Olimpie. Pla
netario. Stadlum. Rialto, Sala Um
berto, Silver Cine, Salone Marghe
rita, Tirana, Bologna: Teatri: Eliseo 
(diurna), Ateneo. Rossini, Satiri. 

• TEATRI 
ARTI: ore 17.30: C U del Piccolo 

Teatro « I cugini stranieri « 
ATENEO: ore 18: C.la stabile Ateneo 

« Gli innamorati » 
ELISEO: ore 17: C.la B. De Filippo 

«Questi fantasmi* , ' . - • • . 
OPERA: Riposo ' - ' 
PALAZZO SISTINA: ors 91: C.la 

Wanda Osiris (ultima settimana) 
« 11 diavolo custode » 

PIRANDELLO: ore 21: una novità 
polacca di Kruczowskl «I tedeschi» 

QUIRINO: óre 21: C.la Calindrl-Vo-
loughl-Villi- Volpi - Riva - SabbaUnl 
• Fra due gusnoiall » 

ROSSINI: ore 17: C.la Checco Du
rante « Don Desiderio disperato per 
eccesso di buon cuore » 

SATIRI: ore 31: C.la stabile « Apo
calisse a Capri > 

VALLE: ore 17: Ciò Teatro Nazio
nale • Detective Story > 

VARIETÀ' 
Adriaelas: Amore senza demani e 

Rlv. 
Alhambra: Scritto sul vento e Cla 

LUI Bono* • 
Altieri: Lettera e tre mogli e Rlv. 
Ambra-Jovinelll: E la vita continua 

e Rlv. 
Bernini: Tragico destino s Rlv. 
La Fenice: I l . segreto del castello 

e Rlv. 
Manzoni: Le avventure di Tartù e 

Rlv. . • • • • ' • 
Nuovo: Fate 11 vostro gioco e Rlv. 
Principe: Vacanze pericolose e Riv. 
Quattro Fontane: Barriera * setten

trione e Rlv. 
Reale: L'erede di Robin Hood e C U 

Dante Maggio 
Volturno: Viso pallido e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: La bella e la bestia (lira 30) 
Acquarlo: I lancieri del deserto 
Adriano: Riposo • 
Alba: La donna e 11 mostre . < 
Alcyone: Viso pallido 
Ambasciatori: Io sono il capete! 
Apollo: Documentari sovietici 
Appio: Nel regno del cieli ' ' 
Aquila: La signora di mezzanotte 
Arcobaleno: Lea casse pieds 
Arenula: La congiura di Baro via 
Arlston: Persiane chiuse 

G R A T I S al 

PALAZZO S I S T I N A 

Cotenna: La voce nella tempesta • 
Colosseo: Abbandonata 
Corse: Le salamandra d'oro -, v 

Cristallo: 47 morto che parU -
Delle Motchere: I trafficanti della 

notte , 
Delle Vittorie: La donna ombra ' ,-. 
Del Vascello: Vivere a sbafo , . 
Diana: Bill sei grande 
Doris: L'assassino misterioso 
Eden: Vipere •••• 
Europa: Arrivano 1 nostri 
Excelstor: n giardino segrete 
Farnese: I tre moschettieri • 
Faro: Orgoglio e pregiudizio - -
Fiamma: Dio ha bisógno degli no

mini -... , • . • L . V 

OGGI AL CINEMA '• 

V i a Ca iro t i ( P . i z a V i t t o r i o ) 

RASSEGNA DEL 
DOCUMENTARIO 
S O V I E T I C O 

— STORIA DI UN ANELLO 
— URAL (a colori) '•;"̂ >.••: •; 
— ELBROUS (a colóri) ' ' ' 

Da oggi iniziano 
le ultime repliche 

A P R E Z Z I P O P O L A R I 
1 della Rivista 

IL DIAVOLO CUSTODE 
Alle 12,30 due aerei lanceran
no dei volantini ' di cui 100 
validi per due poltronissime 

O M A G G I O 

Astorla: Vi«o pallido 
Astra: Bellezze in bicicletta 
Atlante: Angelo tra la folla 
Attualità: La saga del Forsyte 
Aueustus: Bellezze rivali 
Aurora: Solo contro il mondo 
Ausonia: Mamma non ti sposerà ,. 
Barberini: Piccole donne . 
Bologna: I tre moschettieri 
Brancaccio: Nel regno del eleU 
Capltol: La salamandra: d'oro 
Capranlca: Arrivano 1 nostri 
Capranlchetta: La saga del Forsyte 
Castello: Gong fatele 
Cantoceile: Tonate 11 blocco 
Centrale: QueUa meravigliosa Invea» 
.z ione .,.,..e?,-. 
Clae-star: Totò al giro d'Italie . 
Clodio: Il mulatto 
Cola di Rienzo: D. monello deUa 

strada 

Fiammetta : J Julle Carnellhsn -' (17-
19,15-22) 

Flaminio: I lancieri del deserto 
Fogliano: Su un'isola con te 
Fontana: Salverò tua figlia 
Galleria: Persiane chiuse ' 
Giulio Cesare: Nel regno del dell 
Golden: Minuzzolo 
Imperlale (10,30 ant.): XI calmano 

del Piave 
Induno: Il ranch delle tre campana 
Iris: Tototarzan 
Italia: I tre moschettieri ! • 
Massimo: BUI sei grande 
Mazzini: Con gli occhi dei ricordo 
Metropolitan: Piccole donne 
Moderno: Il calmano del Piave 

i iMii i i i i iMiimnii i i i iMiiHii i i i i i i i i i i 

Imminente al Cinema 

* BARBERINI - ADRIANO 

Sorridete DurbsVt! Il Dentifricio 
Dnrbsn's darà ai vostri denti l s la-
minoiità abbagliante delta Prima
vera, alla vottra bocce la rea Ire* 
schezza, la tua fragransa— 
4216 Dentisti consigliano Fuso atei 
Dentifricio Durban's per reffiemàm 
sàentificm del suo prodigioso com
ponente: TOwerfax. 

i H i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i M " » 
Modernissimo: Sala A: Su un'isola 

con te; SaU B: Io sono 11 capata» 
Navodne: L'ereditiera .. 
Odeon: 47 morto che parla 
Odescalcbl : I cieli' della 'mùsica 

(canti spirituali negri)"!; YisTone. 
Olympia: L'Imboscata 
Orfeo: Agguato sul rapido 
Ottaviano: E' arrivato 11 cavaliere 
Palazzo: Cuori sul mare 
Palestrlna: La donna ombra 
Feriali: n ranch delle tre campane 
Planeurlo: : Lezioni di astronomia 

(17-19,30) 
Flasa: Romanticismo 
Premeste: I Under! del deserto 
Quirinale: H monello della strada 
Qalrlnetta: Viale del tramonto . 
Rex: Domani è un'altro giorno 
Rialto: Picasso - Giganti minuscoli -

Saranno uomini - Nel regno del
l'invisibile. 

Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: Una notte a Casablanca -
Rebino: Non c'è pace tra gli ulivi 
Salarlo: Incendio di Chicago 
Sala Umberto: Davide Copperfield 
Salette Moderno: Le saga dei For

syte 
Salone Margherita: Il sentiero del 

pino solitario 
Sant'Ippolito: Duello all'albe 
SavoU: Nel regno dei cieli 
Smeraldo: Musica per 1 tuoi sogni 
Splendore: Persiane chiuse 
Stadlem: Febbre di desiderio . 
Superclnema: Terra di giganti 
Sapere*: Bellezze la biciclette 
Tirreno: Angelo tre le folla :• 
Trevi: Nel regno del cieli 
Trlaaon: Sorelle la ermi 
Trieste: Le chUve della città 
Teseolo: Devide Copperfield 
Venta* Aprile: Angelo tra la folU 
Vsrbaao: Le maschere di Zorro 

OGGI «oeexlonale * Prima • al Cinema •• 

COMO I CAPITOL 

SCANDALO AL COMMERCIO ESTERO 

Tre funzionari processati 
per il reato di corruzione 

Tre funzionari del Ministero del 
Commercio con l'Estero. Domenico 
Renda. Vittorio Amlrante e France
sco Venture, sono comparsi Seri mat
tina davanti aiu TX sezione Bis del 
Tribunale Penale. SI tratta di un 
processo che. pur riferendosi e fatti 
avvenuti molto tempo fa. st lega in 
modo molto significativo allo scan
dalo della «fuga del miliardi all'e
stero». scoppiato proprio in questi 
giorni nello stesso ministero, scan
dalo che ha provocato tresferlnienti 
di funzionari, chiusura di uffici e 
persino, de pene dette stampe de* 
mocratics. precise accuse contro lo 
stesso ministro L IL Lcanberdo. 

I tre funzionari sono accusati di 
aver fornito, la cambio di lauti com
pensi. notizie riservate d*ofAcJo e di 
aver assicurato U «felice» esito di 
pratiche relative a licenze dTmpor 
tazione al rappresentanti delle ditte 
• Shnab» di Ttliste e «Iteamere» 
di Milano. Nel eroiessu sono quindi 
coinvolti anche alcuni " 
e rappresentanti delle due ditte 
Guido ~ 
U d o flsweslnl. Valentase 

te un giisdasnin di SS e eH 30 milio
ni. O processo, dopo l'interrogatorio 
degli tmpuUtl. è sUto rinviato. 

JZi ! > • . ; • • 
• - " - ' • • > • - • • * , 

-•4-ixAV \£ti 

30.393 fa per l i t i L 
silftsuìtfc i l (infere SèTfl 

Con une sensibilità poUttco-etoda 
cale veramente meritevole di esecri 
sottoUneets, i Uvoratorl edili .som 
stati 1 primi a raccogliere l'appello 
lanciato dette C E. per una sotto
scrizione e favore del rafforzamen
to dell'organizzazione sindacale 

Al cantiere deU'tmpresa «Sartl-Ca-
nareccl» detta Garbatene, Infatti, su 
1SS lavoratori MS hanno già sotto
scritto l'ora di lavoro versando el 
sindacato di categoria U somma di 
L. 30JS3. 

Tutto e » non e che Finirlo poi-
che i Uvoratorl di metti altri can
tieri seguendo l'esempio d d loro 

della Garbatene hanno 
già asuMaeeUte di teiere sotta vU 
di iMMUcieUuere l'Impegno prese se

nsi Coaatglto Generale 
di 

I 
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QGGI GrandO «Prima» al Cinema 

ARISTON - GALLERIA 
S P L E N D O R E 

reil«/WE(HIUSE 
PK**6*£*fm* 

VIETATO AI MINORI Dt 14 AWWt 

m&-
•-V,- *Oyy/' 



Pa§. 3 — « L'UNITA' » t ^ 
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Glovefll 5 apri» Ì95f 
% * 

IL RAPPORTO DEL COMPAGNO LONGO AL VII CONGRESSO DEL P.C.I. 

'•Vi 

un del lavoro dalle fabbriche ai campi ! 
Doni al Congresso 

-v - $i* 

Togliatti e- ambia l'« Orlando Fui Uno » donatoli dulia l ede unione di l'errara 

11 modello del trattore delle Reggiane in funzione sul ta-.olo drlla • rcKidetwa 

I delegati ramimi mentre recano i loro doni alla Presidenza 

- (ovattauaUaa «alla L aaalaa) 
Cosi la masse lavoratrici han

no resistito ai tentativi padro
nali di degradazione economica e 
di disgregazione s o e 1 ale E' 
nel corso di questa lotta e 
come una necessità nata dalla 
lotta stessa, che fili operai e i 
lavoratori sotto la guida delle 
loro organizzazioni, hanno senti
ta la necessità di dare più ampio 
respiro e maggiori ' prospettive 
alla loro azione di difesa di clas
se e di difesa nazionale. 

E* stata riconosciuta la neces
sità di fare di questa lotta non 
solo un'azione rivendicativa e 
sindacale, ma la base per un'am
pia azione costruttiva per il rin
novamento economico e sociale 
del paese, questione affrontata 
dalla CGIL con il Piano del La
voro. 

Questo Piano indicava le so
luzioni concrete, da porsi come 
obiettivi generali alle lotte parti
colari e immediate di carattere 
rivendicativo e sindacale. Il Pia
no, elaborato in successive con
ferenze da economisti, da tecni
ci, da rappresentanti operai, fu 
riconosciuto perfettamente fonda
to e attuabile. 
Queste richieste, respinte e de
rise dai nostri governanti, sono 
oggi alla base delle lotte e delle 

rfrandlcttaiocil dal lavoratori. S i -
se costituiscono la bandiera uni
taria e nazionale attorno a cui, 
sono chiamati a combattere tutti 
gli strati popolari e tutti 1 pa
trioti italiani. ' 

Anche la riforma del contratti 
agrari fu posta concretamente con 
iniziative parlamentari e dalle 
lotte sindacali, ma ha trova
to la resistenza non solo de
gli agrari e dei signori terrieri, 
ma anche quella degli organizza
tori clericali e dei governanti de
mocristiani. 

/ / problema della terra 

Il problema della terra da 
strappare alla incuria dei pa
droni assenteisti, all'azione ne
fasta delle paludi e della ma
laria, alla furia distruggitrice 
dogli elementi, fu posto concre
tamente da vasti movimenti uni
tari di contadini. 

L'occupazione di terre incolte 
o parzialmente coltivate, iniziata 
in Calabria, divenne un movi
mento di massa: si diffuse in 
Sicilia e in Sardegna, toccò an
che alcune regioni della Pianu
ra Padana. Si iniziarono cosi, in 
vaste zone, per Iniziativa di po
polo, lavori di redenzione ter
riera e dì sistemazione agraria, 
lavori per dotare delle più e ie -

Risultati positivi 
delle iniziative 

mentari conquiste civili — stra
de, cimiteri, fognature, scuole — 
località e paesi che ne sono privi. 

Questo slancio combattivo e co
struttivo delle masse provocò al
cune iniziative legislative gover
native, ma soprattutto ogni sorta 
di provocazioni, di arbitrii e di 
violenze. 

Tentativi di aciowione . 
Di pari passo gli uomini del 18 

aprile, impotenti a contenere e 
vincere la resistenza delle masse 
popolari, hanno condotto vari 
tentativi di scissione sindacale e 
di divisione del popolo. 

Hanno cominciato i democri
stiani su ingiunzione degli ame
ricani seguiti poi da alcuni diri
genti sindacali repubblicani e sa-
ragattiani. 

Infine gli organizzatori sinda
cali romitiani, tanto per non fare 
politica di partito come essi pre
tendono, compirono nel. campo 
sindacale, la stessa scissione com
piuta da questi in sede politica. 
Tutti costoro non sono riusciti, 
che in minima parte, a scalfire 
la compattezza e l'organizzazione 
sindacale unitaria dei lavoratori 
italiani. 

Infatti, anche dopo i tre ten
tativi di scissione sindacale, la 

in ogni 
ari 

grand* maggioranza del lavora-isti comitati, per non «sporsi alla] 
tori è rimasta organizzata nel sin- riprovazione e alla condanna g e -
dacati unitari della CXJ . IXÌ . . nerale. 

Infatti, nell'anno di maggiore) Nelle fabbriche, all'Ansaldo ad 
sviluppo della C.G.I.L. nel 1947, esempio, per la direzione della 
la Confederazione contava oltre) lotta di difesa dell'industria, si 
0 milioni e mezzo di aderenti e sono creati Comitati di fabbrica 

popol 

le correnti sclssionlste raccoglie
vano circa il 15% dei loro suffra
gi, cioè oltre 1 milione e 250.000 
voti. Ebbene l'anno scorso, tutti 
insieme i sindacati scissionisti or
ganizzavano poco più della metà 
del loro seguaci del 1948, men
tre la CGIL, mantenne meglio, 
molto meglio, quasi intatta, l'ef
ficienza delle sue correnti uni
tarie. • 

Gli scissionisti partiti per 
realizzare, dicevano, un « 18 
aprile » sindacale, per rove
sciare addirittura . i rapporti 
di forza esistenti tra le correnti 
sindacali, si trovavano cosi, pra
ticamente, a tre anni di distanza 
dall'inizio della loro attività scis
sionistica, al punto di prima. 

Ma non al punto di prima sono 
le condizioni in cui si svolgono 
oggi le lotte sindacali e operaie; 
e proprio perchè - oggi esistono 
organizzazioni scissioniste, che 
esercitano un'azione attiva di de
moralizzazione e di corruzione 
tra i lavoratori più timidi e più 
deboli. 

campo 
unitarie 

Per questo non ci possiamo ac 
••ontcntare che i sindacati unitari, 
abbiano mantenuto nelle loro file 
soltanto gli organizzati che era
no già unitari prima della scis
sione, ma bisogna isolare, ridurre 
a nulla la base organizzata di ogni 
attività scissionista; bisogna con
tendere a questi attività anche 1 
gruppi incerti, particolari, margi 
nali della grande famiglia lavo 
matrice. 

L'attività scissionista, anche se 
ridotta, si ripercuote infatti pe 
ricolosamente su l'efficienza pra 
tica delle organizzazioni sinda 
rali unitarie, e, particolarmente, 

sulla unità e compattezza della 
classe operaia nelle fabbriche e 
nei grandi complessi industriali. 

Nel le elezioni per le Com
missioni Interne, dai dati re
lativi a 292 aziende industriali 
piccole, medie e grandi risulta 
che il rapporto tra i voti è stato 
del 24,7% per gli scissionisti e del 
74,5% per gli unitari, mentre fu 
del 19,1 per cento per 1 primi e 
dell'80,9% per i secondi nello 
elezioni sindacali d e l - 1 9 4 7 . 
Quindi, pur considerando che nei 
voti unitari del 1947 vi era an
che una piccola aliquota di voti 
romitiani, e che sui voti scissio
nisti per le C. I. pesano soprat
tutto i voti degli impiegati, ab
biamo purtuttavia che nelle fab
briche, in generale, la situazio
ne, in rapporto all'unità operaia, 
è restata, nell'insieme sostan
zialmente ancora quella di prima, 
ma tende a peggiorare. 

Il fenomeno è leggermente più 
marcato nelle grandi aziende; tra 
queste, più in quelle metallur
giche e tessili e meno in quelle 
chimiche, e in generale, meno 
nelle aziende medie e piccole di 
ogni settore industriale, almeno 
per quelle di cui abbiamo i dati. 

Esamineremo ancora più par
ticolarmente il significato di que
sti dati. 

Qui ci basta averne rilevato il 
senso generale il quale conferma 
quanto stamane diceva il compa
gno Togliatti: le condizioni di la
voro e la situazione delle orga
nizzazioni operaie, si fanno sem
pre più difficili, a mano a mano 
che ci si avvicina ai centri del 
potere monopolistico, alle gran
di officine. 

Condizioni più difficili 
Detto questo, rileviamo che il 

lavoro di demoralizzazione e di 
corruzione e di divisione svolto 
dagli scissionisti se non ha intac 
cato, sostanzialmente, la consl 
stenza e la compattezza delle 
correnti unitarie, tanto meno ha 
impedito che su particolari pia
ni di attività e di organizzazione 
desse frutti notevoli e significa
tivi la politica di unità svolta in-

Prodotti della terra o delle fab
briche. opere di artisti o di conta' 
dini, ricordi di vecchi compagni o 
creazioni di pionieri, tutti questi 
doni che si vanno allineando sul 
tavolo della Presidenza o sullo 
sfondo del palco costituiscono essi 
stessi un aspetto dell'Italia nuova 
che sorge grazie alla lunga lotta 
dei comunisti. Per questo il Con-
gresso accoglie ogni delegazione. 
operai* tessili o pastori sardi, coni' 
mercianti o venditori ambulanti, 
eperai di Reggio Emilia o conta-
dini di Melissa con una tempesta 
di applausi e con lo sventolìo fe-
stoso di tutte le bandiere, di tutti 
i drappi rossi. 

E* come salutare PI talia nuova, 
malia del lavoro, tltalia del So
cialismo. Tutti questi doni messi 
assieme som come tanti sogni di 
trent'anni or sono che adesso di
ventano realtà. 

CRONACHETTA 
DEL CONGRESSO 

• • • 
7 pionieri. Nessuno pud imma

ginare la com nozione, l'entusiasmo 
e la gioia che si scatenano in una 
assemblea dì comunisti quando 
fanno apparizione i bambini, i no
titi bambini con le loro bandiere, 
( y ^ t éQ7S »••*•*», *»*-• • *W. W *•*.••«*»», 

con i loro giochi, con i toro occhi 
innocenti di fanciulli cbt hanno 

' tm avvenire. - '•••;.•••-•? *.-•:*«-.:-
Sml tardo pomeriggio, ieri, ne som 

tenuti quaranta, maschi e femmi-
tmect, vestiti con le loro divise, 
te* i eappelli adornati di fiocchet
ti ntti, con U loro piccole ban

diere. Uno di essi, il più piccolo, 
s'è seduto sul tavolo, davanti a 
Togliatti, festeggiato da bongo, da 
Secchia e da Marty. E quando un 
suo piccolo compagno ha detto di 
quel che fanno i pionieri e di quel 
che vogliono fare per render più 
forte la loro organizzazione al ser
vizio della felicità di tutti i bam
bini italiani nessuno ha più tenuto 
i compagni, da Togliatti all'ultimo 
delegato, ed un lunghissimo ap
plauso è salito neWaria, gioioso sa
luto alla vita, impegno solenne a 
difendere l'infanzia italiana dai 
tremendi pericoli che la minac

ciano. 
• • » 

/ / compagno Kooact, Segretario 
del Partito ungherese dei lavora
tori ha donato a Togliatti un gran
de e bellissimo servizio da scrit
toio. un grande portasigarette di 
argento e dei libri. Le operaie di 
una fabbrica tessile hanno donato 
alla delegazione ungherese, dei faz
zoletti di seta prodotti dalla loro 
fabbrica. Questo scambio di doni 
è anch'esso un simbolo di un mon
do nuovo che sorge dalla lotta dei 
popoli, ti simbolo ieWamicisi* r 

della fraternità tra le genti che in
sieme vogliono costruire per la vita. 

. •.• • 
Il piccolo modello d'un trattore 

s'è aggiunto seri ai doni prove
nienti da ogni parte d'Italia per 
i dirigenti del nostro Partito. E' 
un dono destinato alPItalia, a que
sta Italia minacciata dallo spettro 
della guerra, un piccolo dono che 
costituisce una lezione terribile 
della vita per tutti i seminatori di 
morte. £' il modello del trattore 
R 6o co:trmito dagli operai delle 
Reggiane in lotta da dieci mesi per 
impedire la chiusura della loro 
fabbrica. Anche questo trattore i 
il simbolo deirItalia nuova che 
avanza, il simbolo di una Italia 
intenta a costruire, a produrre pa
ne per tutti i suoi figli-

• • • 
Due ciotole, una forchetta, un 

Coltèllo tu fcll CmCchidiO im di Uri 
vassoio di rame sono stati portati 
a Togliatti, mentre il Congresso si 
levava in piedi in silenzio. Sono 
gli oggetti adoperati da Gramsci 
nel carcere di Turi e che un t*e» 
chio compagno, che fn • m cella 
con lui, ha contervato per tanti 
anni come ricordo prezioso dtU 

fuomo che ha fondato il Partito 
Comunista. Ieri, con voce strozza
ta dalla commozione, egli li ha do
nati al Partito perchè siano custo
diti alla Fondazione Gramsci e di
ventino, anch'essi, patrimonio di 
tutti gli italiani. 

• * • 
Montagne, piccole montagne di 

ioni tono suiti offerti dalle dele
gazioni delle federazioni emiliane 
alle delegazioni delle province me
ridionali. Un'automobile, alcune 
biciclette, libri, denaro per aiutare 
nella loro lotta i cavernicoli di 
Mot era o i braccianti pugliesi, i 
contadini siciliani o quelli calabre
si. Doni di poveri ad altri poltri. 
Doni di poveri che hanno costruito 
grandi organizzazioni di lotta ad 
altri poveri che non ancora ci sono 
riusciti perchè più misere ' son le 
condizioni della loro terra. Un 
abbraccio di solidarietà tra Puna 
e Poltra parte dell'Italia impegnate 
in una unica lotta. 

• m • • • 

Dalla Sardegna, dai piccoli pae
si della provincia di Nuoro, di 
Cagliari e di Sassari son venuti i 
contadini ed i pastori nei loro co
stumi tradizionali per incontrarsi 
con gli operai di Torino, con gli 
intellettuali di Fittnit, ion i con
tadini di Sicilia. Essi hanno por
tato i frutti della loro terra ed il 
grido del popolo sardo. Hanno of
ferto dolci, voto, ara agnello a Ma
risa Molatoli e forte hanno gridalo 
davanti all'Italia la volenti di vita 
* di riscatto della loro itola aspro 
• generosa. 

cessantemente dal Partito « dai 
nostri militanti. 

La Lega uelle Cooperative è 
divenuta, in questo periodo, vera
mente una possente organizzazio
ne nazionale della coopcrazione, 
che si è arricchita, per la prima 
volta nella storia della coopera
zione italiana, di enti economici 
nazionali, tendenti a dare alla 
coopcrazione validi strumenti di 
azione e di manovra economica. 

I minatori del Valdarno, gli 
operai della San Giorgio di Ge
nova e dell'Uva di Savona, i 
braccianti della Val Padana, gli 
operai delle Reggiane, della OTO 
di Spezia, della Navalmeccanica 
e della fìufola di Napoli, del l 'I lvi 
di Bagnoli e dell'ex Ansaldo di 
Pozzuoli e di tutte le officine e 
i centri minacciati dalla smobi
litazione industriale, hanno sem
pre avuto dalla cooperazione il 
più valido sostegno. 

1 Consigli di Gestione si sono 
temprati sopratutto nella lotta 
contro la smobilitazione delle in 
dustrie e i licenziamenti. -•• 

Ben 1.400 delegati e r a n o 
presenti al HI Congresso dei 
Consigli di Gestione, «letti o ue-
signati da quasi un milione di 
lavoratori dell'industria e in rap
presentanza di 473 C. d. G. e di 
140 comitati di iniziativa per la 
costituzione di altrettanti C. d. G. 

I Consigli di Gestione hanno 
partecipato validamente alle lot
te per le rivendicazioni sindacali, 
denunciando i profitti dei grup
pi capitalisti dominanti, incorren
do, quindi, nelle rappresaglie pa
dronali, come alla Fiat, alla Pi 
relli e alla Ercole Marcili. 

Con il lancio del Piano del La
voro, i C. d. G. hanno trovato 
l'occasione di inserire in modo 
organico la difesa e l'incremento 
della occupazione operaia, nella 
difesa e nello sviluppo della no 
stra economia. 

I consigli di azienda, tono sorti 
fopratutto nelle fattorie condot
te a mezzadria classica e come 
organi rappresentativi di tutti i 
lavoratori dell'azienda, organiz
zati o no nei sindacati per con
trollare e condirigere la produ
zione gli allevamenti, le conci
mazioni; la trasformazione dei 
prodotti agricoli, la compraven
dita dei prodotti, il rinnovo del 
capitale di scorta (macchine) 
ecc. Oltre tremila ne sono s ia
ti costituiti, particolarmente in 
Toscana e in Emilia, e danno va
lido aiuto alle lotte dei mezzadri. 

II Movimento dei Comitati per 
la terra, sorto dall'assemblea c o 
stitutiva della Costituente della 
Terra, si è sviluppato in questo 
triennio, come organo rappresen
tativo delle masse popolari della 
campagna, come forma e stru
mento di lotta per l'alleanza tra 
lavoratori della terra, di ogni ca 
tegoria e di ogni corrente politi 
ca e sindacale, tra tutti gli strati 
e i ceti del villaggio. 

L'Assemblea Nazionale dei Co
mitati per la Terra, tenuta ne l 
la primavera del 1949, cui par
teciparono 1.500 delegati di oltre 
1.100.000 contadini che avevano 
firmato apposito « mandato a, ha 
espresso la volontà delle popo
lazioni delle campagne italiane 
di lottare per la riforma agraria 
e per la pace. 

Più vasti movimenti per la Ri
nàscita Industriale, agraria, so 
ciale di intere regioni sono sorti 
nel Meridione, in Sardegna, in 
rrg'onl particolarmente depresse, 
la Maremma, ecc. 

Particolarmente attivo è stato 
il movimento per la Rinascita del 
Mezzogiorno, che è riuscito a in
teressare attivamente ai proble
mi meridionali vasti strati di po
polazione e a legare, attorno a 
sue particolari iniziative, larghe 
frrze democratiche e popolari. 

Successi notevoli hanno otte
nuto i partigiani della pace, ne l 
la mobilitazione di tutta la p o -
oolazione, senza distinzione d! 
idee politiche e relielone, senza 
distinzione di condizioni sociali 
in difesa dell» pace. -

I 17 milioni di firme raccolte 
contro la bomba atomica, 1* mi 
gliaia e migliaia di comitati per 
la pace, costituiti in questa o c 
casione, sono una prova eloquen
te della vastità della mobilitazio
ne popolare realizzata. 

L'allargamento dell'organizza
zione democratica femminile del-
1TJD.I, la molteplicità • varietà 
delle tue Iniziativa popolari per 

la pace, per le libertà democra
tiche, per la solidarietà popolare, 
per la cultura, per lo sport e lo 
svago femminile, permettono, og
gi, di contrastare con una mag
giore, seppure non ancora suffi
ciente efficacia, l'azione di divi
sione condotta tra le donne ita
liane dalle organizzazioni demo
cristiane e clericali. 

Pure in tutti i campi dell'atti
vità sociale s i . è avuto un fiorire 
e uno sviluppo di iniziative po
polari e unitarie; nel campo del
l'assistenza, per merito, dell'INCA, 
dell'UDI, del Comitato di Assi
stenza popolare, del Comitato di 
solidarietà democratica, della Le-
ya dei Comuni Democratici, nel 
campo dello sport e della svago, 
per merito dell'UISP e delle ra
gazze della FGCI e dell'UDI; nel 
campo della cultura, per merito 
del Comitato per la difesa del
la scuola, del Comitato per il l i
bro popolare, della FGCI ecc. ecc. 

E' in questa atmosfera di uni

tà nazionale, creata dalla nostra 
politica, che le lotte del lavoro 
si sono svolte di più in più in 
ambiente di calda simpatia e di 
solidarietà da parte dei vari stra
ti cittadini. 

Infatti, durante gli scioperi, 
nonostante l'azione degli scissio
nisti, il crumiraggio, in generale, 
è stato assai limitato. 

Atmotfera di unità 

Nella lotta per la difesa del 
licenziati, contro la smobilitazio
ne delle industrie, per l'imposta
zione di organici piani di pro
duzione, si è riusciti spesso a 
creare « comitati di solidarietà » 
e « comitati cittadini » che rac
colgono l'adesione di tutti gli en
ti economici delle località, di rap
presentanti di tutte le associazio
ni e anche di tutti i partiti. 

Spesso, persino i rappresentan
ti della democrazia cristiana non 
hanno potuto star fuori da que-

Uo'enorme mortadella offerta da Bologna 

con la partecipazione delle C. I., 
dei C. d. G. e di tutte le corren
ti sindacali. , ^ . : i, 

Spesso sacerdoti e altri rappre
sentanti del clero hanno dovuto 
solidarizzare con la massa dei l a 
voratori in lotta. Nel Fucino, ne l 
Vernano, nel Delta Padano e in 
molte altre località organizzatori ' 
comunisti e socialisti, sindaci o 
parroci, hanno condotto uniti la . 
lotta per il lavoro e la terra. 

Agli scioperi a rovescio, l ad
dove questa forma di azione è 
stata largamente adottata, cioè 
in Abruzzo, in Calabria, nel Cen
tro e nel • Mezzogiorno d'Italia, 
hanno partecipato ••• attivamente 
braccianti, disoccupati, edili, c o n 
tadini poveri, con l'appoggio, qua
si sempre, di tutte le organizza
zioni e con l'assistenza e l'aiuto 
di vasti strati popolari della l o 
calità. , 

Perchè questa simpatia .perchè 
questa fattiva solidarietà popo
lare con -le lotte degli operai e 
dei contadini, dei lavoratori e dei 
disoccupati? 

L'animo poliziesco dei nostri 
governanti e dei propagandisti d e -

S ^ B t S ! ì f . i n s l n u a s u b i t ° : «"Pera di sobillatori « . . . . . 

d ^ i - ^ f , e n ? ? W o l w e rispon- : 
dei ì o n n m p a t i a e I a solidarietà 
in «?• P . o l° , a 5 c o l *Pagnano di più 
?V£«V , e « l 0 t t e d e g 1 1 opera» e de l lavoratori, perchè il popolo per 

5enlh i l ! P l U W e n Z a d e l l e tos°-
^tenibili condizioni in cui si l a 
vora e si v ive in Italia. < . 7 

Infatti queste condizioni, ' In 
questo triennio, non hanno fatto 
e non fanno che peggiorare. , 

I salari operai e bracciantili 
sono, ora, a un livello assoluta
mente insufficiente a soddisfarà 
anche le più elementari esigenza 
della vita. 

I L 1 , f u n 2 Ì o n a m e n t o d e l l a scala 
mobile e la contingenza sono r iu 
scite a mala pena a salvare la 
capacità d'acquisto del salario 
operaio. 

Ma il rapporto tra salario ope 
raio e profitto capitalistico, in 
questo frattempo, è enormemente 
peggiorato a danno del lavora
tore. ••. , .. 

D i s o c c u p a z i o n e dilagante • 
La maggior produttività del la 

voro umano, il suo maggiora 
sfruttamento da parte dei padro
ni, e sopratutto, da parte dei 
grandi complessi monopolistici, 
non si sono tradotti in un a u 
mento del guadagno operaio, n e m 
meno in una riduzione dei prezzi 
di mercato, ma in un puro, s e m 
plice e scandaloso aumento del 
profitto capitalistico cui è corri
sposto il ristagno e anzi il r e 
gresso del l ivello economico e 
sociale. 

Indici eloquenti di questa s i 
tuazione sono la grande, crescen
te massa di disoccupati perma
nenti e parziali, e il livello, es tre
mamente basso, a cui sono tenuti 
l salari di tutte le categorie, a n 
che di quelle meglio pagate.. -. 

La disoccupazione che dal 1919 
al 1929, e solo per due anni, a v e 
va toccato , l'i •/• dell'intera p o 
polazione e che, per tutti gli altri 
anni, era rimasta di molto al di 
sotto di questa percentuale, arri
vando anche solo al 0.27 al 0.289/*, 
dall'inizio della politica democri
stiana e atlantica, è rimasta s e m 
pre al disopra del 4»/» toccando 
anche il 4.6V». 

Dagli stessi dati, riferiti alla 
popolazione socialmente attiva, si 
rileva che, dall'I •/• e 2# 't , come 
massimo, del primo periodo l a -
scista, si è passati al 10 , r» e ;«1-
r i l ,50 v /« del periodo democri
stiano. 

Se poi riferiamo I dati deità 
disoccupazione totale e parziale 
alle cifre dei salariati occupati, 
allora il rapporto si aggraca spa
ventosamente e si arriva a due 
disoccupati per ogni cinque o p e -

Irai occupati. 

I salari dei lavoratori italiani 
sono tra i più bassi del mondo 

Però, un conto particolare de 
ve essere fatto per la disoccu
pazione bracciantile. 

La inedia nazionale dell'occu
pazione bracciantile, risultante 
cai dati dell'ufficio centrale dei 
contributi unificati, è di 14 g i c i -
nate lavorative, sulle 300 che si 
dovrebbero fare abitualmente, in 
condizioni di piena occupazione, 
cioè, 3 giornate di disoccupazio
ne per ogni 2 di occupazione, 3 
disoccupati per ogni 2 occupati, 
cioè, si hanno nelle campagne più 
disoccupati che occupati. <• 

Solo in Lombardia e nelle Mar
che, braccianti occupati e disoc
cupati si bilanciano quasi; in tut
te le altre regioni, prevalgono i 
disoccupati sugli occupati, e nel
la Calabria si arriva anche a un 
solo bracciante occupato per ogni 
2 disoccupati. 

Questa situazione di diffusa e 
permanente disoccupazione, gra
ve dappertutto, gravissima nelle 
campagne, crea condizioni dram
matiche alle nuove generazioni 
che si affacciano alla vita e cer
cano lavoro. 

Ogni anno, per 250.000 Italia
ni che toccano i 65 anni e do
vrebbero entrare, perciò, in età 
rt! pensione .vi seno 700.G00 gio
vani che toccano 18 anni e si 
presentano per sostituirli nel la
voro, senza contare i 2 milioni 
di disoccupati che aspettano. 

Ma per occupare questi 700.000 
giovani, ogni anno, non v i sono 
che i posti lasciati vacanti dal 
vecchi, • dai morti dell'annata, e 
nemmeno tutti, perchè J padroni 

tendono sempre più a comprime
re la occupazione, aumentando lo 
sfruttamento. 

E' facile immaginare che cos* 
significhi questa massa di disoc
cupati, giovani e adulti, della cit
tà e della campagna, non solo 
per le condizioni di vita delle 
famiglie dei lavoratori e per i 
problemi spirituali e morali che 
si pongono ai giovani, ma per 
le condizioni sociali, di lavoro e 
di salario che i padroni preten
dono di imporre ai loro dipen
denti, prendendoli per fame. 

Salari baummoimi 

Infatti i salari italiani &ono tra 
i più bassi d'Europa e del mondo. 

I minimi salariali delle vari*. 
categorie industriali variano, se
condo dati in nostro possesso del 
maggio scorso, dalle 19.247 lire 
per gli alimentaristi — che è il 
più basso — alle 28331 dei me
talmeccanici, che è il più alto, 
delle grandi categorie, superate 
solo da quello degli elettrici, che 
costituiscono perciò, solo una pic
cola parte della classe operaia 
italiana. 

Ma il bisogno di una famiglia 
tipo (2 adulti e 3 figli) ascende. 
per il gennaio di quest'anno, se
condo i dati delle stesse statisti
che ufficiali, a 59.719 lire mensi
li. con quattromila lire circa di 
aumento, rispetto al maggio del
l'anno scorso. 
' Nessuna categoria operaia, né 

con indennità o premi speciali, 
né con lavoro straordinario r ie
sce, non dico a toccare, ma n e m 

meno ad avvicinare simile l ive l 
lo di guadagno mensile. 

Perciò non possiamo non a p 
plaudire alle recenti dichiarazio
ni fatte dal compagno Di Vitto
rio .a nome della CG.IX^, con 
le quali si riconosce l'inderoga
bile «necessità di elevare il l i 
vello delle retribuzioni in t u t u 
la misura possibile ». • 

SI noti che il guadagno dei 
oraccianti arriva alla media n a 
zionale calcolata dalla Federbrac-
cianti di 900 lire giornaliere. T e 
nuto conto della media di gior
nate di lavoro fatto, questo gua
dagno giornaliero dà un guada
gno medio mensile di circa 7.500 
lire. 

In alcune regioni de! Meridio
ne, per alcune categorie di brac
cianti, questo guadagno mensi le 
si riduce anche a 3.000 lire o p o 
co più. Spesso si pretende di far 
lavorare il bracciante anche K>-
!o oer il vitto. 

E* in queste condizioni di m i 
seria, di sfruttamento e di lavoro, 
che i nostri governanti pre ten
dono opporsi, anche con la v i o 
lenza della polizia, alle richieste 
del lavoratori di più terra da l a 
vorare. di TnagKior lavoro. 

Non è vero che le terre non c i 
siano: ci sono quelle del lat i fon
disti, dei signori assenteisti , a b 
bandonate al pascolo e agli sterpi 
che si poetano uti lmente risanare, 
lavorare e feceatfare. . 
• Non à ver» che non ci e t**» 

maggee t poseibilltà di « c a M t e -
na. a a m o i lavori di X m ^ c a . d i 

iceaitaea la I a ;* , i , 

• • ; ; * 

•>r< :-^. ,vÀ'i^.^' 
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\ì\t (Ceatlaaaifait falla t, aatlaa) . 
miglioria agraria, di civilizzazione 
• di progresso della campagne, 
che potrebbero ancora assorbire 
milluil e milioni di giornate la
vorative. 

Ci cono 1 piani di maggiori 
investimenti industriali, di nuove 
costruzioni meccaniche, elettri
che, edilizie, che, se attuate, non 
solo darebbero lavoro a migliaia 
e a centinaia di migliaia di lavo
ratori, ma fornirebbero nuovi 
mezzi e nuovo slancio alla pro
duttività del lavoro umano, e per
ciò maggiori beni al benessere del 
popolo. -

Ma difesa delle industrie/mi
gliorie agrarie, Piano del Lavoro, 
riforma industriale, riforma agra
ria sono decisamente osteggiate e 
respinte dai fautori della politica 
atlantica in Italia. Il riarmo è la 
«ola alternativa che i nostri go
vernanti sanno opporre alle ri
chieste di lavoro degli operai, del 
braccianti, del contadini. -

Ma il riarmo, non è un'alterna
tiva per la soluzione dei proble
mi posti. £' la negazione di ogni 
soluzione. - E' l'acutizzazione di 
ogni problema e • il • precipitare 
verso lo sfacelo della situazione 
esistente. -

Il riarmo, assorbendo per una 

Jroduzione di guerra le riserve 
Isponiblli per la produzione di 

pace, cioè le riserve per la pro
duzione destinata al consumo, alla 
ricostruzione industriale, alla ri
costruzione edilizia, alla rinasci
ta del Meridione e delle zone più 
arretrate, riduce e blocca queste 
attività, frena ed arresta ogni pro
gresso tecnico e sociale. Non at
tenua, ma accresce la disoccupa
zione. •••••• • • 

••"• II riarmo, monopolizzando per 
la guerra ' le materie prime, il 
risparmio, gli unpianti dispcni-
bili. sottraendoli alla produzione 
di pace, accresce il costo di que
sta, svilisce. la moneta, prepara 
l'inflazione. 

- A causa degli inevitabili tes
seramenti, ammassi, contingenta
menti, il riarmo apre il campo 
al predominio del mercato nero 
e alla più esos« speculazione. 
Accresce il dominio dei complessi 
monopolistici e ' rende insoppor
tabile pe r 1 piccoli possidenti la 
pressione fiscale. 

E* per aver imboccata questa 
st ada, la strada della politica 
at'aritlca e del riarmo, che le no
stre industrie declinano e si chiù-
dono, che la nostra agricoltura 
imputridisce ancor più a causa 

Togliatti osserva alcuni osseti! ciie apia.tennero ad Antonio Gramsci 
durante la sua permanenza nel carcere di Turi, recati In dono al 
Congresso da un compagno di carcere del grande maestro del P.C.I. 

dei vincoli feudali che la sof
focano. . > 

• La Cassa per 1' Mezzogiorno, 
prima ancora di aver iniziata la 
sua attività, è minacciata di pa
ralisi. anche nei ristretti limiti 
d'azione concessile dalla legge. 
T lavori per la costruzione delle 
centrali elettriche del Vomano e 
del Tronto o procedono con estre
mo ritento o non sono nemmeno 
iniziati. U ritmo delle nuove co
struzioni elettriche è tale che non 
riesce a coprire la metà del nor
male aumento del consumo. 

Vi sono ancora lunghi periodi 
. _ dell'anno in cui le nostre prlnei-

della sua arretratezza tecnica e pali industrie devono lavorare a 

ritmo ridotto, per mancanza di 
energia. . 

I consumatori di energia elet
trica protestano per le tariffe 
troppo elevate, ina i grandi mo
nopoli elettrici, protetti dal go
verno, preferisco io non costruire 
nuovi impianti atto scopo di te» 
nere alte le tariffe e assicurarsi, 
cosi, più lauti profitti. 

L'occu nazione nei lavori pub
blici è diminuita dal 1947 al 1950 
da 64.466.000 a 37.051.000, cioè 
di 27 milioni e 415 mila giornate, 
Indice qucfto che strade, ponti 
fognature e altre onere pubbliche, 
distrutte dalla guerra o necessa
rie al progresso civile, sono fa-
crificate alle esigenze del riarmo. 

L'industria minacciata di paralisi 
dalla politica atlantica di riarmo 

La popolazioni del Delta del 
Po, attendono ancora che si dia 
inizio alle. opere promésse, che 
potrebbero creare, in quella re
gione, le premesse per condizio
ni umane di vita e ridurre un 
po' la miseria. 

Anche le oopolazionl delle zone 
allagate del Reno aspettano $em-

{>re che si eseguano le opere che 
e potrebbero tioteggere dagli 

straripamenti. Ma gli anni pas 
fano, gli allagamenti si susseguo
no e le opere non sono mai ini
ziate. E dire che, per la loro ese
cuzione, basta una spesa che è 
inferiore ai danni procurati da 
una sola inondazione. 

Nel clima ereato dalla campa
gna governativa di - odio contro 
1 lavoratori e le irro organizza
zioni, le direzioni dei grandi 
complessi industriali e gli agra
ri, ricorrono ad ogni mezzo per 
aggravare le condizioni di sfrut
tamento dei oropri dipendenti. 

In alcuni settui industriali — 
tessili, chimici — e in alcune lo
calità. si tende a deformare il 
normale contratto di lavoro, - in 
rapporti tra padroni e dipendenti 
di tipo artigianale e di lavoro 
a domicilio. Numerosi sono gli 
s'a'òilimenti meccanici, tessili. 
enimici (della gomma) nei quali 
si è ridotto l'orario di lavoro 
mantenendo Ina t-*-ata la produ
zione. , , ^ . , . . 

Gli tr aordinari alVATAC 
Alla FIAT Miraiiuri, dal di

cembre 1948 al dicembre 1950, 
la produttivi'à de» lavoro è au
mentata, globalmente, del 61 %; 
ma 11 guadagno operaio è au
mentato solo dsl 21 T«. 

Queste forme di supersfrutta- . _ _ 
mento dilagano anche nelle im- vita della situazione economica 
prese dei servi d pubblici: al.fattuale e il pericolo che tale si 
l'ATAC, ad esempio, nel 1850, tuazione diventi ancora più peri 
sono > state fatte 4.085.000 ore eolosa. • - .*• •>. 
s.raordinarie, pari a 1800 lavo-] . Ma se tutti condannano e Hco-

retti, degli artigiani,, del botte 
gai, oberati di tasùè, pressati dal
la grande proprietà, sfruttati dai 
monopoli e colpiti direttamente 
dalla politica di riarmo del go
verno- L'inizio il questa politica 
ha accresciuto lo squilibrio fra 
i prezzi dei prodotti agricoli e 
di quelli industriali; in partico
lare, ha fatto aumentare 1 prezzi 
del concimi e provocato un altro 
ribasso dei prezzi del vino, dei 
prodotti casearl e ortofrutticoli. 
DI conseguenza, ha ridotto tutte 
le attività commerciali e artigiane. 
E' questa situazione di generale 
ristagno delle attività produtti
ve industriali, agricole, artigiana
li, commerciali, di crescente e 
grave disoccupazione, di diffusa 
miseria, che acconuna lavoratori 
di tutte le categorie e di ogni 
regione in una stessa insosteni
bile situazione e li spinge e li 
affratella nella U tta. E' que«ta 
situazione di paralisi e di deca
denza economica che fa apparire 
sempre più urgente l'esigenza 
avanzata dnlle rìassi lavoratrici 
e dalle loro organizzazioni che 
si cambi strada, .-he si dia ini
zio, ha detto stamane il capo del 
nostro Partito, ad una nuova po
litica fatta nell'interesse di tutti 
i lavoratori e di tutti i cittadini, 
cioè di tutte ie categorie non 
monopolistiche. Questa esigenza 
è riconosciuta più o meno espli
citamente, più u meno chiara
mente. da uomini x appresentat Ivi 
di quasi tutte le -orienti po'Iti-
ch# e di quasi tu*ti I ceti sociali. 

A questo punto il compagno 
Longo r:corda che recentemente 
numerosi economisti e giornalisti 
borghesi hanno ammesso, anche 
sulla stampa governativa, la gra-, 

ratori occupati m meno, eioè al 
20% dell'attuale organico. Nel 
lavoro dei campi l'intensificato 
sfruttamento si realizza con si
stemi meno scientifici, meno raf
finati, ma non meno efficienti. 
Si violano apertamente le norme 
contrattuali, non si rispetta l'in*. 

> ponibile fissato, si elude la legge 
- sul collocamento, provocando cosi 

L nelle regioni dove rorganizzazlo-
; ne sindacale è debole, una aspra 

concorrenza fra ie masse brac-
, dantill, di cui la maggioranza è 
: senza occupazione. Le otto ore 

di lavoro, prescritte dal contratto 
•A- naziona'e, sono eluse In molte 

province in questo modo: si sta 

noscono il male. \ più si arrestano 
a] punto delle misure da pren
dere, se si vuole veramente e 
radicalmente eliminarlo. Solo 11 
* Piano del lavoro della C.G.l.L-1 
ha affrontato concretamente la 
questione. 

E' solo nell'unità della classe 
operaia, nell'unita di tutte le 
classi lavoratrici con tutti i erti 
Interessati a questi problemi: è 
solo nella lotta concorde di que
sta vasta alleanza di interessi e 
di energie, e m-H'azione delle 
organizzazioni sindacali, popola 
ri, democratiche, di partito, che 
«i pud sperar*» jl trovare la via 
di uscita dall'attuale disperata 

•'- biliscono 7 e 6 are di lavoro per" *;t iasione delle popolazioni delle 
i mesi invernali e 0-10 ore per I: città e delle camoagne. Per que 

: mesi estivi, seni.! corrispondere 
^nessuna percentuale di strsordi-
;>•> natio per queste me fatte in più 
~tf: delle 8. Laddove lo straordinario 

s'.n ragione, og=ji, sì pone con 
urgenza, il refforzaTien,o e l'al
largamento del r.crtro lavoro d» 
organizzazione e »ii direzione, su 

£p è riconosciuto e pagato, è pagato! un plano di unità < di solidarietà 
_ con basse percentuali di maggio-

£^ razione, con percentuali del 10-
l'j. • SO *h invece del 90-75 % come 
V aarebbe d'obbligo. I salari fem-
a minili sono del Sa e anche del 
M t0 % inferiori di quelli macchili. 
£ e quelli giovanili del M e anche 
^ e c l M e « % inferiori di quelli 
^adult i . . . . ,-..•.. 

f & i W f l Firn*» afel l a w o i o '• 
8frK Inoltre, più di un mittooe 41 
%;> traccianti, eceertonall e ©eea-
M «lonalt, tono esclud. eoo la zaini-
% gli*, dal)* essUteasa farmaco». 
* fttfe». La rotearla «al braccianti si 

nazionale, delle r.itsse lavoratri
ci italiane. 

Grandi e vaHe sono. però. le 
difficoltà che si frappongono al'a 
realizzazione di questa unità. Si 
tratta di lavorate non solo tra 
le masse operaie differenziate in 
varie categorie, con diver.se ca
ratteristiche di produzione, di for
mazione professionale e politica 
e di organizzazione, ma tra le 
masse che la situazione generale 
e l'azione stessa del padrone e 
del governo, tendone a differen
ziare ancora, a frazionare • a 
dividere. Ti tono gli operai dt-l Alla Ercole MareUi dova la al-
pendant! dal grandi complessi Iniezione è più grava, la C I S L 
monopolistici, che hanno il la- laa coagula*» ta la 

voro quasi assicurato, e vi sono 
gif operai dei complessi control
lati dallo Stato o di quelli non 
controllati dai monopoli che sono 
sotto la minaccia permanente dei 
«ridimensionamenti». 

Vi sono alcune categorie, molto 
ridotte di numero, che, nel con
fronti delle categorie maggiori e 
più maltrattate, si possono quasi 
considerare in condizione di pri
vilegio, ma vi sono anche strati 
di operai i quali per la deforma
zione subita dal contratto di la
voro si avvicinano elle condizioni 
dell'artigianato o del lavoro a 
domicilio. La rilevante notevole 
disoccupazione na creato uno 
strato di disoccupati permanenti, 
che vanno perdendo ogni con
tatto con la categoria della classe 
da cui provengono, e si perdono 
per l'attività organizzativa di 
classe. Il processo di smobilita
zione dell'industria, l'intensificato 
sfruttamento, l'organizzazione del 
lavoro nella fabbrica, il potere 
dispotico del palarne, associato a 
varie forme del paternalismo, 
cioè alla tendenza di trasformare 
rivendicazioni e diritti dei lavo
ratori in elemosine dipendenti 
dal buon cuore del padrone, che 
si serve di esse per dividere, cor
rompere e demoralizzare, tutto 
concorre ad aggravare le influen
ze disgregatrici cr.e nascono dalla 
situazione. A queste cause si ag
giunge 11 lavoro cosciente di di
visione svolto dagli organizzatori 
scissionisti. 

L'esistenza, neile principali 
fabbriche iialian-, nelle elezioni 
per le Commissioni Interne, di 
un quarto circa di veti scissio
nisti non ci può .«sciare indiffe
renti. Vi è il fatto che in molte 
fabbriche. In q'i**>te elezioni, le 
liste unitarie della CGIL non solo 
non ottengono più voti degli 
iscritti alla CGiL ma, in alcuni 
casi, il 5 e il 10 % di questi 
iscritti non v o a nemmeno per 
le liste confederali. Questo fatto 
ci deve spingere a un esame ap
profondito di tu*.to i) nostro la
voro di fabbric», e, in partico
lare. di tutto il Ih voro sindacale 
dei comunisti. -lenirò e fuor; la 
fabbri.-a. di tutto il lavoro dei 
nostri attivisti sindacali, sia nei 
confronti • delle varie categorie 
operale, tecniche. Impiegatizie che 
dei rapporti che il sindacato ha. 
o non ha. con i vari ceti della 
popolazione. Non è provato che 
le esistenti minace all'unità ope 
ra?a stridacele sldno conseguenze 
inevitabili della situazione og
gettiva e dell'attrita scissionisti 
ca dei nostri avversari. Non è 
affatto provato, come sostiene 
nra'che nostro nrrT4.ni7zatore sin
dacale, che sono ì»- difficoltà e le 
durezze della lo::* che ci alle 
f-ano lnr\itf.bi;Tente adesioni. 
veti e simpatia. Anzi, è provato 
oroprlo il cortr^i .0. 

La « diwciptina » alla Fiat 
Alla Ercole Marcili e alla FALK 

di Milano, l'unità delle maestran
ze è stata seriamente intaccata in 
questo ultimo anno. Vi hanno 
contribuito le rappresaglie padro
nali. i licenziamenti in massa di 
molti attivisti sindacali e comu
nisti. sottili forme di patemaìi-
«mo e di pressione sulle masse. 
Ma il successo di queste azioni 
padronali è stato poestblle anche 
Bar orrori 0 deficienze nostre. 

dell« C.X, apocutando eu noetre 
debolezze e sull'esito negativo di 
una lotta di tare mesi combattuta 
per opporsi ai licenziamenti in 
massa. Alla FALK la maggioran
za unitaria è scesa, nelle elezioni 
delle Commissioni Interne, dal-
1*83 •/• al 66 •/•. Alla FIAT e alla 
Pirelli, due grandi complessi mo
nopolistici, le liste unitarie per 
le elezioni della CI., ultimamente, 
hanno raccolto circa il 70*/« dei 
voti. Ma mentre alla FIAT que
sta percentuale rappresenta una 
leggera diminuzione rispetto l'an
no precedente,. alla Pirelli essa 
rappresenta un aumento di circa 
7 centesimi. Il che significa che 
alla Pirelli, l'anno scorso, si era 
scosi molto In basso, ma. anche, 
che non è fatale né definitiva 
l'Incrinatura dell' unità operaia 
che si verifica in alcune grandi 
fabbriche; e che si può sempre 
riacquistare, con una buona poli
tica, il terreno perduto. Alla Pi
relli il ter.-eno è stato riconqui
stato in parte, grazie al migliore 
lavoro svolto, anzi, si può dire, 
grazie all'Inizio di un effettivo la
voro di fabbrica. 

Crediamo che la Pirelli conosca 
le forme più numerose e più va
rie di organizzazione assistenzia
le di fabbrica sotto l'egida Pi
relli. tutto sotto l'etichetta Pirelli, 
con scarso o nessun controllo de
mocratico. E' questa situazione 
che ha addormentato, nei primi 
tempi l'attività di fabbrica e di 
massa del nostri compagni. Tutto 
veniva risolto burocraticamente, 
quasi In famiglia. Venuti I licen
ziamenti. dovendo ricorrere alla 
lotta, la cosa non è stata facile. 
E di qui il grave declino del 1949 
L'intensificato sfruttamento pa
dronale ha smascherato l'Intimo 
natura del paternalismo di Pi
relli. Un più largo e sistematico 
lavoro di persuasione, di mobili
tazione e di organizzazione, ha 
fatto riguadagnare parte del ter
reno perduto. 

Alla FIAT c'è stato, dal 1947 al 
1950. un indebolimento continuo 
della nostra influenza. La « disci
plina di fabbrica > introdotta, le 
repressioni e le provocazioni con
tro i militanti operai, l'azione del
le spie e dei provocatori, oltre 
quella degli scissionisti hanno 
contribuito a questo indebolimen
to. Ma 1 compagni stessi osserva
no che troppo spesso le lotte con
dotte alla FIAT sono state Impo
state soltanto su questioni inte
ressanti poche categorie e per 
motivi particolari. Sono mancate 
vaste azioni di insieme che pos
sono interessare e unire tutte le 
maestranze, come si Dotrebbe fare 
con 1 motivi aziendali del Piano 
del Lavoro. Più consistenti, che 
alla Pirelli e alla FTAT. sono le 
posizioni unitarie all'TLVA di Ba
gnoli. dove, nonostante gli inde
bolimenti degli ultimi anni, si 
••accoglie pur sempre nellp elezio
ni di CI. il 76.6 •/# di suffragi. 

All'Ansaldo di Genova, alla Ga
lileo di Firenze, le correnti uni
tarie hanno la maggioranza, sia 
•ra gli operai che tra gli impie
gati e totalizzano percentuali del-
l'85 •/.. Indici, questi, di salda uni
tà tra le maestranze operaie e di 
stretto legame tra operai e im
piegati. Questi risultati non sono 
casuali. Sono il frutto di un otti
mo lavoro politico, sindacale, or
ganizzativo. Hi chiarificazione e di 
unione. Il Consiglio di gestione 
all'Ansaldo ha contribuito note
volmente all'unione di tutte le ca
tegorie operale con tecnici e im-
olegati. La dtirezra delle lotte so
stenute all'Ansaldo, le provoca
zioni poliziesche « l'attività degli 
scissionisti non hanno intaccata 
la compattezza e la solidità delle 
maestranze. Numerose sono le or
ganizzazioni e le iniziative assi
stenziali, ricreative, mutualisti-

rattL Bono la migliora dlmoatra-
zlone che lo condizioni oggettive, 
la pressione e il paternalismo pa
dronale, l'attività scissionistica. 
trovano un limite al disotto del 
quale, non agiscono più sulla uni
tà operaia, limite, però, al di so
pra del quale, un buon lavoro 
nostro, può sempre consolidare e 
allargare ancora (jdest'unità. 

Nelle numerose considerazio
ni, elaborate dalle nostre organiz. 
zazioni sul risultati elettorali per 
le C. I., in generale si riscontra 
troppo la tendenza a spiegare 
tutto con la situazione, il terrore, 
il paternalismo, il lavoro scissio
nistico, ecc. Evidentemente que
sti fattori esistono e si fanno sen
tire. Saremmo ingenui se pensas
simo che l'avversarlo non cerca 
di approfittare della situazione. 
Ma l'avversario approfitta anche 
e più delle nostre debolezze e dei 
nostri errori. La questione è que
sta, perchè • certi interventi pa
dronali e scissionisti qui sono pos
sibili, altrove non sono nemmeno 
tentati? Qui hanno un successo 
e là no? Questa ricerca, che do
vrebbe essere l'oggetto essenzia
le di ogni esame autocritico. Il 
più delle volte non è nemmeno 
tentata. 0 è fatta In modo del 
tutto superficiale. Non è che i 
compagni, per sciocco e malin
teso orgoglio, non vogliano am-

Vrtta, ragioni, avOuppl, risultati, 
positivi o negativi della lotta 
stessa. Anziché cercare di ricon
quistare 1 dissidenti 11 hanno fatti 
oggetto di aspri attacchi. L'errore, 
riconosciuto, si sta ora correggen
do e con qualche successo, ma ha 
avuto 1 suol effetti. In particolare, 
a lotta finita, colpiti duramente 
dalla reazione padronale, 1 com
pagni e gli operai migliori si so
no lasciati prendere dal risenti
mento verso una parte degli ope
rai e degli impiegati che non ave
vano partecipato alla lotta. ~*-

Per comprendere esattamente 

auesta esperienza, non bisogna 
imentleare che i lavoratori del

l'industria sono scesl quasi sem
pre in lotta per reazione all'ini
ziativa padronale ed hanno rara
mente preso essi stessi l'iniziati
va. impostando lotte per rivendi
cazioni che interessassero la mas
sa delle maestranze. - _ 

La mancanza di iniziativa"si è 
fatta sentire prevalentemente nei 
settori monopolistici Fiat e Pi
relli, cioè laddove si potrebbe 
colpire l'avversarlo nei punti di 
massima accumulazione di pro
fitto, e dove la lotta potrebbe es
sere Intrapresa in condizioni e 
con rapporti di forze più favore
voli. Si invocano, per giustificare 
questa passività, la « disciplina di 
fabbrica », il regime di terrore. 

Bea poi, è etata abbandonata nelle 
mani delia direzione e al è tra
sformata in un perfido strumento 
di pressione, di divisione o di 
corruzione. • "•'' ' -<\. 

Alla Galileo, Invece, la stesta 
rete, diretta democraticamente da
gli operai, 1 quali hanno sempre 
difeso la propria direzione dagli 
attacchi padronali, è valido stru
mento di unità operaia, di unità 
tra operai e impiegati, di unità 
tra lavoratori di ogn orientamen
to politico e sindacale. 

La Committiona Interna 
Altrove si riscontra spesso, al 

contrario una concezione sbaglia
ta del compiti e del funzionamen
to della C. I. Si dimentica che la 
C. I. è e deve essere l'organizza
zione unitaria per eccellenza nel
l'interno della fabbrica, l'organiz
zazione di tutta la maestranza che 
ha partecipato alla sua elezione. 
Il sindacato non può supplire alle 
proprie deficienze organizzative, 
annettendosi e snaturando altri 
organismi di fabbrica. Cosi facen
do non supera, ma aggrava le 
proprie deficienze. 

Il lavoro di tesseramento, di 
organizzazione e di direzione sin
dacale deve essere fatto da uo
mini e organismi di fabbrica, de
ve essere fatto dai collettori e da
gli attivisti di fabbrica. ' 

I membri della delegazione austriaca Friedel Furneberg e Walter Fischer 

U campa*** Scbwindt membr» 
del Cernitele centrale del P.C. 

della Germania accidentale 

che, di fabbrica, a cui i compagni 
partecipano * attivamente. 

Una evoluzione significativa e 
Interessante rivelano i dati di al
cuni stabilimenti nei quali le cor
renti unitarie sono solo in leg
gera maggioranza. E' il caso del 
* Lanificio Rossi • di Vicenza e 
dell** Olivetti » di Ivrea. In que
ste fabbriche lo sfruttaménto e il 
paternalismo • raggiungono forse 
le punte più elevate. Alla « Oli
vetti » viene svolta anche una 
•zione sistematica di conquista 
Ideologica e politica, n movimen
to di «rorrunità» e tutta una se
rie di Iniziative, tendono a fare 
di questa fabbrica un vero e pro
prio centro d> vita sociale, cul
turale e di orientamento ideolo
gico. Non ostan.e la pressione 
padronale all'«.OIivetti », e la 
attività scissionistica dei Hberi-
ni al «Lanificio Rossi*, le cor
renti unitarie hanno guadagnato 
terreno • sono passate dal 59*/* 
dei voti nel i t a , al •*•/«. voi la-

'- " " a aft fM*A ali-Cai-

mettere : proprie responsabilità. 
Anzi, alle volte, esagerano nel ri
tenersi responsabili di tutto, ma 
confinano tutta la responsabilità 
al fatto di avere lavorato poco 0 
di avere, genericamente, lavorato 
male. 

Arnaldo 0 Falck 
Gli elementi che risultano dallo 

esame della situa uone della unità 
della classe operaia nei grandi 
stabilimenti, ci permettono già 
di concludere che la situazione 
materiale delle maestranze, la 
durezza delle lotte non portano, 
non devono totalmente portare a 
una demoralizzazione di questa 
massa operala, a un Infiacchi
mento del suo spi, ito combattivo 
di classe. Le maestranze della 
« Ansaldo », ad esempio, hanno 
dovuto sostenere lotte non meno 
dure e non meno numerose di 
quelle della FALK e dell'* Erco
le Marelli » di M'.'.ano. Eppure le 
maestranze dell'Ansaldo, nella 
lotta e con la lotta finora si sono 
temprate, si sono unite, nani ) 
unito a loro la maggioranza dei 
tecnici ed Impiegati, hanno tv • 
luppato tutte le loro organizzazio
ni di fabbrica. 

I dirigenti operai dell'Ansaldo 
hanno saputo sempre orientare le 
lotte del lavoro in modo largo e 
costruttivo, in modo che impe
gnasse non solo le categorie inte
ressate, ma tutta la maestranza 
e anche la popolazione più o me
no legata alle sorti della fabbri
ca. I dirigenti operai della FALK 
e della Ercole Marelli non han
no sempre saputo. Invece sven
tare le provocazioni padronali. 
Prima si sono lasciati imporr*: 
una lotta durissima, che era 0 
doveva essere una lotta contro 
l propositi padronali di licenzia
mento in massa e di aggravamen
to dello sfruttamento, come un* 
lotta di solidarietà con alcuni di
rigenti sindacali. All'Ansaldo, per 
le varie lotte, sono stati creati 
organismi unitari dentro e fuo
ri la fabbrica e hanno mantenu 
to vivo e attivo il contatto con 
la popolazione. Sono stati costi
tuiti dei Comitati di fabbrica non 
per sostituirsi agli organismi di 
fabbrica esistenti, avvertono 1 
compagni, ma per coordinarne la 
attività, ai fini della lotta. Ac
canto a questi «Comitati di fab
brica» sono stati costituiti, fuori 
dalla fabbrica «Comltsa d'i.di
fesa Industriale e economica • per 
organizzare la solidarietà e il col
legamento tra i lavoratori della 
fabbrica in lotta e la popolazio
ne. I compagni lamentano eh" 
questi • Comitati di fabbrica ». 
< Comitati di difesa • non abbia 
no continuato la loro attività an
che a V>tte terminate. Per que 
sto. osservano, razione di educa
zione e d: unione non è conti
nuata anche dopo la - lotta, per 

Naturalmente tutti questi arbi
tri e vessazioni non son* tatti per 
facilitare il nostro lavoro di fab
brica. Ma non possono giustifi
care la passività nella mancanza 
di iniziative sia per respingere 
questi arbitri sia per porre le 
questioni concrete del lavoro e del 
•salario agli operai E' la passività 
nel campo dell'azione operala uni
taria che rende possibile l'inizia* 
tiva padronale per imporre « nuo
vi giri di vite alla disciplina». 
Prendiamo la questione del «pa
ternalismo». 

Alla Pirelli e alla Galileo, ab
biamo visto, che esiste una fitta 
ramificazione di organismi e di 
iniziative di fabbrica assistenzia
li, culturali, ricreative. Alla Pi
relli, questa rete, è frutto, del re
sto, e apprezzabile frutto, di ri
vendicazioni e di lotte operaie. 

E* nella lotta unitaria delle 
maestranze della fabbrica, che il 
sindacato deve trovare il terreno 
di collaborazione e di unità-d'a
zione con le C. I. (con tutti gli 
altri organismi di fabbrica) e con 
tutte le altre correnti sindacali e 
politiche, promovendo anche la 
costituzione, per ogni agitazione 
e per ogni lotts, di appositi co
mitati di agitazione. 

Spesso i compagni organizzatori 
sindacali e di fabbrica non sento
no l'esigenza di questi organismi 
che siano in grado di promuovere 
la costituzione di un fronte sem
pre più largo e unitario di lotta. 

Nella fabbrica abbiamo un or
ganismo unitario per eccellenza, 
di grande autorità e prestigio, 
riconosciuto da tutti: la C. I. 

Vi abbiamo posizioni fortissi
me: ma nella pratica, dimenti

chiamo spesso la natura e la 
funzione stessa delle C. I. Tra
scuriamo di fare leva su. di esse 
per dare solidità, vitalità, consi
stenza all'unità di tutti 1 lavo
ratori. • ••.•••'. : :.. }-
* Ripetiamo, la C. I. non può es
sere l'organo né del sindacato nò 
della maggioranza dei suoi com
ponenti ma di tutti i suoi com
ponenti e di tutta la maestranza. 
Questo vuol dire che le questioni 
della C. I. non si devono risol
vere con colpi di maggioranza, 
ma con la discussione con tutti e 
la ricerca, sempre, di un terreno 
di azione in cui sia possibile la 
unione di tutti 1 lavoratori e di 
tutte le categorie della fabbrica. 

Più contatto con la base, più 
considerazione dell'opinione - al
trui, per accettarla se giusta, per 
confutarla se sbagliata; più de
mocrazia; in una parola, più rea
le ed effettivo lavoro unitario, di 
conquista e di direzione di 
massa. • • • j 

Il teiMeramento sindacale 

Dopo la scissione, molte crra-
nizzazionl sindacali e di f sb'v-a 
sono state poste. lmprovvi?a^ - -
te. nell'obbligo di rinunciare z^'i 
trattenute delle quote e del^rr-
porto delle tessere sindacali da 
parte del padrone. 

Il peggio è quando il padrone. 
continuando a fare le trattenuto, 
esercita pressioni sul dipendenti, 
per far loro abbandonare il sin
dacato unitario, per far loro ac
cettare la tessera degli scissio
nisti. 

Molte deficienze riscontrata 
nel tesseramento sindacale deal! 
ultimi anni, sono conseguenza di 
questo fatto. 

Ma la causa sta nell'imprevi
denza dei compagni organizzatori, 
i quali si sono adagiati, nei primi 
anni, su] sistema più facile, ma 
più burocratico e demoralizzato
re. delle trattenute fatte dal pa
drone, anziché procedere, rapida
mente e sistematicamente, all'or
ganizzazione de) collettori di fab
brica e del Comitati sindacali di 
fabbrica. Ora, un po' tardi inve
ro. mi pare che tutti i compagni 
Ri stiano mettendo per questa 
strada. 

Tutti I compagni devono aiuta
re e rafforzare il lavoro e l'orga
nizzazione sindacale dentro e fuo
ri della fabbrica. Ma devono aiu
tare allo sviluppo dell'organizza
zione autonoma, e non tendere a 
sostituirsi ad essa, credendo di 
supplire alle sue manchevolezze. 

Un compagno operaio, dirigen
te di Partito allo stabilimento An
saldo — meccanico — rileva che 
< mentre nelle elezioni alle C L 
e nel tesseramento alla FIOM, le 
correnti unitarie, pur mantenen
do solide posizioni, hanno perdu
to qualche punto, il Partito ha 
reclutato nuovi Iscritti ». Egli 
giudica che questo è la conse
guenza del fatto che nella fab
brica tutto è fatto da « comuni
sti», da «esperti» e poco si v e 
dono gli attivisti .e gli organismi 
sindacali. Ed osserva giustamen
te: «Ciò comporta un freno allo 
sviluppo e al prestigio della 
FIOM e l'isterilimento dell'orga
nizzazione sindacale all'interno 
della fabbrica- Il Partito aumen
ta e si restringe Invece l'organiz
zazione di massa ». 

Imprimere all'attività dei sindacati 
una visione d'insieme dei problemi 

Credo si possa e si debba dire 
anche che. m questo modo, il 
reclutamento di Partito avviene 
su un plano limitato economico e 
sindacale e non politico generale, 
come sarebbe necessario; cioè, si 
reclutano al Partito lavoratori 
maturi solo ancora per il sin
dacato. 

« Maggiore attività sindacale, 
maggiore articolazione sindacale 
nelle fabbriche, con la costitu
zione anche, nelle grandi fabbri
che, di Comitati di attivisti sin
dacali di reparto*, raccomanda 
il compagno dell'Ansaldo di Ge
nova. Noi concordiamo con lui 

Dare maggiormente una fisio
nomia propria al sindacato e alla 
sua attività; fare maggiore pro
paganda. e diciamo pure la pa
rola. fare maggiormente una po
litica sindacale e dare ad essa 
maggiore rilievo! 

Immaginiamo le strida degli 
«dssionisti. Orrore! I comunisti 
vogliono che i loro organizzatori 
sindacali facciano più politica! 
Non si tratta di fare, nei sinda
cati, politica di partito, ma una 
colitica sindacale; cioè, più visio
ne di insieme dei problemi sin
dacali. più legame dei problemi 
particolari delle categorie con i 
problemi generar! della' classe. 
più legame dei problemi operai 
con problemi nazionali di tutto 
il popolo. 

La base politica per questa 
azione di insieme è data dalla 
lotta per il Piano del Lavoro. 
piano di ispiraci me e di origine 
•sindacale: è data dalla lotta per 
la difesa delle industrie, per le 
riforme di struttura, per la rina
scita e M progresso del Paese. 

- -, ,. . Ma troppi sono ancora 1 casi in 
mettere in ̂  *^ard!ag l i_ operai c u l , n^xrx organizzatori sinda-contro i ritorni offewrivi delle 
direzioni; per mantenere i col-
levamenti con gli alleati esterni 
della fabbrica. Sulla base della 
esperienza fatta i compagni l i 
Genova si propongono e racco
mandano di allargare 11 dibatti
to. e non solo in periodo di lot
ta. tra gli operai e le varie cate
gorie della 'oralità, non so!o sul 
problemi operai, ma anche su 
problemi d! queste categorie 

Alla FALK e aUTrcoM MireW, 
Invoco gli stessi compagni d: 
questo PibbrIorio • riconoscono d! 

cali svolgono un'attività limita
ta. saltuaria, discontinua, il pi(> 
spesso limitata al campo stret
tamente contrattuale e v*rten-
ziale. con lunghi periodi di iner
zia e di passività. 

I nostri compagni che svolgo
no lavoro sindacale devono sen
tire uaeste deficienze dell'orga
nizzazione sindacale e dare tutto 
il loro contributo per eliminarle. 

Unità nella fabbrica, nei sin
dacati. m rutti 1 campi e in tutti 
eli organismi, sulla base del raf-
fcramer.to di tutte le organizza-

che e assistenziali, culturali o ri
creative. sulla base dell'unità 
d'azione del nostro partito con il 
Partito socialista. 

E' questa unità d'azione tra 
comunisti e socialisti che ha per
messo di difendere con successo 
la causa dell'unità operaia in
sidiata dall'azione degli scissio
nisti, di dare ampiezza e slancio 
ad ogni iniziativa unitaria. 

Questa unità d'azione tra co
munisti • socialisti ha salvato 
anche il movimento socialisti 
dal. protesto di decomposizione 
e di disgregazione, che sta con
sumando le varie frazioni di so
cialisti secessionisti. 

La chiamano « Unificazione so
cialista». duella dei secessionisti 
Sarebbe più esatto chiamarla ri
cerca vana per rendere operante 
la scissione socialista dopo i vari 
tentativi fatti dai secessionisti d 
sbarrare la strada all'avanzata 
del socialismo e dell'unità degli 
operai e dei lavoratori-

: / remi dmWaxion* 
Da anni cercano la migliore 

oluzione al loro problema di tra
dimento e di scissione della clas
se operaia e del socialismo ita
liana Non la trovano e non I» 
troveranno! 

«piagato a chiarito sol . stoni unitarie o democratiche. 
alio, ad afe* saoo «sfla'politiche a sindaca». aoUdarlatl-

L'esigenza unitaria presuppone 
la massima differenziazione di la
voro e di organizzazione, proprio 
per riuscire ad avvicinare e ad 
organizzare nei più vari campi 
di interessi e di azione, tutti gli 
strati e ceti sodali interessati. 

L'esigenza unitaria di cui noi 
parliamo, deve tradursi in un co
mune e unitario spirito politico 
che deve pervadere l'attività di 
queste molteplici organizzazioni 
e movimenti popolari e deve tra
dursi nella collaborazione e nel
la solidarietà di tutti per gli 
obiettivi generali di pace, liber
tà. progresso sentiti e voluti dal 
popolo. 

Differenziare per raggiungere 
tutti, mobilitare tutti! Collegare 
e unire nell'azione e nella co
munanza degli obiettivi generali 
'-he si perseguono! Queste potreb
bero essere le parole d'ordine che 
caratterizzano U nostro lavoro d: 
massa. 

In primo luogo, dobbiarca met
terò I dirigenti scissionisti di 
Croato allo taro responsabilità, 

non dobbiamo stancarci di fare 
loro proposte concrete e sensate 
di unità d'azione di obiettivi da 
perseguire in comune. In secon
do luogo non dobbiamo stancarci 
di tentare di realizzare le stes
se proposte direttamente, con ini
ziative unitarie dal basso. 

Temi centrali di questa azione 
unitaria devono essere: il lavoro 
e il pane per 1 milioni di ita
liani che ne sono senza; t mi
glioramenti salariali e un tratta
mento umano per gli operai, 1 
braccianti e i lavoratori in gene
rale; la difesa delle Industrie e 
l'attuazione delle migliorie agra
rie, in una parola: gli obiettivi 
enunciati dal Piano del Lavoro 
della CGIL che deve essere la 
base con solo deila propaganda, 
ma di rutta l'azione immediata a 
favore del mondo del lavoro. Tut
to questo deve essere orientato 
verso la richiesta della rapida at
tuazione della riforma industria
le e della riforma agraria, sem
pre promesse e sempre rinviate; 
della rapida attuazione delle più 
urgenti nazionalizzazioni, 

Lavorare nelle officine 0 nel 
campi, tra gli occupati e I disoc
cupati, tra tutte le categorie e 
tra tutti i ceti, nelle famiglie, nei 
vari aggruppamenti; lavorare in 
tutte le organizzazioni e in tutti 
1 movimenti, tra i militanti di 
ogni corrente politica e sindacale, 
tra 1 credenti di ogni fede reli
giosa perchè sorga da tutte le 
parti d'Italia un vasto movimen
to di popolo che chieda a tutti 1 
responsabili di organizzazioni di 
lavoratori, politiche o sindacali, 
cooperative o assistenziali, cultu
rali o ricreative, perchè chieda la 
costituzione di una vasta allean
za di tutte le forze democratiche, 
perchè chieda la costituzione di 
un vasto fronte di lavoro per la 
difesa del lavoro, della libertà o 
della pace, capace di porre un 
freno all'attuale politica governa
tiva di miseria, di degradazione 
economica, di coercizioni polizie
sche e di guerra: capaci di rimet
tere Il nostro Paese su una via 
di lavoro, di libertà.,'.di benessere 
e di pace! Il Congressi comuni
sta landa a utti i laboratori ita
liani e a tutto il pòpolo questo 
appello all'unione e -alla solida
rietà nazionale. \ 
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Due giorni di dibattiti al Teatro Adriano 
{Coatlnn&zlona dalla quarta pagina) 

Per tre minuti ai è prolungato 
l'applauso dei congressisti, della 
presidenza e degli * invitati, al 
compagno Longo. Subito dopo il 
presidente NegarviUe ha annun
ciato che una delegazione di Im
peria aveva offerto un mazzo di 
fiori e che una delegazione di co
munisti romani aveva recato doni 
ai membri della segreteria del 
Partito: un quadro di Omlccioli 
a Togliatti, un mobile da studio a 
Longo, una edizione originale del
le opere di Thiers a Secchia, un 
orologio da polso a Scoccimarto, 
una macchina da scrivere a 
D'Onofrio. Dopo che una delega
zione a nome di tutti gli allievi 
della scuola centrale quadri ha 
donato a Togliatti un libro d'arte 
ringraziando il Partito per la pos
sibilità loro offerta di migliorare 
la propria preparazione ideologi
ca e politica, Negarville ha dato 
lettura del messaggio inviato dal 
Partito Comunista degli Stati 
Uniti d'America. 

e II Partito Comunista degli 
Stati Uniti — dice il telegramma 

— si unisce al popolo lavoratore e 
ai comunisti del mondo intero 
Dell'inviare il saluto al VII Con
gresso del grande Partito Comu
nista italiano. La vostra opera in 
difesa della pace e del sociali
smo, sotto la magnìfica guida di 
Palmiro Togliatti, ha una eco 
profonda nel nostro Paet*. La 
grande battaglia dei lavoratori 
italiani per la loro indipendenza, 
per la pace e per 11 progresso 
sociale suscita tra noi la più 
grande • ammirazione. Affratella
ti nella lotta comune contro Wall 
Street, abbiamo fiducia che la 
causa di milioni di Italiani, che 
è anche la nostra causa, riuscirà 
a trionfare. Firmati: William Fo-
ster, Presidente; Gus Hall, Se
gretario nazionale del Partito co
munista degli Stati Uniti ». 

Anche questo messaggio ha su
scitato l'entusiasmo dell'assem
blea. Gli applausi sono divenuti 
entusiastici quando 11 Congresso, 
su proposta di un delegato, ha 
deciso di inviare un messaggio 
di saluto ai comunisti e ai de
mocratici spagnuoli. 

Per la rinascita 
del Mezzogiorno 
AUe 19 il Presidente ha di

chiarato aperta la discussione sui 
rapporti di Togliatti e Longo 
dando la parola al compagno 
Giorgio Amendola, membro del
la Direzione del Partito e segre
tario regionale per la Campania 
e la Lucania, accolto da una cal
da manifestazione di affetto. 

Amendola è entrato subito nel 
vivo del suo discorso, dedicato 
all'esame delle lotte popolari nel
le regioni del Sud, osservando che 
la resistenza del popolo meridio
nale al governo del 18 aprile ha 
afatato la leggenda di un Mezzo
giorno etereamente governativo, 
pronto a cedere in ogni circostan
za alle lusinghe e alle corruzio
ni ministeriali. Il Mezzogiorno è 
invece rimasto fermamente alla 
opposizione, ha lottato, si è mos
so. L'obiettivo indicato nel • di
cembre del '47 dal Fronte del 
Mezzogiorno ha acceso nelle mas
se sfruttate del sud, una grande 
prospettiva di rinnovamento e di 
progresso, che si è consolidata 
nelle Assise meridionali del feb-

ste lotte sono essenzialmente del
le lotte politiche, Amendola ha 
osservato che non sempre tutti i 
comunisti del Mezzogiorno hanno 
ben chiaro il legame strettissimo 
esistente tra le lotte per il lavo
ro e le lotte per la pace. Non si 
tratta solo del problema posto 
dallo stanziamento di altri 250 
miliardi per le spese di guerra 
ma dell'intero indirizzo della po
litica governativa. La coscienza di 
questo legame ci permette di 
smascherare il doppio gioco di 
quei parlamentari d. e.. che lo
calmente appoggiano le richieste 
di nuovi stanziamenti per opere 
pubbliche e poi, in Parlamento, 
sostengono la politica del gover
no che soffoca la vita e l'avveni
re del Mezzogiorno. 

L'oratore ha quindi affrontato 
il problema delle lotte per la sal
vezza delle industrie meridionali. 

fermato l'oratore — inserire le 
singola vertenze sindacali nel 
quadro della lotta per la crea
zione di un mercato meridionale, 
per il superamento dell'arretra
tezza delle nostre regioni, per la 
distruzione del vincolo imposto 
dal gruppi monopolistici e in pri
mo luogo dal trust elettrico SME, 

Noi abbiamo posto — ha con
tinuato Amendola fra gli applau
si dei congressisti — il problema 
della nazionalizzazione della SME 
o almeno della perequazione delle 
tariffe, della riorganizzazione de
mocratica dell'I.R.I., attualmente 
dominata dai suoi stessi concor
renti privati, di un controllo de
mocratico sul 'Banco' di Napoli, 
oggi diretto da un ex dirigente 
della SME. 

La lotta per la difesa delle fab
briche — ha ribadito l'oratore — 
esige che, oltre alle ammirevoli 
battaglie che hanno finora con
sentito di salvare il nucleo fon
damentale della nostra industria, 
si svolga un'azione generosa per 
riformare le strutture della inte
ra società italiana. Napoli muore, 
disse un anno fa Enrico De Ni
cola, e Togliatti ha ripreso que
sto grido drammatico che le re
centi polemiche hanno riecheg
giato in ogni angolo d'Italia. Ma 
per salvare Napoli dalla degrada
zione — ha detto Amendola — 
noi dobbiamo far uscire questa 
lotta dal chiuso delle fabbriche e. 
come abbiamo fatto in questi 
giorni, organizzare un fronte va
stissimo di operai, di tecnici, di 
impiegati, di contadini, di.picco
li e medi produttori. Il prossi
mo Congresso dei Consigli di Ge
stione dovrà tener conto di que
ste esperenze e • diventare un 
grande congresso che interessi 
tutta la città di Napoli. 

L'esame dei risultati e delle 
prospettive offerti dalla inchie
sta sulla miseria e sullo sfrut
tamento nel Mezzogiorno ha co
stituito l'ultima parte del di
scorso di Amendola. 

E' necessario — ha proseguito 
l'oratore — dare 11 massimo im
pulso all'attività di tutte le or
ganizzazioni popolari che esistono 
oggi nel Mezzogiorno, dai Parti
giani della Pace ai Comitati per 
la Terra, ai Comitati per la Ri
nascita ecc.; ognuna di queste or
ganizzazioni muove forze diver-

Dopo aver ricordato che, nella so-^se, le quali, se non sono sensibili 
la Napoli, gli operai occupati nel 
l'industria metalmeccanica si so
no ridotti in pochi anni da 28 
mila a 20 mila, Amendola ha os
servato che spesso, nell'imposta
zione di queste grandi battaglie 
che a Napoli, a Taranto e in altri 
centri • meridionali, hanno dato 
luogo ad episodi di autentico 
eroismo, è mancata una visione 
generale. E' necessario — ha af-

a tutti i problemi posti dalla lot
ta politica e sociale, .sono dispo
ste a mobilitarsi in qualche mo
do per il rinnovamento del Mez
zogiorno. Sono milioni ormai gli 
uomini e le donne che in tutte le 
regioni del sud, vogliono, ' come 
diceva Togliatti, « fare qualcosa » 
per sollevarsi dalla miseria e dal
lo sfruttamento, per assicurare a 
sé e ai loro figli un avvenire di 
pace e di progresso. 

Gli importanti successi 
raggiunti dalla F.G.C.I. 

Giorgio Amendola 

braio *49 e nei grandi movimenti 
di occupazione delle terre incol
te. 

I compagni e le organizzazioni 
democratiche meridionali, ha os
servato Amendola a questo punto, 
scienza del carattere nuovo, rin
novatore di questa lotta e della 
necessità di dirigerla. Non sem
pre si sono utilizzate le grandi 
possibilità offerte dalla situazio
ne, non sempre si sono collegate 
le iniziative per la difesa della 
pace e della libertà al movimen
to per la rinascita del Mezzo
giorno. Anche quando la nostra 
attività è stata fondata su una 
piattaforma meridionalistica non 
si sono capite a fondo le cause 
primarie dell'arretratezza delle 
nostre regioni e cioè l'esistenza 
di una cricca di agrari assentei
sti e di una industria monopoli
stica. La classe operaia e i con
tadini • poveri non sempre sono 
stati riconosciuti come i protago
nisti di questa lotta, non si è ri
collegata la battaglia per i l rin
novamento del Mezzogiorno a 
una analisi della situazione ge
nerale detla società italiana. 

La lotta per la terra, strada 
maestra per la rinascita del sud, 
non è stata affrontata utilizzan
do tutte le alleanze possibili. Cio
nonostante — ha proseguito 
Amendola — il governo ha do
vuto cunei e ai ripari, è stato co
stretto ad approvare la legge Si
la e le altre leggi stralcio illu
dendosi di poter disorientare e di
videre le messe contadine. Ma 
queste leggi hanno offerto possi
bilità nuove alla lotta per la ter
re, come dimostrano il rinnova
to slancio dei contadini calabre
si. ancora una volta primi in 
questa sacrosanta battaglia. Non 
tutti i comunisti del Mezzogior
no — ho proseguito l'oratore — 
hanno però compreso che questa 
lotta è a compito fondamentale 
dette organizzazioni popolari del
le nostre regioni. 

Alla riforma agraria — ha con
tinuato Amendola — è stretta
mente legata la battaglia per il 
sapersmento dell'arretratezza del 
Mezzogiorno. Alla impressionante 
denuncia fatte delle Assise meri 
dionah, il governo ha risposto con 
la Cassa del Mezzogiorno e da 
allora, sui giornali e sul mani
festi democristiani è cominciata 
l i danze dei miliardi. Ma i mi
liardi non al sono visti ed è in
vece aumentata la disoccupazio
ne. Ciò avvalora la nostre oppo
sizione a queste nuova truffa go-
veroetsve ' 

DOTJ aver messo In guardia le 
organizzazioni di partito dalla 
ter/lenze al tecnicismo che por-
^ spasso* dàmentteere cbs cjue-

' Tutti i presentì si sono levati 
In piedi e hanno applaudito ca
lorosamente e a lungo le ultime 
parole di Amendola. 

Il Presidente ha quindi fatto 
salire sul palco altre delegazioni 
di comunisti romani. Tra unani
mi acclamazioni sono sfilati da
vanti alla presidenza i rappre
sentanti dei tramvieri comunisti, 
che hanno offerto al Congresso 
60 mila lire, dei gassisti che. han
no regalato una bicicletta con 
motorino alla Federazione di La
tina « che ne aveva tanto biso
gno», e dei metallurgici i quali 
hanno donato un apparecchio ra
dio ad una sezione povera del 
Mezzogiorno e tre tagli di stof
fa per vestiti ai familiari dei Ca
duti di Modena. 

La seduta di martedì è stata 
conclusa con la lettura di alcuni 
messaggi. I compagni Antonio 
Negro e Giordano Pratolongo, 
membri del Comitato Centrale, 
impossibilitati a intervenire al 
Congresso per ragioni di salute, 
hanno inviato il loro saluto ai de
legati e a Togliatti. Negarville, 
a nome del Congresso ha man
dato a questi compagni un rin
graziamento e un augurio affet
tuoso. Molti applausi ha suscitato 
la lettura del seguente messaggio 
inviato a Togliatti dal prof. Fran
co Antonicelli, intellettuale libe
rale torinese: • 

«Impossibilitato p r e s e n z i a r e 
Congresso ringrazio incito et 
auguro azione • politica vostro 
partito possa confermare antica 
certezza Piero Gobetti net risul
tati patriottici et democratici mo
vimento operaio Stop Personali 
cordialità ». 

Ieri mattina alle 8.30 la sala 
dell'Adriano è tornata ad affol
larsi per la seconda giornata dei 
lavori del VII Congresso del 

Eeriee Berliaseer 

P.C.I. Gremitissimi, come il gior
no precedente, i palchi e le galle
rie riservate al pubblico. Il com
pagno Togliatti ha fatto il suo 
ingresso, accolto da grandi ap-

Per prima cosa Sereni legge il 
telegramma inviato al Congresso 
dal compagno Enzo Baldassi, del
la Segreteria della Federazione 
di Parma, attualmente in car
cere a causa di una ingiusta 
e illegale condanna inflittagli dal 
tribunale militare di Bologna per 
la sua attività di partigiano della 
pace. Sereni annuncia anche l'ar
rivo di numerosissimi altri tele
grammi inviati da organizzazioni 
di Partito e democratiche, e dei 
messaggi di saluto del gruppo 
dei senatori socialisti, della Fe
derazione Socialista Romana, e 
« del novantacinque per cento 
dei cittadini di Argenta • firma
tari dell'appello di Stoccolma ». 

Il primo a prendere la Darola 
nella seduta mattutina è il com
pagno Enrico Berlinguer, mem
bro della Direzione del P.C.I. e 
segretario della Federazione Gio
vanile Comunista Italiana. Il 
Congresso, in Diedi, rivolge una 
prolungata acclamazione al com
pagno Berlinguer, ai giovani co
munisti. alla gloriosa F.G.C.I. 

Berlinguer rivolge innanzi tut
to all'assemblea il saluto dei gio
vani comunisti, i quali sono pro
fondamente consapevoli dell'im
portanza che i dibattiti e le de
cisioni del Congresso avranno per 
tutta la gioventù italiana. Nel-
l'ancor breve periodo seguito alla 
sua ricostituzione la F.G.C.I. si è 
già affermata come una grande 
organizzazione combattiva, soli
da, capace di esercitare una fun
zione di guida in seno alle masse 
giovanili italiane. Si può tran 
quillamente affermare che il De
stro ' Partito è l'organizzazione 
italiana - che ha raggiunto ne.eli 
ultimi anni i maggiori successi 
nell'orientamento e nelTcraaniz-
zare 1 giovani. Attraverso la Fe
derazione Giovanile è entrata nel 
fronte del socialismo una massa 
di oltre 400 mila giovani, orga
nizzati in 7.481 sezioni e 14.046 
cellule. Il fatto stesso che in que
sto modo già più dell'otto pei 
cento della popolazione giovanile 
italiana si sia organicamente le
gata alle forze del progresso, ha 
cominciato a determinare una si
tuazione nuova in seno alla no
stra gioventù. 

Le condizioni sociali dei ciò-
vani sono disastrose. Tra l'otto
bre del '48 e il gennaio del '51 i 
giovani iscritti agli uffici di col
locamento sono saliti da 306 mi
la a 942 mila. Masse di giovani 
oDerai e contadini trovano tutte 
le vie sbarrate nei diversi set
tori produttivi. Coloro che rie
scono a lavorare ricevono salari 
che sono sempre inferiori al mi
nimo alimentare, e vengono 
sfruttati in maniera intollerabile. 
Tecnici, laureati, diplomati non 
trovano lavoro. La situazione nel 
campo dell'istruzione peggiora di 
continuo. Due milioni di bambi
ni non vanno a scuola, 950 mila 
studenti medi non hanno termi
nato i corsi, gli universitari so
no diminuiti in quattro anni da 
190 mila • 168 mila. Tutto ciò 

Celeste Negarville ha presieduto 
U seduta di martedì pomeriggio 

realizzazione di una larga unità 
tra l'operaio sfruttato, il contadi
no. il disoccupato, lo studente 
privo di prospettive, la ragazza 
che non riesce a farsi una fa
miglia. 

Milioni di giovani — esclama 
con forza il segretario della FGCI 
— sono stanchi di promesse. Di
viene sempre più profondo in lo
ro il rancore contro i responsa
bili di questa situazione. Si crea
no di conseguenza nuovi orienta
menti sulle questioni decisive del
la pace, della guerra, della po
litica interna ed estera. Negli ul
timi mesi si è costatato un cre
scente distacco tra i gruppi do
minanti e le masse giovanili. ' 

I Sintomi evidenti si sono avuti 
in occasione della protesta contro 
Eisenhower e ancor DÌÙ in occa
sione dell'arrivo delle cartoline 
rosa. In questo ultimo caso si è 
sviluppato un movimento spon
taneo, estremamente vasto e dif
ferenziato, di popolo e di gioven
tù. Anche il figlio dell'agrario e 
il dirigente di Azione Cattolica si 
sono rivolti alle organizzazioni 
democratiche per ricevere consi
glio e orientamento.. Grande suc
cesso hanno avuto i dibattiti pro
mossi dalla FGCI. 

La situazione si presenta dun
que a noi favorevole. Ma ciò non 
significa che l'avversario non la
vori ancora e che il suo sforzo 
per influenzare i giovani non 
rappresenti ancora un pericolo 
Dai bandi governativi per l'arruo
lamento di volontari all'azione di 
penetrazione ideologica svolta 
dalle organizzazioni clericali rea
zionarie, dall'azione corruttrice 
dei dirigenti d.c. alla propaganda 
nazionalistica, tutti i mezzi ven
gono messi in atto per distrarre 
i giovani dai loro problemi es
senziali. 

Berlinguer sviluppa quindi un 
ampio esame critico delle lacune 
e delle debolezze che si manife 
stano nell'azione della FGCI. La
cune e debolezze affiorate sia 
nell'azione patriottica in difesa 
della pace, sia nell'azione tra ì 
disoccupati, tra « lavoratori sfrut
tati, tra gli studenti, sia nella 
azione verso te organizzazioni 
avversarie e in particolare verso 
le organizzazioni cattoliche. An
cora insufficiente è in certi casi 
la sensibilità dei quadri della 
FGCI nel comprendere le esi
genze delle più diverse categorie 
di giovani e nell'accostarsi a lo
ro. Praticismo e burocraticismo 
sono ancora difetti diffusi. 

Vanno estesi ed approfonditi 
i contatti con la gioventù lavo
ratrice. In alcune categorie, co
me quelle dei tessili e dello 
abbigliamento, la nostra azione 
A appena agli inizi. Negli stessi 
grandi complessi la percentuale 
dei giovani organizzati non su
pera il 20-25 per cento. Occorre 
evidentemente sviluppare qui la 
azione di guida nella lotta uni
taria dei lavoratori. Tra gli stu
denti uno sforzo decisivo deve 
«ssere «ompiuto per realizzare 
contatti frequenti e continui con 
il mondo del lavoro, mondo i 
cui problemi sono in gran parte 
Ignoti -ai giovani delle scuole. 
Bisogna non lasciare nessun 
gruppo di giovaci e di ragazze 
abbandonato a te stesso. Essen
ziale è la colla noi azione con Va 
UISP, l'Associazione Pionieri 
eccetera. 

Ma ancor più essenziale — af
ferma Berlinguer avviandosi al
la conclusione — è il consiglio 
e l'aiuto del Partito. Al Partito 

contribuisce a creare una situa-
plausi, alle nove meno einaue. e I zione di disgregazione, di sfldu 
alle 9 precise il compagno Sereni eia. di disperazione. Ma al tempo acherare 
he assunto la presidenza 'stesso «ree le eonrtirioei net la 'mk» nel 

la FGCI deve 1 suoi successi • 
la sua giusta linea politica, e a 
sua volta la FGCI è la riserva 
e la speranza del Partito. Vanno 
eliminate le tendenze, cha affio
rano qua e là nella Federazione 
giovanile, a lavorare In maniera 
distaccata dal Partito, senza una 
prospettiva politica - generale, 
quasi si trattasse di un « piccolo 
partito dei giovani». E d'altra 
parte non sempre le organizza
zioni di partito >i rendono pie
namente conto della necessita di 
appoggiare l'organizzazione gio
vanile e non sempre compren
dono il grande alito che essa può 
dare. 

Un immenso applauso accoglie 
la conclusione dell'intervento di 
Enrico Berlinguer; l'assemblea e 
il pubblico Intonano in coro l'In
no della Federazione Mondiale 
della Gioventù Democratica. 

Subito dopo, Sereni annuncia 
al Congresso che è presente in 
sala il comp. Walter Schwintìt, 
di Amburgo, membro del Co
mitato Centrale d e 1 Partito 
Comunista della Germania occi
dentale (K.P.D.j. I delegati, in 
piedi, acclamano il rappresentan
te dei lavoratori della Germania 
occidentale i quali lottano in 
prima fila contro l'imperialismo 
guerrafondaio americano. 

Dopo aver annunciato che Ih 
delegazione di Siena ha sotto
scritto in onore del Congresso 93 
abbonamenti a « Rinascita », Se
reni dà lettura del messaggio 
inviato dui Comitato Centrale 
del Partito comunista bulgaro, al 
VII Congresso dei PCI. 

Il Congresso, che ha accolto 
con vive protesi e l'annuncio del 
divieto opposto ull'ingresso in 
Italia della delegazione bulgara, 
saluta con una glande manife
stazione il messaggio del Partito 
fratello. Riprenuojio poi gli in
terventi. Sereni chiama alla tri
buna la compagni on. Illa Coppi 
dirigente della Federazione di 
Siena. E' la prinv» voce femmini
le che si ode al Congresso e la 
assemblea l'accoglie con un cor
diale applauso. 

La compagna Coppi denuncia 
le gravi condizioni in cui si tro
va l'agricoltura senese, sulla qua
le la grande oroprletà terriera 
esercita tutto il suo peso nega
tivo. 

In questo quaaro si è svilup
pata un'impetuosa lotta mezza
drile, che la oratrice tratteggia, 
con speciale riguardo alla attivis
sima parte avuta dalle donne. 
Accanto alle lotte per la riforma 
contrattuale e per l'abolizione 
degli obblighi colonici, le mez
zadre si battono per ottenere la 
necessaria assistenza alle conta
dine madri, e il necessario perio„ 
do di riposo remunerato, prima 
e dopo il parto. La compagna 
Coppi propone una Giornata Na
zionale di appoggio alla legge 
presentata dall'Opposizione al 
Senato, tendente ad . estendere 
alle lavoratrici dei campi i van
taggi ottenuti dalle lavoratrici 
madri con la legge Noce. 

La compagna Coppi conclude 
sottolineando il successo organiz
zativo già raggiunto con l'adesio
ne alla Federmezzadri di 16.250 
donne, rappresentanti il 70 per 
cento di tutte le mezzadre senesi. 

Spentisi gli applausi che hanno 
salutato l'intervento di Ilia Cop
pi, il presidente Sereni dà lettu
ra — tra vivissime acclamazioni 
— del messaggio inviato a Pal
miro Togliatti dal Comitato Ese
cutivo del Pait.to Comunista 
Britannico. 

sersi riferito In specie alla situa
zione del Mezzogiorno e della 
Sardegna, dove più forte ai - fa 
sentire l'influenza americana per 
l'interesse strategico che l'isola 
ha agli occhi degli Stati Uniti, 
pone fortemente l'accento sul le
game che intercorre tre la lotta 
per la rinascita economica e , l a 
lotta per la difesa della pece. 

Oggi non c'è e non può esser
ci — dice Spano — un fronte 
unico per la Pace e la Rinascita. 
Il nostro fronte al allarga in mi
sura e modi diversi, • non si trat
ta dunque di far coincidere arti
ficialmente i movimenti per la 
pace e la rinascita. SI tratta di 
consolidare 11 fronte della rinasci
ta illuminandolo con una prospet
tiva di pace e di nutrire quello 
della pace col contenuto delle al
leanze sociali realizzate nelle lot
te per la rinascita: opera diffi
cile, con la quale si rischia di 
perdere qualche alleato ma con 
la quale si possono conquistare, 
più coscienti e decise, larghissime 
masse di lavoratori e di cittadini 

Spano esamina in proposito la 
esperienza fatta in Sardegna. Il 

Velia Span* 

L'esper ienza sarda 
nella lotta per la pace 

' Ha ora la parola il compagno 
Velìo Spano, membro della Di
rezione del Partito, segretario re
gionale della Sardegna, che sale 
alla tribuna accolto da calorosi 
applausi. 

Spano premette che tratterà 
essenzialmente di una questione 
e cioè dell'atteggiamento che i 
comunisti sono disposti ad assu
mere nei confronti di un gover
no che muti radicalmente la po
litica estera dell'Italia: atteggia
mento che si fenda — afferma 
Spano — su una robusta fiducia 
nella capacità di lotta della clas
se operaia e nelle possibilità ef
fettive che oggi esistono per una 
azione capace di salvare la pace. 

Spano nota quindi che la pro
spettiva aperta dal compagno 
Togliatti col suo discorso di Mi
lano e ora con la sua relazione 
al Congresso assume lo stesso 
respiro che animò la politica dei 
comunisti durante le svolte di 
Napoli, nel 1944. Allora — ri
corda Spano —• si trattava di 
mobilitare il Paese contro un ne
mico esterno e un nemico inter
no già chiaramente individuato 
attraverso una esperienza poli
tica g i i dolorosamente compiuta 
dalle masse; ora si tratta di mo
bilitare il Paese e, contempora
neamente, di individuare e sma
scherare più chiaramente n ne-

di 

za che le masse stanno appunto 
compiendo. L'unità nazionale si 
poneva cioè, allora, per un obiet
tivo preciso, ed a tutti chiaro, 
mentre oggi bisogna forgiarla 
contro i nemici di dentro e di 
fuori « in una prospettiva> de
mocratica. Non mancano peral
tro elementi comuni, tra la si
tuazione del 1944 e quella odier
na: la degradazione economica e 
l'influenza determinante degli 
stranieri da un lato, la classe 
operaia come classe dirìgente 
d'altro lato. 

Spano definisce quindi grave la 
situazione attuale, e ne indica gli 
aspetti più negativi nella disper
sione dell'apparato produttivo, 
nella demolizione progressiva 
della Costituzione, infine nel pe
ricolo di guerra e nella compro
messa coscienza nazionale di 
strati che pur sembravano avere 
riconquistato una tale coscienza 
nel 1945. Al tempo stesso però 
— rileva Spano — la persuasio
ne che la politica indicata dai 
comunisti è la sola capace di 
aprire al Paese una via d'uscita 
si rafforza nel più larghi strati 
di lavoratori e di popolo, ed il 
disorientamento e la disperazio
ne per i frutti della politica go-
vemativo-americana si diffondo
no in alcuni strati delle bor
ghesie. 

A questo 

" - * - • 

Emilio Sereni è stato il presiden
te della seduta di ieri mattina 

movimento per l'autonomia ha qui 
avuto un carattere nazionale, per
chè è stato inserito nella lotta 
generale del popolo Italiano ed è 
stato guidato dalle classe operaie. 
Ciò spiega 1 successi organizzati
vi del Partito, passato de venti
mila a quarantacinquemila Iscrit
ti In tre anni. 

Ma — rileve Spano — ci siamo 
accontentati di aprire le grande 
prospettive democratica • popo
lare della rinascite sarda, senza 
legarla ed un problema politico 
che la chiarisse e la Illuminasse, 
e precisamente al problema della 
pace. Laddove d ò è stato fatto. 
come ad esemplo ncll'Ogliastra, il 
successo non e mancato e le lot
te hanno essunto maggiore svi
luppo: La lotta per la pace diven
ta, per le masse lavoratrici, un 
motivo che consolida il fronte 
unitario in movimento per la ri
nascita, e appare chiara per il 
popolo sardo la parole d'ordine: 
«Via gli americani da casa no
stra ». 

Questa parola d'ordine deve 
essere spiegata nel modo più lar
go, deve essere giustificata però 
con fatti e prospettive concrete 
a tutti gli strati sociali, in par
ticolare a certi gruppi di media 
borghesia che la disperazione 
getta nelle braccia dell'America 
portandoli ad esitare nella lotta 
comune per la rinascita. I grup
pi dominanti del grande capitali
smo non abbandoneranno proba
bilmente il binarlo americano, per 
disastroso che esso sia. Ma alla 
media borghesia dobbiamo chia
rire quali prospettive - rovinose 
apra anche, per essa l'America. 
Gli americani si presentano come 
colonizzatori, decisi a schiaccia
re co nla concorrenza gli impren
ditori, gli industriali, i commer
cianti, i coltivatori meridionali. 
Per questi lo sfruttamento da 
parte dell'America sarebbe ben 
più pesante di quanto già non sia 
stato lo sfruttamento da parte del 
capitalisti del Nord. I miliardi 
americani non porterebbero la ri
nascita. che è elevazione del po
polo, benessere e cultura, ma por
terebbero la guerra. Pagheremmo 
il benessere di pochi con la mi
seria del più, con la servitù di 
tutti e con la guerra. 

I compiti dell'UDI 
nel momento at tuale 

Pace e rinascita dunque — con
clude Spano —: pace per la ri
nascita e rinascita per la pace. 
Non dall'America può venire la 
nostra salvezza, ma dal nostro 
popolo unito. 

Spentosi l'applauso che ha ac
colto le ultime parole di Spano, 
il compagno Sereni annuncia che 
l'editore Giulio Einaudi e l suo) 
collaboratori hanno fatto giun
gere al Congresso i seguenti doni 
una collana completa delle opere 
di Gramsci per tutte le delega
zioni straniere; dieci biblioteche 
di cinquanta volumi ciascuna pei 
quelle organizzazioni comuniste 
che la Presidenza del ''Congresso 
riterrà più meritevoli. Un caido 
applauso dell'Assemblea accoglie 
l'annuncio di Sereni. 

Ancora il compagno Sereni co* 
munica la notizia di nuovi arre
sti di partigiani della pace com
piuti a Novara. A queste vittime 
dell'arbitrio governativo e a tut
ti i partigiani della pace sotto
posti al giudizio dei tribunali mi
litari, il compagno Sereni invia 
non solo il saluto del congresso, 
ma l'impegno di lotta di tutti i 
comunisti per strapparli dalle 
mani del nemico di classe e dei 
nemici della pace d'Italia. 

Ha ora la parola il compagno 
Tremolanti, responsabile della 
Confederterra regionale toscana, 
il quale porta al Congresso l'espe
rienza dei contadini della regione 
toscana soprattutto per quanto 
riguarda la mezzadria classica e 
le lotte condotte dai mezzadri. 

L'avere impostato le rivendi
cazioni in modo da interessar
vi molti altri strati della popo
lazione, dagli artigiani ai brac
cianti. agli edili, ha consentito 
di realizzare una salda unità po
polare contro i grandi proprie
tari, e di giungere alla realiz
zazione di piani produttivi vera
mente mirabili, a carattere non 
soltanto aziendale ma comunale. 

Concluso tra vivi applausi il 
discorso di Tkemolanti, sfilano 
innanzi alla Presidenza una in
credibile quantità di doni, recati 
da delegazioni di operai romani 
e, quindi, dalle Federazioni emi
liane. Le operaie metallurgiche 
della Fatme di Roma offrono 
grandi mazzi di fiori; un gruppo 
di edili romani offre alla Presi
denza un servizio da tavolo in 
cristallo;'! partigiani e gli ami
ci dell'Anpi della borgata Gor
diani recano anch'essi fiori e una 
bianca colomba viva che, tra gli 
applausi del congresso, spicca il 
volo e a lungo volteggia per il 
teatro. 

Ma ecco che una grande ova
zione viene tributata dai con
gressisti in piedi all'operaio delle 
Fonderie Riunite di Modena che 
elenca dalla tribuna le diecine 
di doni recati dalle Federazioni 
emiliani di cui daremo domani 
l'elenco. 

Conclusa la sfilata dei doni, 
sale alla tribuna la compagna 
Maria Maddalena Ressi, presi
dente dell'Unione Donne Italiane, 
la quale dedica il suo discorso 
ad illustrare la grande importan
za che acquistano le organizza
zioni di massa nella lotta per la 
pace. Anche l'Unione Donne Ita
liane — rileva l'oratrice — ha 
dinanzi a sé grandi compiti: oc
corre chiedersi se è in grado di 
assolvere a tali compitT 

L'oratrice mette quindi in ri
lievo come, su quindici milioni 
di donne, solo quattro milioni 
siano attive nella produzione, e 
poco più di un milione siano or
ganizzate sindacalmente. Esisto
no nove milioni di donne casa
linghe che per lo più sono sot
toposte all'influenza del clero e 
dell'Azione Cattolica: è appun
to - su queste masse imponente 
che conta la reazione, convinte 
di poterne sfruttare le passività, 
e le Incapacità di comprendere 
la causa dea» fare —erte e M 

combatterla. Verso questa massa 
di donne la reazione indicizza 
una azione di propaganda quan
to mai vasta ed intensa, un gran 
numero di giornali ai quali si 
contrappone, in campo democra
tico, soltanto il settimanale del* 
L'UDÌ. 

Da queste situazione derive le 
importanze e le vastità dei coni' 
piti cha stanno dinanzi all'Unio
ne Donne Italiane e alle organis
zazioni democratiche di masse. 

Tra le vie da percorrere pet 
assolvere a questi compiti. Merla 
Maddalene Rosai indica innanzi
tutto la necessità di differenziare 
al massimo l'organizzazione e le 
iniziative dell'UDI. 

L'Unione Donne Italiane con
tinuerà una più intensa azione 
in difese delle infanzie e dette 
famiglia, come larga piattaforme 
di intesa con i più vasti strati 
della popolazione, per estendere 
la lotta per la pace e assicurare 
le più larghe adesioni all'appello 
di Berlina 

Ma per operare uno sposta-
mento decisivo — rileve le Rossi 
— occorre portare un serio mi
glioramento in seno alla nostra 
organizzazione, e migliorare il la
voro dei militanti comunisti nelle 
organizzazioni di massa. Occorre 
eliminare il settarismo, e soprat
tutto occorre che si eserciti una 
Intensa vigilanza, da parte delle 
stanze dirigenti, sul lavoro dei 
•«•"'tanti comunisti nelle organiz

zazioni di masse. In secondo luo
go le donne comuniste devono 
sentire appieno le loro funzione 
dirigente, il valore decisivo del 
contributo che esse son chiamete 
a dare all'attività delle organiz
zazioni di massa. 

Maria Maddalene Rossi con
clude quindi rilevando come esi
ste un grande « potenziale di col
lera» nelle messe femminili, un 
potenziale che, se giustamente di
retto, può costituire una immen
sa forza. Nelle dorme italiane 1 
comunisti hanno profonda fidu
cia: siamo fiere — afferma Fora
trice — di salutarle de questa 
tribuna, e in particolare di invie-
re il nostro saluto alle donne la
voratrici che soffrono nette car
ceri per avere valorosamente lot-
teto. 

Un prolungato applauso saluta 
le ultime parole di Marie Mad
dalena Rossi. 

Sereni dà quindi un etmunefo 
che commuove profondamente la 
assemblea: da molte caserme, dei 
porti e dagli aeroporti, gruppi di 
soldati, di marinai e di erteti 
hanno inviato telegrammi di sa
luto e di eugurio s i VII Congres
so Nazionale del PCI. Un gruppo 
di marinai he inviato un modello 
di veliero mercantile, come sim
bolo di pece. Un gruppo di gra
natieri ha inviato una corone di 
alloro perchè sia portato sulle 
tombe di Gramsci, in memoria 
dei soldati caduti lontano dalla 
patria nelle guerre di aggressione 
dei fascismo, e come ammoni
mento ai provocatori di guerre 
che mai più le gioventù italiane 
si batteri contro gli Interessi ne-
zi ornali al servizio di un imperia
lismo stremerò. Il imigw,seu bal
ze in piedi e applaude e lungo 
a questi annunci. Poi le note def-
l'« Internazionale », seguite del
l'* Inno di Meme*!», si 1 
nella sale. 

Alla Presidensa del 
giungono quindi nuovi doni: i la
voratori delle officine Macchi di 
Roma recano fiori ella 
dei compegno Novello e al 
negno Togliatti; la delegasi 
Firenze verse centomila lire. 

A questo punto 11 
Sereni dà la parola, maitre 
accendono 1 riflettori e 
le macchine futogierlcuc, a l 

. i. l< * '. >'. .-. - . t 
ttto ungherese dei lavoratori e 
membro del Presidium della Re
pubblica Popolare Ungherese. 11 ' 
congresso .in piedi tributa una ' 
fragorosa ovazione al rappreseli- ; 
tante del partito fratello di Un- , 
gherla, e intona di nuovo l'Inter
nazionale, mentre Kovacs saluta 
dalla tribuna. Quando torna il-
silenzio. Kovacs pronuncia in un
gherese la prima parte del sue 
discorso, cha poi viene letto la 
Italiano. . / ' . , , 

Il saluto 
di Kovacs 

Ho l'onore — dice Kovacs — di ,; 
portare il saluto combattivo e fra
terno del Comitato Centrale del . 
partito ungherese dei lavoratori, 
di tutto il popolo lavoratore un-. 
gherese, e quello del nostro capo 
Mattia Rakosi, al delegati del VII 
Congresso del Partito Comunista ' 
italiano, a tutti 1 comunisti Italia- « 
ni, e al loro capo Palmiro To
gliatti. Il popolo lavoratore un
gherese, 1 comunisti ungheresi, se- . 
guono con viva attenzione la lotta 
eroica della classe operaia Italia- . 
na, dei lavoratori della terra e del 
Partito comunista italiano, per la 
pace, il lavoro e la libertà. • 

Il compagno Kovacs tratteggia 
quindi i grandi successi realizza
ti dai lavoratori ungheresi. Gra
zie al continuo aluto dell'Unione . 
Sovietica e sotto ' la guida del . 
nostro partito — egli dice 
— noi siamo riusciti a spodestare . 
Il vecchio regime reazionario e al ' 
posto di uno dei popoli più op
pressi d'Europa, al posto di tre , 
milioni di uomini affamati in cer
ca di una occupazione, oggi in 
Ungheria più di nove milioni di 
lavoratori godono il benessere e 
costruiscono Uberamente 11 socia
lismo. Il nostro paese è oggi di
retto dagli operai, dal lavoratori 
della terra e dagli intellettuali 
progressisti. 

In Ungheria è in corso una 
grande opera di edificazione. Du
rante gli ultimi sei anni abbiamo 
ricostruito il paese distrutto e de
vastato dal fascisti. Abbiamo ut» 
rimato con successo il plano tri- . 
ennale in due anni e cinque mesi.' 
Il nuovo piano quinquennale tra
sformerà la fisionomia del nostro 
paese, che da agricolo-industriale 
diventerà un paese con un'indu
stria sviluppata e con una agri
coltura meccanizzata. Secondo il 
piano quinquennale, nel 1954 la 
produzione industriale raggiunge
rà il 412V* rispetto al 1938. II 
nuovo piano prevede la costruzio
ne di 341 nuove grandi fabbriche 
L'industria pesante darà una pro
duzione del 612*/t rispetto all'an
teguerra, quella leggera del 275"/a» 
quella alimentare del 348V». • 

Dopo aver ancora illustrato la 
aumento del tenore di vita, la 
scomparse totale dello spettro 
della disoccupazione, I pogress i . 
realizzati nel campo della cultu
ra, l'avvenuta distribuzione di 
tre milioni di ettari di terra a 
600 mila famiglie contadine, ed 
avere esaltato la completa unità 
della classe operaia e la unità 
nazionale realizzata in Ungheria, 
Kovacs cosi prosegue: < Compa- . 
gni, elle vostre lotte guardane 
oggi i lavoratori di tutto il mon
do perchè il popolo lavoratore ' 
italiano ha una grande funzione ' 
storica e compiti estremamente 
Importanti nel fronte internazio- -
naie per la difesa della pace. Noi -
siamo certi che il vostro Con-
gresso darà un contributo effice-* 
ce al rafforzamento del movimen
to della pace, all'unità della clas
se lavoratrice italiana, all'allean
za'fraterna della classe operaia e 
del contadini, al consolidairenta 
dell'unità nazionale del grande 
popolo italiano. Mentre vi ringra
ziamo per il vostro invito, a no
me del nostro partito e del nostre 
capo, compagno Rakosi, auguria
mo al vostro Congresso buon la
voro, ed alla vostra lotta per la 
pace, per il lavoro, per la liber
tà, molti ulteriori • successi! >. 

Il compagno Sereni ringrazia 
a nome del congresso 11 compa
gno Kovacs e invia quindi al -
compagno Rakosi e al partito un
gherese dei lavoratori il frater
no saluto di lotta dei comunisti 
italiani. 

La lotta 
in Lucania 

He quindi le parola, ultime 
nella mattinata, il compagno 
Strazzella, della Federazione di 
Potenza, membro del Comitato re
nale campano» Egli mette in rilie
vo come il popolo meridionale 
abb^a acquistato coscienza della 
necessità di un rinnovamento 
profondo, e ricorda le lotte glo
riose combattute dai • contadini 
calabresi per la conquista della 
terra, lette che hanno scosso pro
fondamente tutta le regione ed 
hanno costretto il ' governo a 
tentare di correre ai ripari eoa 
le sue false riforme. Strazzella 
sottolinea con forza la necessità 
di portare avanti il movimento 
per la conquista della terra, di 
estendere la lotta. In Lucania v i 
è terra per tutti, e l'attuale di 
stribuzione della proprietà ter
riera lo dimostra (a l isterà sa 
329 mila ettari di terra 200 mi
la ettari sono posseduti da sci! 
488 proprietari: a Potenza su 909 
mila ettari, 260 nula ettari sono 
posseduti da soli 900 grandi pro
prietari). 

Con termini semplici- ree atura 
indice le possibilità di Tasta mo
bilitazione che si aprono al par
tito «n Calabria e in 
sottolinea riawportanxa dei 
mitati per la «erra, e 

— seno le 

lotta de*, lavoratori & 
no posse ettendexe la 
scile, 

12,15 — ài s e d a * ai 
con gU applausi con cui U 

accoglie la lettura di 
lettere di saluto e di 
Inviata da quindici 
Rovigo 
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t ' J « sjiornafisft c/i# «jfi facevano 
v #;/t auguri per il tuo ' 70. * coni' 
* pleanno Voti. De Gasperi ha rac-
\ contato del più bell'articolo della 
, sua. vita. Una notte imprecisala 
del Ì9I5, direttore di un quotidia
no trentino, egli ordinò al proto 
di lasciar cadere a terra il telaio 
che racchiudeva una pagina di 
piombo; tutto si sfasciò; non era 
più possibile rifare la composi
zione e così il giornale non uscì e 
De Gasperi potè vantarsi di aver 
scritto il più bell'articolo della 
sua Dita, ' l'articolo più ' italiano. 
meno austriacante. Negli stessi 
giorni noi socialisti italiani un 

, davamo in galera per opporci 
alla guerra che ritenevamo nefn-

, sta per il nostro popolo e, nell'ai 
tro campo. Cesare Battisti si av
viava al patibolo. - ' r 

Di lai genere è l'italianità del 
Presidente del * Consiglio, ' come 
quella del suo socio, il Gonella, 
eroico giornalista antifascista del
la quarta giornata nella impren
dibile trincea vnticanescn, Di tal 
genere è rabilltn dell'on. De Ga
speri; fa sfasciare dal proto una 
pagina di piombo perchè il suo 
giornale non esca, si fa venire un 
mezzo accidente per sfuggire alle 
conclusioni di un lungo dibattito 
9 .ad una situazione che gli im
poneva di formare il suo primo 
governo senza i liberali, manovra 
gli inter im, i rimpastini, i porta
togli ministeriali sapendo ili po
ter sempre trovare qualche cane 
avido dell'osso. 

Tutta la sua abilità l'ha messa 
tn opera per impedire che l'uni-

, ficazione pisella-psuina ' rassomi
gliasse a un fatto di qualche se
rietà. Eppure non è riuscito ad 
evitare che il congresso del PSL1 
ai pronunciasse per ruscita - dal 
governo, ad evitare cioè una gra
ve sconfitta. ' ,' .' 

Questa decisione, presa con 
tanta esitazione dal centro-sini
stra e subita con tanta riluttanza 
dalla destra ptsella, è un indice 
eloquente della situazione esisten
te nel Paese. Tutti i protagonisti 
vi sono stati spinti obtorto collo. 
Saragat ha dovuto, lacrimando e 
chiedendo perdono, resistere alle 
pressioni degasperiane. Romita ha 
mollato quasi tutto; ha accettato 
U riarmo, ha accettato, di fatto, 
l'apparentamento nelle elezioni 
amministrative con la d.c* rinun
ciando quindi al piano ambizio
so, ma abbastanza intelligente, di 
captare per il nuovo partito I nu
merosissimi malcontenti dello sgo
verno d. e. e quindi di trarre cal
ta situazione generale un suo van
taggio. Quante contorsioni ridi
cole: et abbandona il governo, ma 
se ne approva la politica; si farà 
una opposizione addomesticata, 
» costituzionale », di dettaglio, ma 
non si passa. alTopposizione; non si 

C uò più condividere la responsa-
ilità al centro ma ci si apparen

ta con la d.c. per dare nelle sue 
grinfie anche tutti i comuni.» 

Malgrado tutto questo all'uscita 
dal governo non hanno potuto 
sfuggire tanto esso è ormai mar
cio ed insopportabile alla grande 
maggioranza degli italiani. Resta 
quindi il fatto che la coalizione 
mei Iff aprile si è apertamente, ir
rimediabilmente sfasciata. Certo 
Ton, De Gasperi può far scrivere 
ai suol giornalisti i più begli ar-
ticolt della loro vita per sostenere 
che due è uguale a quattro, che 
una coalizione di quattro partiti 
non muta riducendosi a due, che 
ìm djc. e i residui di quello che 
fu il partito repubblicano — il 
bue e la mosca cocchiera — co
stituiscono essi soli la democra-
wia italiana, che la divina prov
videnza ha affidato a lui il com-

Cto di salvare Tltàlia dal dlavo-
. Ma ron. De Gasperi si illude 

me crede di cavarsela dando tre 
Incarichi a tre ministri senza por
tafoglio e promettendo una crisi 
completa fra tre mesi. Ci rifiutia
mo di credere che il Presidente 
della Repubblica voglia assumere 
questn responsabilità. Ad . ogni 
modo c'è il parlamento ed un di
battito è inevitabile. Ancora una 
volta Ton. De Gasperi avrà ima 
utaggioranzaf Può darsi; e poiT 

Ce anche il paese il quale sì 
domanda: ma che governo , è que
sto che ogni tanto perde uno dei 
partiti coalizzati, che tira noanti 
di crisetta ii crisetta. tollerato 
dai suoi stessi partigiani perchè 
garantisce, ad ogni momento, un 
futuro suo rinnovamento genera
le? Quale tapiro serio ed efficace 
mito svolgere un governo in con
dizioni permanentemente instabi
li, con ministri che vanno e che 
vengono, che passano da un uf
ficio alt altro con la massima di-
sbwottura, un " governo che, per 
esempio, ha chiesto tre mesi fa 
d'urgenza i pieni poteri econo
mici, come se il Barbarossa fosse 
alle porte, che non U ha ancora 
ottenuti e che sembra ormai aver
vi rinunciato? Chi può non rite
nerlo responsabile per raggravata 

^y, situazione, U crescente pericolo di 
f& guerra, la miseria e la reazione 

dilaganti? 
-- Perciò non si può non mettere 
m confronto ir dichiarazioni im-
vmdemti deWmsu De Gasperi e dei-
Tom, Gemella, U congresso del 
PMI e M congresso dei PCI lem
mi de** DJC. non sonno che me-
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+ Todio che *mpomsce Ivro et 
.si sfere un fatto evidentsastmt 
"•cioè a Partito i tmmùstm i m 
* mento decanvo ed _.„_„ 

éeOm otta itmUana, senta ti 
o contro 0 quale non si 

di vecchio socialista, a quei miei 
già compagni di lotte e di ideali 
ai quali I loro capi vorrebbero 
oggi imporre il peggiore rinnega
mento: mescolare i loro nomi ed 
i loro voti con quelli dei padroni, 
dei clericali e dei fascisti che essi 
hanno . per decenni combattuto, 
contribuire a togliere il loro co
mune ai lavoratori per darlo ai 
padroni ed ai preti. < • * 

Invece come si respira bene, 
compagni, al nostro VII Congres
so. Abbiamo dello al paese ì no
stri successi, i nostri errori, i no
stri propositi. Abbiamo discusso le 
condizioni delle dossi lavoratrici, 
come esse soffrono, ma combat
tono nelle fabbriche e nei campi. 
Abbiamo alzato sempre più alta 
In bandiera dell'unità democratica 
per realizzare i principi sanciti 
dalla ' Costituzione repubblicana. 
Certo, noi comunisti, alla testo 
del popolo salveremo In nostra 
Patria dalla guerra e dulia rovina. 

OTTAVIO PASTORE 

LA CONFERENZA DEI "SOSTITUTI,, A PALAZZO ROSA 

Importanti proposte di Gromiko 
per il primo punto del lo.d.g. 

Gli , occidentali hanno rinnova io la loro riserva 
alla discussione sul disarmo e sul Patto Atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' PARIGI, 4. — Lo Delegazione so
vietica ha permesso oggi alla Con
ferenza d*i sostituti di fare un nuo
vo passo avanti verso la redazione 
d'un ordine del giorno comune -per 
il convegno die dovrà riunire i 
ministri degli esteri delle quattro 
grundi potenrt*. La nuova proposta 
fatta da Gromiko per andare incon
tro ai principali desideri espressi 
dalle tre potenze occidentali consi-
ste in un nuovo progetto di reda
zione del primo punto dell'ordine 
del giorno, che è stato formulato 
tenendo conto delle ultime contro
proposte avanzate dai tre. 

La ' formulazione della nuova 
proposta sovietica è la seguente; 
" Esame delle cause e degli effetti 
della tensione internazionale attua

la in Europa e dei mezzi propri per 
assicurare un miglioramento Teale 
e durevole delle relazioni fra URSS, 
Stati Uniti, Gran Bretagna e Fran
cia. ivi comprese le questioni se
guenti: smilitarizzazione della Ger
mania; misure destinate alla ridu
zione degli armamenti e delle forze 
armate dell'URSS, della Gran Bre
tagna, degli Stati Uniti e della 
Francia; livello attuale degli a rma
menti e delle forze a rmate ed in
staurazione del controllo interna
zionale corrispondente; esecuzione 
degli obblighi risultanti dai presen
ti trattati ed accordi; eliminazione 
della minaccia di guerra e del ti
more di aggressione ». 

L'URSS ha quindi accettato, co
me gli occidentali chiedevano, che 
l'esame delle • cause • sia accom
pagnato da quello degli « effetti » 

I contadini del Crotonese si levano 
contro la smobilitazione del cantieri Sila 

I disoccupati e la popolazione della Valle del Roveto nella Marsìca ini
ziano lo sciopero a rovescio - Colloquio Santi - Campilli per il Vomano 

tiaofto massoni settati. 
wm FSUTl vogUo taso 

Contro un nuovo gravissimo at
tenuto dei dirigenti dell'Ente Sila 
alla giusta realizzazione della ri
forma agraria, si sono levati i con
tadini di tutto il Crotonese. I diri
genti dell'Ente Sila — invece di 
affrettarci alla realizzazione delle 
opere di bonifica e trasformazione 
imposte dalla legge — stanno smo
bilitando i cantieri di lavoro che 
dall'Ente dipendono e che appunto 
dovrebbero compiere i lavori at
tesi da migliaia di contadini. Tre
centoventi lavoratori aono stati l i
cenziati dal cantiere di San Mauro 
Marchesato, più di ottanta a Rocca-
dineto, diverse decine a Cutro ed 
in altri comuni del Crotonese. 

Ma i contadini non intendono ac
cettare questo indirizzo. Con gran
di manifestazioni essi rivendicano 
l'aumento — non la diminuzione — 
dei cantieri di lavoro; l'aumento 
— non la diminuzione — dei la
voratori occupati nelle • opere di 
bonifica • trasformazione. A San 
Mauro Marchesato grandi manife
stazioni sono avvenute per le stra
de contro i 320 licenziamenti — le 
cui lettere fono state consegnate 
direttamente ai lavoratori dallo 
stesso Sindaco democristiano. Con
tro 1 contadini le autorità gover
native hanno inviato la polizia da 
Crotone, Santa Severina e Catan-

ro. Bla ogni repressione non pud 
fermare la lotta dei lavoratori e 
del popolo di San Mauro Marche
sato per la revoca dei licenziamen
ti. Anche a Roccadineto i dtsoccu* 
pati e i lavoratori addetti al dece
spugliamento ed alla sistemazione 
dei terreni espropriati si sono riu
niti in assemblea ed hanno deciso 
di condurre la lotta contro gli 
ottanta licenziamenti e di rivenai-
caTe inoltre l'assorbimento al la
voro dei duecento disoccupati che 
esistono nel paese. -

La manifestazione più significa
tiva si è avuta però a Cutro. I con
tadini ai sono accorti che l'Ente 
Sila — oltre a licenziare decine di 
lavoratori da lui dipendenti — ha 
ritirato dal paese i tecnici e gli 
ingegneri, e ciò appare come una 
chiara conferma della volontà di 
insabbiare l lavori. In questa situa
zione i contadini hanno deciso di 
attuare lo adopero a rovescio, e 
cioè di continuare i lavori tracciati 
dai tecnici. - . . - • • 

Mentre si eviluppa nel Fucino la 
settimana per l'esproprio immedia
to del principe Torlonia, tutta la 
valle del Roveto si è messa in mo
vimento per il lavoro. Ad iniziare 
'a lotta sono stati martedì mattina 
I braccianti disoccupati di Pero dei 
Santi che, accompagnati dalle loro 
donne e dai bimbi, aono usciti dal 
paese per effettuare lo sciopero a 
rovescio, cominciando i lavori di 
riparazione di strade e ponti mal 
ridotti. Tutta la popolazione è al 
loro fianco, mentre in ogni comune 
della valle del Roveto le popola
zioni si riuniscono in grandi as
semblee per decidere l'inizio della 
lotta. 

Il Segretario della CGIL. Santi e 
il Segretario della CcLL. di Teramo 
hanno Ieri richiamato l'attenzione 
del ministro Campili! «mila neces
sita di iniziare i lavori in tutti i 
cantieri de! Vomano e di procedere 
alla apertura dei lavori per l'ac
quedotto del Rizzo e della Pede
montana. sottoponendo al «uo esa-
me inoltre alcuni problemi sullo 
sviluppo turistico del Teramano. Il 
ministro Campilli ha assicurato il 
oroprto Interessamento. 

In seguito all'intransigenza pa
dronale sono «tate aggiornate a 
sabato le trattative per la Termo-
meccanica di I.a Spezia. 

MMifeffiiNae i fioMiM 
te « f a * fette inerir* 

NuoVe gravi notizie sono Ri un le 
di arbitrii padronali nel settore 
dell* industrie. A Venezie — rin
novando l'illegale gesto compiu
to qualche giorno fa dalla dire
zione del Cantiere Navale di An
cona — la direzione della Mira 
Lanca ha ordinato la sospensione 
totale del ciclo produttivo dello 
stabilimento, in pratica cioè la e«rr 
rata, come raporasaglia contro uno 
Estesero di due ere effettuato ieri 
dalle maestranze che rivendicavano 
il rispetto del contratto di lavoro. 
A Modena altri ikenatataanU aono 
•tati intimati alla ma—liana» delie 
ftanéerle Riunite. In aegno di soli
darietà con 1 lavoratori di «netto 
stabilisnenìo seno martedì «cesi in 
sciopero per «n'ora tutti 1 metal-
hsrgtt di Modena. Offjfi • Plookbino 

torte» 

che > maestranza che da mesi ai 
battono per la salvezza dell'OTO 
Melara e della Termomeccanica di 
La Spezia. Al rappresentanti di 
queste fabbriche sarà offerto un 
camion di viveri dalla popolazione 
di Piombino. I metallurgici dei 
turni di pomeriggio e di notte 
effettueranno un'ora di sciopero. 

Il Presidente Einaudi inaugura 
Il « Salone tteirautomobiie » 
TORINO. 4. — Stamane U Presi

dente della Repubblica on. Einaudi. 
accompagnato dal vicepresidenti del 
Senato e della Camera, ha inaugura
to il «III Salone internazionale del
l'automobile >. Brevi parole di saluto 
ha pronunziato il presidente del Co
mitato organizzatore conte Biscareiti, 
negulto dal sindaco di Torino com
pagno CoggbJa 

Quest'anno al e Salone» sono pre
senti oltre a 11 marche Italiane, 21 
americane. 30 inglesi. 6 francesi e 
S tedesche. Nello stand della FIAT 

campeggia le «1400» e comando 
pneumatico che compie le evoluzioni 
senza nessuna persona al volante. 

Il Presidente, dopo alcune visite 
nelle librerie cittadine, è ripartito alle 
20.40 alla volta di Roma. 

Gravi episodi 
di razzismo in Austria 
VIENNA. 4 — Gravi episodi di 

razzismo ei sono verificati oggi a 
Salisburgo, dove " 26 cittadini di 
razza ebraica sono etatl feriti a 
sassate e a colpi di bastone alia 
uscita degli «nettatori da un cinema 
dove si proiettava un film del na
zista Velt Harlan, il regista di 
< Suss l'ebreo ». Gli ebrei, che ave
vano ottenuto dalle autorità l'im-
Degno di far cessare le proiezioni, 
sono stati improvvisamente aggre
diti da gruppi di squadristi contro — . \\ 
l quali erano etati sospinti dalla 111"1 problema 

della presente tensione internazio
nale; ha accettato pure un esame 
degli obblighi risultanti da tutti i 
trattati ed accordi conclusi in pas
sato e non solo da quelli stipulati 
fra le quattro potenze; ha accetta
to, infine, di disgiungere il proble
ma della riduzione degli armamenti 
da quello del loro livello attuale, 
sebbene entrambi vadano poi di
scussi in un solo blocco dai quattro 
ministri degli esteri. Nello stesso 
tempo, ha mantenuto il problema 
della smilitarizzazione della Ger
mania nella posizione preminente 
che gli spetta a causa della sua im
portanza nella presente situazione 
intemazionale. 

Il nuovo testo sovietico è dunque 
una sintesi efficace del precedenti 
progetti sovietico ed occidentale. 
Gromiko ha espresso la speranza 
che le tre potenze si dichiarino sod
disfatte ed ha sottolineato nello 
stesso tempo l'importanza che la 
delegazione sovietica attribuisce a l 
le altre sue proposte, quelle cioè in
cluse negli altri punti all'ordine del 
giorno, riguardanti: problemi sol
levati dal Patto Atlantico, dalle ba
si militari americane in Europa • 
dalla situazione esistente a Trieste. 

I ire delegati occidentali hanno 
mantenuto un atteggiamento molto 
riservato, nei confronti della nuo
va proposta sovietica ed hanno 
esposto solo alcune osservazioni 
preliminari, riservandosi di com
pletarle dopo ulteriore studio del 
testo che era stato sottoposto loro; 
ma tutti hanno tenuto a difendere 
il loro precedente o.d.g. Il delegato 
sovietico ha risposto alle critiche 
dei tre, secondo cui limitare la di
scussione sulla riduzione degli or 
mamenti a quelli delle quattro pò 
tenze non è sufficiente, ma biso
gnerebbe affrontare il tema della 
riduzione in generale da parte di 
tutti gli Stati; Gromiko ha fatto 
osservare che la conferenza previ
sta riunirà solo i ministri delle 
quattro potenze e sarebbe perciò 
poco logico discutere anche di una 
riduzione che interessa paesi non 
rappresentati nelle trattative; la di
scussione che ne risulterebbe non 
potrà essere efficace ma si ridur
rebbe ad una scambio di parole, che 
non approderebbe ad alcun risul
tato, Rifiutare, come fanno i tre, 
di discutere il disarmo dei quattro 
con la scusa di voler estendere il 
quadro, significa in realtà rifiutare 
una discussione seria e positiva su 

detta la figlia 

La giovinetta era Incinta in 
seguito s relailone incestuosa 

col fratello 

PALERMO, 4. — Una spaven
tosa e incredibile tragedia'è a v 
venuta questa notte a Mazara 
del Vallo. Un impiegato di quel 
Comune, tale Vito Norrito di 53 
anni dopo aver cercato invano 
di indurre al suicidio la figlia 
Vincenza di 17 anni, j imosta in 
cinta in seguito ad una relazione 
incestuosa con il fratello, la c o 
stringeva a seguirlo nottetempo 
in aperta campagna e la condu
ceva vicino ai binari della fer
rovia. 

Al sopraggiungere di un breno 
lo spietato genitore, chiudendo 
il proprio cuore ad ogni senti
mento paterno, la afferrava per 
le braccia impedendone la fuga 
e, dopo una violenta colluttazio
ne, la scaraventava sotto le ruote 
del convoglio che la stritolava 
orrìbilmente. 

I carabinieri hanno tratto in 
arresto il Norrito e il di lui figlio 
sulle cui responsabilità in meri 
to al delitto, dovrà essere con
dotta una scrupolosa indagine. 

PER UN INCONTRO FRA I *5 GRANDI,, 

L'Umbria prepara 
le Assise dello pace 

La "Giornata della linea gotica,, nel Pesarese 
Un messaggio di duecento t.b.c. ad Einaudi 

In tutto 11 Paese 1 Comitati dei 
Partigiani della pace sono ormai 
in piena azione per diffondere 
l'Appello di Berlino per Un in
contro e un patto di pace fra l 
«cinque grandi». Le organizzazio
ni locali vanno uscendo dalla fase 
preparatoria e, in molte zone, han
no preso una serie di iniziative — 
sia sul piano provinciale, sia eu 
quello più limitato di rione, di 
villaggio o di caseggiato — per 
portare l'Appello a conoscenza 
delle più larghe masse popolari 
attraverso convegni, dibattiti e 
diffusione di opuscoli. 

L'attività dei partigiani della pa
ce per lo sviluppo della campagna 
in favore di un patto di pace fra 
i «cinque grandi» sta assumendo 
particolare rilievo in questi gior
ni in tutta l'Umbria, in prepara
zione delle grandi Assise regionali 

Scandicci in fermento 
per due arbitrari arresti 

Imponente sollevazione in lavora di due par
tigiani della pace - (trave sentenza a Milano 

polizia. GIUSEPPE BOFTA 

QUEL CHE COSTA AGLI INGLESI LA POLITICA BELLICISTA 
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Paurose prospettive economiche 
in un documento ufficiale inglese 

Diminuzione dei beni di consumo, aumenti di prezzi, blocco dei salari, 
peggioramento della bilancia dei pagamenti previsti dall'"Economie Survay,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 4. — «Duro», «spia

cevole», «sfortunato», sono gli ag
gettivi con cui 1* prospettiva del
l'economia inglese per il '51 vie
ne definita neli'« Bbonomic Sur-
vey», (esame della situazione eco
nomica) un documento di 25 mila 
parole, pubblicato oggi dal gover
no britannico a cura del Ministero 
del Tesoro, a preludio del nuovo 
bilancio che sarà presentato ai co
muni la prossima settimana dal 
cancelliere dello scacchiere, Gait 
ckell. 

«Nella migliore delle ipotesi — 
specifica il documento — ci aspet 
tano nell'immediato futuro un de
clino del tasso di aumento del red
dito nazionale, un peggiorare del
la bilancia dei pagamenti, una ca 
duta nelle forniture di alcuni be 
ni di consumo e un continuo au
mento dei prezzi». Questa prospet
tiva di grave deterioramento eco
nomico e di privazioni per le clas
si lavoratrici è il prezzo imposto 
all'Inghilterra dalla politica di riar 
mo del governo laburista. Il peeo 
del riarmo — prevede il docu
mento — ai farà soprattutto sen
tire sulle industrie tessili e su 
quelle che Impiegano nella loro 
produzione - i metalli. Ci saranno 
quindi sul mercato meno stoffe e 
meno articoli di biancheria e di 
vestiario, meno utensili da cuci 
na e. in genere, meno utensili do
mestici, meno apparecchi radio, 
meno automobili e, corrisponden
temente. tutti questi articoli do
vranno essere pagati di più dal 
consumatore. 

lT~"costo delle importazioni au 
•nenterebbe di quasi un miliardo 
d; sterline, dai due miliardi e 374 
milioni del 1950, a 3 miliardi e 
200 milioni. Per mantenere l'e
quilibrio' nella bilancia dei paga
menti, le esportazioni e le rie-
sportazionl dovranno assommare a 
due miliardi e 750 milioni di ster
line, 500 milioni di sterline jn più 
del 1950, a sottrazione del consu
mo interno. 

I /« Economie - Survey », tuttavia, 
non nasconde che queste previsio
ni sono basate su calcoli ottimi
stici e che la realta potrà essere 
ancora peggiore. Le previsioni si 
fondano, infatti, sulla speranza che 
la produzione industriale aumen
ti durante l'anno del 4*/*. Ma, ai 
legge nel documento, «non pos-
sjimo essere certi né che i neces
sari monumenti di materie prime 
possano easere ottenuti, né che gli 

bendanti sul mercato nei proesi- Survey 
mi mesi. evitare 

Al contrario, H corrispondente 
economico dell'Observer scriveva 
domenica che «ei si devono aspet
tare temporanei ritardi e anche la 
sospensione di ogni negoziato nei 
lavori del gruppo • internazionale 
che a Washington discute rasse
gnazione delle materie prime scar
se» . Se, come conseguenza di una 
persistente scarsezza, l'aumento del
la produzione industriale inglese 
non potesse raggiungere il 4%, 
questo significherebbe per ogni 1*/» 
di meno, una riduzione di 80 mi
lioni di sterline nel totale delle 
risorse britanniche, destinate a ri
cadere sul consumo interno. 

Né i lavoratori pufleai possono 
aspettarsi di vedere il governo la
burista andare incontro elle ri
vendicazioni salariali ebe saranno 
per loro l'unica difesa contro U 
rincaro della vita. L'-Boonoaic 

afferma infatti che, per 
l'inflazione, « il conteni

mento dei redditi individuali è im
portante ora quanto in passato» e 
che non dovranno esserci «irra
gionevoli aumenti nei salari a ne
gli stipendi». 

FRANCO CALAMANDREI 

Nana protesta magiara 
per l'attentato di Belgradi» 

BUDAPEST. 4 — Una nuova nota 
di protesta è «tata indirizzata oggi 
dal governo magiaro a quello jugo
slavo per il vile attentato compiuto 
da agenti dell'UDBA (la Gestapo 
di Tito) contro l'incaricato d'affari 
ungherese Rrabec e contro l'auti
sta della sua macchina. Questi. 
come ai ricorderà, furono aggrediti 
e percossi a sangue col calcio delle 
rivoltelle dai titlnl. mentre proce
devano in automobile verso la Casa 
della Cultura Sovietica, a Belgrado. 
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Con una pronta a decisa rispoeta 
la popolazione del popoloso centro 
di Scandicci, presso Firenze, ha 
reagito all'arresto di due giovani 
partigiani della pace, Galeno Fer
retti e Marcello Maranghi, accusa
ti di avere respinto la cartolina 
preavviso. 

Non appena 1 due giovani parti
giani della pace sono stati portati 
via dai carabinieri, la popolazione 
si è riversata nella piazza del Mu
nicipio. Gruppi di donne si reca
vano dal sindaco, compagno Mar
tini, a chiedere il suo intervento, 
mentre una petizione per il rilascio 
dei due Innocenti veniva fatta cir
colare immediatamente ad iniziati
va delle donne. La petizione trova 
l'adesione unanime della popolazio
ne: 

Vivissimo è il fermento a Scan
dicci e in tutte le frazioni del Co
mune. L'offensiva delle forze della 
guerra si è scatenata a Firenze e 
nella sua provincia, dove i l 'movi
mento della pace è forte e nume
roso. E* convinzione e proposito di 
tutti i cittadini onesti e amanti del
la pace che il movimento della pace 
riuscirà a stroncare questa offen
siva, la quale ad altro non mira se 
non a favorire i piani bellicisti del 
governo. 

Ancora vivissima è la protesta 
popolare in tutta la provincia per 
la condanna dei due partigiani del
la pace di Fucecchlo, Cambi e Ber
telli. Ordini del giorno sono stati 
votati nelle principali fabbriche fio
rentine. 

Intanto gravi notizie sono giunte 
oa Milano. All'arbitrario, anticosti
tuzionale processo contro il compa
gno Pasqualini hanno fatto seguito 
ieri al Tribunale Militare altri due 
a carico di civili ritenuti responsa
bili di « aver turbato il normale 
svolgimento delle pratiche sul re
clutamento di giovani >. 

Davanti ai magistrati militari si 
è presentato il compagno Enzo Gor-
ni, di 32 anni, segretario della Ca
mera del Lavoro di Pegugnaga 
(Mantova), 11 quale aveva preso la 
parola nel corso di una manifesta
zione spontanea di protesta effet
tuata da 200 cittadini di Pegugna
ga, allarmati per la venuta di Ei-
senhower e per il recapito delle 
cartoline rosa e preoccupati delle 
disagiate condizioni economiche e 
per la persistente disoccupazione. 
Il brigadiere dei carabinieri Penso, 
lo stesso che aveva denunziato il 
compagno Pasqualini. ha creduto di 
ravvisare nelle parole del compa
gno Gorni una istigazione a disob
bedire alle leggi, e lo denunciò al
l'autorità militare. L'arresto avven
ne soltanto 1*11 febbraio acorso, e 

cioè un mese dopo il comizio. 
Il Tribunale militare ha anzitutto 

costretto il compagno Gorni, che 
aveva a suo tempo prestato servi
zio militare come sergente di fan
teria, a presentarsi al processo in
dossando la divisa. Dopo l'interro
gatorio del Gorni, il quale ha reci
samente negato ogni addebito, il 
P. M. ha chiesto una condanna a 2 
anni e 6 mesi di reclusione. Il Tri
bunale ha condannato il compagno 
Gorni a 1 anno e 14 giorni di reclu
sione da convertirsi in reclusione 
militare, col beneficio della non in
scrizione al casellario. La grave 
sentenza ordina anche la rimozione 
del grado. 

Nella mattinata aveva avuto luo
go davanti alla stessa Corte il pro
cesso a carico del compagno Luigi 
Corno, di 21 anni, da Mezzago. 

Comparso anch'egll in divisa mi
litare, è stato condannato a nove 
mesi con la condizionale eo* è sta
to scarcerato. 

della Pace, che avranno luogo a 
Terni il 15 prossimo. In forme d i . 
verse fra tutti i ceti della popo
lazione in ogni centro vengono ap
passionatamente dibattuti i lem! 
dell'Appello di Berlino: a Terni 
un ottimo successo ha arriso al 
convegno di insegnanti ' su «l' in
contro dei cinque grandi come di
fesa della scuola dalla guerra», 
presieduto dal prof. Lucio Lom
bardo Radice. 

In provincia di Pesaro un'altra 
notevole iniziativa, quella 41 una 
«< giornata per la pace sulla linea 
gotica» sta polarizzando l'attività 
dei comitati locali; il 22 prossimo, 
nel corso di questa giornata, che sa
rà prevalentemente imperniata sul
l'Appello di Berlino, numerose ma
nifestazioni ei terranno specie in 
quei paesi che furono distrutti dal
la guerra poiché su di essi passava 
l'ultima linea difensiva tracciata, 
nelle carni vive del nostro popo
lo, dai generali hitleriani. I Co
mitati per la pace hanno già dif
fuso casa per casa a Pesaro oltre 
20.000 volantini con l'Appello di 
Berlino e migliaia di copie- del
l'opuscolo di Pietro Nennl: «Un 
incontro dei Cinque Grandi per 
la Pace». Nei prossimi giorni 
avranno lungo assemblee a Merca-
tale, a Casinina e Belforte Isauro. 

Segnaliamo infine — nel quadro 
delle lotte sul fronte della pace — 
una significativa iniziativa presa da 
un gruppo di duecento tubercoloti
ci napoletani ricoverati nel Sana
torio dei Camaldoll dell'INPS. Essi 
hanno inviato al Presidente della 
Repubblica, in occasione o'ella sua 
venuta a Napoli per il Congresso di 
Tisiologia, un messaggio che gli 
chiede di voler «appoggiare tutte 
le concrete iniziative tendenti ad 
assicurare la pace d'Italia e del 
mondo », poiché « evitando gli or
rori della guerra si elimina una 
delle cause prime della t.b.c. e si 
lotta efficacemente contro di essa ». 

Un bimbo massacrato 
da un ordigno bellico 
CASERTA, 4. — Il bimbo undi

cenne Graziano Castreee, da Ca-
stelvolturno, rinveniva in località 
camprestre, un ordigno residuato di 
guerra, incuriosito cercava di 
smontarlo, ma ne provocava di
sgraziatamente lo scoppio che lo in
vestiva in pieno, causandogli lesio
ni gravi per eui decedeva poca 
dopo. " 

Quattro unita americane 
affondate nel mar Siano 
I soldati coreani al contrattacco sa un fron
te di IO miglia - 12 apparecchi abbattuti 

PHYONGYANG, 4 — D. Coman
do Supremo dell'Esercito popolare 
coreano comunica: 

«In tutti i settori del fronte le 
unità popolari, insieme ai volon
tari cinesi, hanno continuato a 
condurre accaniti combattimenti 
contro l'invasore, infliggendogli 
gravi perdite in uomini e mate
riali. II 4 aprile, nell'area della 
costa occidentale, le unità popo
lari hanno abbattuto 12 apparec
chi nemici, hanno affondato quattro 
navi avversarie ed hanno distrutto 
3 carri armati. 

Altre notizie, diramate dai cor
rispondenti di guerra al seguito 
delle truppe popolari, indicano che 
energici contrattacchi sono stati 
lanciati dall'Esercito coreano e dqi 
volontari cinesi su un fronte di 
dieci miglia. All'estremità occiden
tale dello schieramento americano, 
truppe sudiste sono state travolte 
e costrette a ritirarsi con gravi 
perdite oltre il fiume Imjin. Le ar
tiglierie popolari martellano ora 
le posizioni sudiste oltre il fiume. 

H 'Consiglio dei Ministri della 
Repubblica democratica popolare 

di Corea ha emanato oggi un de
creto per l'aumento della produ
zione delle merci di consumo a 
per l'espansione del commercio. 

Il decreto sottolinea che uno del 
compiti più importanti che si pon
gono all'industria ed alla rete com
merciale del Paese é quello di sod
disfare i bisogni della popolazione 
riguardo ai generi di prima ne
cessità. Allo scopo di assolvere 
questo compito le organizzazioni 
statali e cooperative debbono svi
luppare gli acquisti di riso, legu
mi, frutta ed altri prodotti. 

Il Consiglio dei Ministri ha in
caricato la Commissione statale per 
la pianificazione e la Direzione 
delle cooperative di consumo di 
prendere tutte le misure atte ad 
accelerare il lavoro di ricostruzio
ne e ad aumentare la produzione 
del cotonati e delle sete, maglie
rie ed abiti confezionati, scarpe • 
sigarette, 

n decreto del Consiglio dei Mi
nistri precisa anche le misure i « r 
la riduzione dei costi di produ
zione e dei prezzi delle merci 

N N I 

OLI ALLENAMENTI PI IERI A ROMA COSTKO LO STA RIA (6-1) E IL PISA (9-0) 

Applausi per I "Giovani» e dubbi sulla "A„ 
Ottima prova dell'attacco dei * Giovani „ con Ghiandi. Armano, Galli e Vitali in gran 
forma - Tra i Moschettieri buone le mezzeali ma piuttosto deficiente il gioco d'assieme 

Trentamila spettatori e forse Pfn 
hanno ieri assistito allo Stadio ro
mano agli ultimi allenamenti delle 
due squadre, azzurre. Spettacolo 
senza dubbio attraente, special
mente per un pubblico coma quel-
io della Capitale che noq assiste ad 
una gara internazionale... dal 1940. 

Comunque, pur tenendo conto di 
tutte le difficoltà (non ultime le 
disgrazie accorse a Parola e Cer-
vel.'ati). bisogna dire che la Com
missione Tecnica non ha neppur 
stavolta convinto molto per certe 
decisioni prese. « precisamente: la 
inefficace utilizzazione di Tognon 
(nel ruolo non «uo di laterale sini
stre) e di Amedei (nel ruolo di 
estrema deatra); la mancata c o -
vocazione di un'estrema sinistra 
«naturale», quale Carapelleae: la 
eccessiva valutazione della qualità 
di Silvestri (uomo da campionato 
ma non da partita internazionale) 
e di Cappello (classico ma discon
tinuo, a quindi tal» da costituire 
sempre un'incognita). 

Per fortuna, prima dalla « A » . »I«n*nTi \Zi nr.**ì 31Yi. w*>»X*t» r e r "»nuna. prona oaua « A » . 
S S ^ l U ì - i ^ ? ^ f ' H i L J P ^ i V I l a »auadi» dal Giovani ha regalato ziosu restino entro i limiti calco
lati», Nulla indica ebe carta ma
teria prima sai scalali, eoane aolfo, 
cotóne, zinco, latni, lana, la eoi 
rarefazione in seguito au'aeeeper-
ramanto asnerlosmo già rallenta 
•lCTsnJ settori dalla mduttria bri-

di' 

una mezz'ora di ottimo gioca, ri
scattando la «confitta «abita a 

fl Brescia. 
S i a iniziato sppunta eam 1 « 

vani» afjuusu allo gtabta, a 
formazioni: 

Turconi, Ghiandi. Galli. 
Boccolo (Vitali). 

Stabia: TessarL Caeuzzl. Rosi, 
Ciccone; Bellini, Sforza; Lopez, 
Palma, Panris. Grosso. Ceraseto. 

La «quadra allenata da Senti' 
menti II ha fornito, specie nel pri
mo tempo, un'ottima impressione. 
sia per l'amalgama che per la 
chlarerza del gioco: il pubblico l'ha 
sostenuta con oiacere a lo scarto 
finale di 6-1 è davvero ingiusto per 
easa. La difesa azzurra ha fun
zionato egregiamente, per quanto 
Santamaria e Grava si siano fatti 
tagliare fuori più d'una volta dalla 
triangolazioni degli etabiesi. Intel
ligente fl gioco dei mediani e buo
no quello dell'attacco, che ha avuto 
Ghiandi. Armano e poi Vitali (en
trato a l i l i ' in sostituzione di Bo-
scolo infortunatosi) in ottima gior
nata. 

I nazionali hanno «agnato al S* 
con Armano (su paesaggio di 
Ghiandi che aveva ottimamente 
lavorato una palla mi la deatra) ed 
al T con Ghiandi (aziona personale 
a bai tiro finale). Poi lo Stabia si 
à svegliato ad al UT ha «agnato 
con Parvi» un ottimo goal. Molta 
altra ficcanti astoni dagli allenatori. 

Dopo II prisca» tempo di 4f\ «t « 
•localo II eaeondo di mezz'ora. I 
portieri si «oso invertiti. Padroni 

e ba la-

tal modo tutta la difese ha funzio
nato assai meglio; nella mediana 
Pinardi ha preso il posto di Ca
stelli, e pur essendo meno tecnico 
del genoano ha ben figurato, va
lendosi dell'intesa con gli altri tra 
comaschi della formazione (Turco-
ni. Ghiandi e Pedronn. 

In questo secondo tempo, come 
s'è detto, i «Giovani» hanrto fatto 
scintille, segnando quattro goal: al 
4' con Galli, al 12* con Vitali, al 
13' e al i r ancora eoa Ghiandi. 
che ha fatto un figurona, per quel 
tuo saper trovare il tiro a reto 
da tutte le posizioni a in ogni cir
costanza- Infine un palo di Turconi. 

Poi è stata la volta dei moschet
tieri. Benché Antonazzi, Mari a 
Gei fossero «tati convocati, la 
B.B.C. ha schierato nei daa tempi 
contro il Pisa (di 40* è 9V rkpetti-
vamente) l'identica formazione, il 
che vuol dire eba la «quadra per 
Lisbona è fatta. Il Pisa, pur impe
gnandosi a fondo a avendo buona 
individualità, è piaciuto meno del
lo Stabia. ed ha dovuto subire nove 
reti (quattro nel primo tempo) 
senza segnarne alcuna. 

Ecco le formazioni: 
NAZIONALE: Casari, Silvestri, 

Giovannino Cervato; AnnovazzL 
Tognon; Amedei, Boniperti, Cap
pello, Pandolrmi, Burini. 

firn 

Pellegrini. Brevetti; Barranco, Ca
stoldi; Trapanelli, Biagioli, Basi-
le, Carrara, Loni. •-

I goal sono stati segnati da: Bo
niperti (T) , Cappello (10'). Boni
perti (14*) e Annovazzi (30') nel 
primo tempo; e da: Cappello (11' 
e 15'), Bonlperi {22'), Pandolfìni 
(25') e ancora Cappello C28') nel
la ripresa. 

La difesa azzurra, pur essendo 
poco impegnata, ha un po' zoppi
cato in Silvestri, mentre Cervato 
e Giovannini hanno bene impres
sionato. Annovazzi è stato il sa
lito potente mediano infaticabile, 
mentre Tognon, lento e sempre 
orientato a «postarsi al centro, non 
ba convinto. 

All'attacco al è avuta un'ottima 
prestazione dei due interni, spe
cie di Boniperti, impegnatosi co
ma non gli accadeva da molti me
ri. Burini, volenteroso a - metà 
campo, è sempre mancato nelle 
fasi finali, mentre Amedei ha di
mostrato che il ruolo «stremo non 
gli ai addica più. 

Messa giornata «1 oggi le dee eo-
mltive rsggiongeranao le rispettive 
aedi degli Incontri di domenica: 
Lisbona a lHlerme ( u aereo 1 Ho-
sebettiori). In eegaito omafortiaaio 
1 Bsaaala O atate 
lèaaasSMomaa 

MANCA-FONTANA 
stasera allo Stadia 

Onesta «era alla Palestra «ella 
Stadio (in manterrà di meglio!) alle 
ore SI si avrà a anello tra Manca 
e fontana, per designare chi dovrà 
sfidare il campione Campagna per 
U titolo nazionale dei medi, n s a 
turo Manca potrebbe, eoo la sna 
esperienza, capovolgere il miraggio 
del saccesso eoi aspira U giovane 
avversarlo. 

n « elea • della risatene prono—a 
da JovinaUi-Catalano sarà preceduto 
da cinque incontri ira « Puri » ro
mani. & paso avverrà «Ile U al Tea
tro Jovlnelli, ove sono ancora sa 
vendita del biglietti d'ingresso. 

Villeniain ritenterà 
la sorte in America 

PABIGI, «. — 11 francese R. Vote* 
mata, ebe ba «volto una lunga atti* 
vita in America, ha ricevuto «Det
tanti offerte da parte di organ foratori 
americasd par una nuova 
da effettuai si negli Stati UaitL 

La I*e» Calete ba «qoiUnceto por 
o s e giornata Mike, multando ea 
90.000 s r e gU atleti deua Lucchese 
escluso Moro. Molte: 30.000 aUa Ja-
vcnttM « »J.tai antTaincee. 

Pietra Seraateai è «tato 
dalla Lega «Ba Commissione T« 
ce TMeralr avepifo tron***" p * 
propria colpa 1 rapporti con II Pa
dova. par avendo percepito stipendi 
per la stagione 'sf-ai, premi. ìndoa-
ajsat van, ecc. 

Palasse Padeia, a ano tempo «o-
spesa, si recupera oggi a Padova. 

f*1KTBO WOKAO - Direttore 
aerale _^ Vicedirettore resp. 

UJtftXSA. 


